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DE GAULLE E' RIUSCITO A SUPERARE LA GRAVISSIMA GRÌ 


Ghalle si è arreso ai reparti regolari - 


le sorti della rivolta - L' ultimo appello dei sediziosi: «Tradimento!» - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù Parigi, 25 
trentadue minuti dopo mez- 
zanotte il Ministro Terrenoire 
ha annunciato alla radiotele- 
visione che la Francia ha vin- 
to la prima battaglia contro 
gli insorti di Algeri, 
© Uno scontro a fuoco sì era 
verificato verso le 23,30 nella 
parte bassa della città fra al 
cuni reparti di rivoltosi e trup- 
pe e civili fedeli a De Gaulle. 
Alle 23.45 Radio Algeri tra- 
smetteva un invito alla calma 
diretto alla popolazione, deno- 
minandosi «Qui Algeri: Radio- 
televisione francese». E’ stato 
questo il primo sintomo del 
cedimento del fronte degli «ul- 
tras», perchè dal giorno della 
insurrezione fino all’ultimo no- 
tiziario delle 23.15 di stasera, 
la radio di Algeri aveva assun- 
to la sigla di «Radio Francia». 
L'edificio della radio era quin- 
di caduto in mano alle trup- 
pe regolari. È 
* Successivamente a ritmo 
convulso venivano diffuse no- 
tizie drammatiche: il genera- 
le Challe (uno dei promotori 
della rivolta) si è consegnato, 
arrendendosi, alle truppe di 
De Gaulle; Salan si è ucciso; 
combattimenti sono in corso 
nel «forum» della capitale del 
territorio nordafricano. Conti 
nui, reiterati appelli alla popo- 
lazione algerina venivano dif- 


pregava la popolazione di re-|sare ai delegati francesi che 
Stare chiusa in casa, Alle 0.05|siamo pronti ad iniziare i col 
si accendevano dei combatti-|ioqui il 10 ‘maggio, Quel gior- 
menti sul Forum e per le vielno noi saremo ad attendere il 
di Algeri. i rappresentante di De Gaulle o 
Alle 0.20 lo speaker della |il suo successore. E’ davvero 
Radio francese diceva testual-|buffo il destino: per anni è sta 
mente: «L'ordine e la legalità |ta la Francia a cercare fra di 
stanno per essere restaurati in|noi un <«interlecuteur valable», 
Algeria». Due minuti dopo ve-|oggi siamo noi a cercarlo, € 
nivano riprese le comunicazio-|con molta difficoltà». 
ni fra Parigi e Algeri. Alle 0.35 | Boumendjel è dell'opinione 
Salan.si uccideva e Challe si|cne il vero cervello della con- 
metteva a disposizione della | giura sia stato Challe e non 
Giustizia consegnandosi ai Ma-|Salan, e che Challe, che è an- 
rines. Alle 0,40 i «paras» la-|che, stranamente, un uomo in- 
sciavano Algeri, ma continua» |telligente oltre ad essere un ot- 
vano a combattere nella vesta timo generale, abbia preparato 
feria. Mentre veniva dato illil colpo più minuziosamente di 
drammatico annuncio della fi- quanto oggi non appaia. «Egli 
ne della rivolta dei generali, | <arenpe stato NOIA HA SEO 
De Gaulle si forare 2 scollo, pare la Tunisia anche soltan- 
qui, epi Primo Ministro Debré (To "per aiciarre l'opinione put 
tro di Parigi guardata da, for- blica dal pericolo che incombe 
ti reparti ilitari. La Radio € sulla Francia e permettere in- {è 
la ‘Televisione hanno svolto tanto ai congiurati di Parigi 
servizio continuo darelial di mettere a punto, in una re- 
igi, DEE lativa calma, il piano che è 
tre notizie al popolo francese. | lito, non si sa ancora per 


De Gaulle ha appreso della DI RIO 
decisione del. gen. Challe di ar- OO sabato» ha detto 


rendersi da una lettera invia- è 
È A Biserta, circondata dalle po- 


tagli da questi a mezzo di un A 
Zeîeo. La lettera è stata porta, | che truppe tunisine (3 mila di 
5 mila uomini che compongo- 


ta in Francia dal col. George > ; i 
de Boissieu, genero di De Gaul-| NO l’eseicito regolare sono di- 
staccati in questo momento nei 


le, il cui aereo è atterrato in 9 

Francia poco prima della mez- Congo), regna la calma, Il co- 

zanotte mandante della base aeronava- 
Ò le, ammiraglio Amand, che non 


Debbono esserci state delle hà mai mostrato molta tenerez- | - 
violente discussioni in seno al| 73 verso gli ultras, è endato a 


comando degli: insorti mentre alata 
PISA 7 pesca ne. pomeriggio in cum- 
la lettera viaggiava alla volta pagnia del rappresentante fran- 


della Francia. î n 
Sinoslnte l'interdizione ‘ di | S698:#- TUIIZL monsieur Duval, 
A, D. B. 


voli non autorizzati, l’aereo'del 
col. De Boisseu aveva avuto 


x ; (Telefoto (al. «Piecolo») 
Strasburgo: reparti francesi rientrano dalla Germania per rafforzare il sistema di sicurezza 


Algeri, 26 mattino 


nimenti svoltisi ieri sera 
Algeri: 


prendenti 
delle 


gendarmi, 


ria di 
verso il centro della città. 


‘giornale. Li. 300 - Avvisi collettivi: 
a 9850; forim. 3100 (col Piccolo 


Ecco un quadro degli avve- 


Alle 22:30 (ora italiana) forze 
fedeli al gen. De Gaulle e com. 
elementi 
Compagnie. repubblicane 
di sicurezza (CRS), reggimenti 
formati da soldati in servizio 
di leva, tra cui un reggimento 
di zuavi, e autoblinde. comin- 
ciano ia. muoversi alla. perife- 
Algeri per convergere 


Alle 23 un gruppo di gendar- 
mi; nel centro di Algeri, preci 
samente di fronte all’H6tel Ale- 
ti, è fatto segno a colpi di ar- 
ma da fuoco che partono dalle 
finestre di un edificio. Tre gen- 
darmi sono colpiti e tutti i lo- 
ro compagni si-schierano. im po- 
sizione di combattimento, tun- 


fusi dai mierofoni dell'emitten= 


l'autorizzazione al volo ed. era 
atterrato poco prima di mezza- 
notte a ‘Tours, nella Francia 


te, Alle 0.40 la ‘radio ripeteva 
che «la legge e l'ordine repub- 
blicani sono in corso di rista- 


centrale. Il latore del messag- 
gio, incontratosi  all’aeroporto 
col Prefetto del distretto, ave- 
va subito proseguito per Parigi 
in automobile, 

Il putsch di Algeri è stato 
l’ultimo tentativo delle forze 
di destra dell’Algeria di impa- 
dronirsi delle leve di comando 
a Parigi per tentare di schiac- 
ciare con uno: sforzo finale il 
nazionalismo della popolazione 
musulmana. Nel 1958 una serie 
di tumultuose dimostrazioni fe- 
ce cadere il Governo francese e 
spianò la strada — ironia delia 
sorte — per il. ritorno all potere 
di De Gaulle. 

Nel gennaio 1960 ci fu un al- 
tro tentativo, Stavolta per ro- 
vesciare De <taulle. In quella 
occasione come oggi, il vecchio 
generale (ha 70 anni) trionfò 
conservando la piena padronan- 
za di sè anche quando nell’Afri- 
va soffiava il panico. 

Saputo della sua ultima gran- 
de vittoria, De Gaulle, a Pari 
gi, annunciava ai suoi collabo- 
Tatori che se rie andava a let- 
to, senza IRCREMorR SIDE 

enza decisi da Debré e da De | Mezzo le luci alle finestre dello 
Renzo ‘cotessero far precipita. | Eliseo si spegnevano. 
re gli eventi verso un abisso da . R. 
‘cui il paese difficilmente sareb- 
be risalito, La «guerra civile» 
è invece durata pochi minuti. 
Il tempo, cioè, di uno scontro 
a fuoco (di cui peraltro non si 
conoscono le proporzioni esat- 
te) fra reparti di «marines» 
francesi e paracadutisti ribelli, 


bilimento nella città». Succes- 
sivamente veniva annunciato 
che erano stati ristabiliti i con- 
tatti con Parigi. Poi la radio 
diffondeva il messaggio di De 
Gaulle alle Forze francesi, In- 
fine si apprendeva, dalla stes- 
sa voce dell’annunciatrice, che 
«commandos» della fanteria di 
marina avevano occupato tut. 
ti gli edifici pubblici della cit- 
tà, compreso quello della ra- 
dio, per conto del Governo 
francese. i 

Fino a questo momento si 
ignora la sorte degli altri ge- 
nerali (Zeller e Jouhaud) che, 
secondo alcune voci, che risal- 
gono peraltro al ‘pomeriggio, 
si sarebbero rifugiati nell’in- 
terno del paese. 

Dopo l'annuncio di Terre 
noire Parigi ha respirato di 
sollievo. La capitale era atta- 
nagliata dall’ansia stasera, for- 
se più di ieri. Si temeva che i 
provvedimenti di estrema emer. 


alla flotta di salpare da 


Una giornata densa di colpi di 


galità proclamata, operante e 
sovversiva con il solo strumen- 
to della legalità». 

“ «Gli autori del colpo di. Sta- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

«Guerra civile». La tremenda 
espressione è risuonata oggi 
nell'aula dell'Assemblea nazio- 
nale francese, L'ha pronuncia- 
ta Debrè, con tono veemente. , Per i 
Dov'era l’uomo politico freddo cia «deve schiacciare il picco- 


parte di alcuni militari. Poi, 
mentre il tono della voce si fa- 
ceva più duro, l’elenco delle 
misure che De Gaulle, in virtù 
dei pieni poteri, aveva adotta-|to — ha detto ancora Debté — 
to, E l'annuncio di altre mi-|si sono assunti delle gravi re- 
sure più gravi, perchè la Fran-! sponsabilità. Queste responsa- 
‘bilità li condurranno senza 
dubbio a. versare del sangue.; 
Ad Algeri si sa già che le armi, 
che fino a ieri venivano rivolte 
contro i ribelli algerini oggi de- 
vono essere puntate contro gli 
ufficiali, i funzionari e i soldati 
che non ‘intendono piegarsi. 
La Marina ha fatto fuoco per 
ostacolare l’ingresso delle trup- 
pe ribelli 2 Mers-el-Kebir. Lo 
incendio si propagherà anche 
in altre parti dell'Algeria, e 
sul territorio metropolitano, se 
gli: autori del colpo di Stato 
non rinunceranno alle  loio 
ambizioni. Desidero che il Par- 
lamento si, renda conto che, 
nelle condizioni in cui si tro- 
vano, i ribelli non possono non 
aprire il fuoco, 0 provocare la 
apertura del fuoco. Se essi non 
si arrendono, l'avventura ha 
‘un nome solo: guerra civile». 

Osservava sun. collega france- 
se, nei corridoi di Palazzo Bor- 
bone, ‘che mai nessuno aveva 
osato; nell'aula del Parlamen- 
to, difendere così apertamente 
— come ha fatto Debré — il 
«diritto» di agire al di fuori 
della legalità del capo dello 
Stato e del Governo. 

<Il Parlamento è occupato 
da una fazione», ha commen- 
tato un altro, E il primo: «Og- 
gi la Francia ha accettato la 
guerra civile». 

Queste parole venivano pro- 
nunciate mentre le prime edi. 
zioni dei giornali del pomerig- 
gio annunciavano, a tutta. par 
gina, che i mezzi navali dello 
ammiraglio Querville avevano 
pumiato i cannoni su Mers-ElL- 
Kebir, a sessanta chilometri da 
Orano, e che un colpo era par 
tito dall’incrociatore «Maillè - 
Brezè» per cercare di impedire 
l'occupazione della base da 
parte dei «paras». Alla stessa, 
ora la flotta francese del Medi- 
terraneo aveva lasciato il porto 
di Tolone, diretta verso VAlge- 
ria, Challe rispondeva, da, AL 
gerì, che i suoi arsenali dispo- 
Nevano di 400 mila tonnellate 
di armi e di munizioni, una 
tonnellata per ogni uomo. Il 
sangue, dunque, stava per scor- 
rere. Ed era, da una parte e 
dall’altra, sangue francese, 

E’ in questo stato d'animo, 
mentre la polizia. sorvegliava 
Palazzo Borbone con mitraglia: 
trici piazzate sopra il tetto, che 
dalle 15 alle 15,30 si è svolta 
la breve seduta dell'Assemblea 
nazionale riunitasi «di - pieno 
diritto», come la Costituzione 
prevede ogni qualvolta il Capo 


dei pieni poteri 


chiarazioni ‘di 


volontà di De ‘aule. 
Chaban Delmas ha letto 


Senato, 


virtù dell’articolo 16». 


e impassibile? Parlava un uo- lo gruppo di ribelli cche hanno 
ino che da quattro notti non|Più appetiti politici che, ambi- 
dorme, un uomo risoluto ad zioni militari, che pensano me- 
andare fino in fondo, Faceva mo all’Algeria e alla Patria che 
brevemente, come chi non ab-|alla conquista del potere. 
bia tempo da perdere, la sto-| «Domani saranno adottate 
ria della rivolta del 22 aprile. |altre disposizioni per rafforza- 
Ricordava — perchè più gravi ibilità di intervento 
AIM\S.A risultassero le colpe dei gene-|delle autorità in tutti i campi, 
rali traditori — come alla vi-|e questo senza tener conto del- 
I î "ngi |gilia del «putsch»  l'Armatalle esigenze legali. La Nazione 
aripren ere | negoziati en il CO DIA To può ee enna soltanto a 
Jgeria, e la Francia ’orgoglio | questo prezzo, ed io non voglio 
nella zona «bassa» di Algeri. NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |di poter negoziare con l'ELN| nascondere al Parlamento ja 
into li emeringe, (dun. Tunisi, 25 |su posizioni di prestigio. Dice- gravità di determinate misure 
Fanno vinto 1 latte le informi Ahmed Boumendjel, uno dei va (ed era una pietosa bugia che saranno adottate, nè la fer- 
que, Se sono esi È e membri del CPRA ha detto sta-|per nascondere al Parlamento |mezza con cui siamo ormai de- 
zioni colte stanotte Ira Rev notte: «Noi abbiamo tutto l’in-|che la congiura aveva sorpreso|terminati ad agire ignorando 
riamente da, CRLOREAE È tro i | Leresse di riprendere le tratta-|i! Governo) che già il 18 aprile | le regole legali, Come potreb- 
Si cono Si er RI Ue e Soliana celeste il no- |egli aveva avuto sentore di una|be, infatti, essere altrimenti? 
di stro invi: i ila i i il i ò ri i 
Te Gaulie ieri sera qu sno inviato a Ginevra a preci-'«operazione indeterminata» da'Non si può rispondere all’ille- 
il presidente diede l'ordine al 5 =: 
ia flotta di Tolone di «tenersi i 
pronta» per Una missione sulle 
% coste africane, Con l'appoggio 
di ‘unità aeronavali della VI 
Flotta americana che. pattuglia 
vano le acque del Mediterraneo 
Je unità si sono dirette Verso 
Algeri. Alle 22 una ventina di 
«commandos» di fanteria di ma- 
nina sono sbarcati presso la cit- 
tà. Il colpo di mano è avve 
nuto all'improvviso. Verso le 23 
ip) 


stente. Per fare accettare 


mente da 
28 la radio degli 
ancora Un attacco & 
e diceva testualmente: «De 
Gaulle vattene prima che la 
storia ti condanni». 
Pochi minuti dopo un gior: 
nalista dell’«Associated Press 
si presentava alla radio degli 
insorti e diceva che ad Algeri 
tante 28 


rivoltosi sono 


tutto era calmo, 
incombente. 


to quelle caratteristiche 
si rezione si compiacciono di 
onore 

- 23.40 sempre 

vitava la popolazione a radu- 
narsi al Forum. Quindici mi 
nuti dopo, con un improvviso 
colpo di scena, la radio passa- 
va in mano ai «marines» e per 
la prima volta dopo quattro 
giorni — come si è già detto 
. — si sentivano queste parole: 
«ICI Radiotelevision Franc: 
sen. Alle 0.03 la radio Jealista 


attirandolo 


nese, ' dove numerosi 


(Telefoto al «Piccolo») 
‘ ‘Parigi: giovani in attesa davanti al Ministero degli Interni per arruolarsi nella milizia nazionale 


PER 


dello Stato decida-l’assunzione 
Non c’è stato 
dibattito, no:: ci sono state di- 
parte dei capi- 
gruppo. L'Assemblea, semplice- 
tcente, «ha preso atto» della 


breve messaggio del Presidente, 
che ‘deputati e senatori hanno 
ascoltato in silenzio, E° un mes- 
saggio moderato nel tono, l’an- 
nuncio al Parlamento della ri- 
bellione e delle misure adotta- 
te per reprimerla, l'invito ai 
deputati e ai senatori a dare 
il loro aiuto, infine la. promes- 
sa che l’entrata. in funzione 
dell’articolo 16 non modificherà 
l'attività della Camera e del 
«Il Parlamento, che 
inaugura oggi i. fori della se- 
conda sessione, è chiamato a 
proseguire i suoi compiti e & 
conservare le sue prerogative: 
potere legislativo e controllo. 
I rapporti fra Governo e Par- 
lamento debbono funzionare se- 
condo la normalità per tutto 
quanto non concerne le misu- 
Te assunte o da assumere in 


Stuano modo, — si commen- 
menta fra i giornalisti. — di 
considerare ie prerogative del 
Parlamento. La Francia è piom- 
bata nella guerra civile e non 
le sî chiede che cosa pensa. 
De Gaulle facesse arrestare tut- 
ti i parlamentari meno uno, po- 
trebbe affermare che il Parla 
mento continua a esistere, 
corsiderarsi nella legalità. An- 
che questa osservazione para: 
dossale dipinge l’atmosfera est 


maniera forte, per continuare 
a ignorare il Parlamento, il Go 
verno parla della necessità di 
agire con la massima rapidità 
e ricorre (come ha fatto oggi 
Debré nei suo discorso) ad ar 
gomenti addirittura contraddit. 
tori. Da un lato sostiene che ì 
lungi dall’avere 
il controllo di tutta l’Algeria, 
dall’altro afferma che il peri 
colo di una invasione dei terri 
torio metropolitano è sempre 


«Posso garantirvi, — ha det- 
to Debré — che la situazione 
in Algeria non presenta affat- 


unanimità che i capi dell’insur- 


scrivere. La lealtà e il senso 
del dovere continuano ad ispi- 
rare il comportamento di molti 
ufficiali e funzionari. Sia che 
si tratti dell’Oranese, dove } ri- 
belli non sono riusciti ad avere 
il generale De Pouilly se non 
in un’imboscata, 
sia che si tratti del Costanti 
generali 
esercitano ancora le loro fun- 
zioni a nome della Repubblica, 


COME E’ STATO DECISO IL COLPO DI FORZA CONTRO CHALLE 


Ieri a mezzogiorno l'ordine 


Tolone 


scena - Debré all'Assemblea nazionale 
annuncia misure eccezionali - Una bomba atomica esplode a Reggane 


con Algeri, numerosi 


‘un | verno». 


insorti. 


atterrare in Francia. 
Ugo Ronfani 


In Algeria il movimento dei 
rivoltosi si è sfaldato e la ‘sttua» 
zione è tornata rapidamente 


Se lealiste. Challe è stato arresta- 
to. In precedenza De (Gaulle 
aveva comunicato al Parlamen- 
to di'aver assunto i pieni po- 
teri e di aver deciso le misure 
straordinarie per ripristinare la 
legalità. Il Primo Ministro De- 
bré aveva poi spiegato che 
la ovunque fosse stato necessario, 
si sarebbe sparato contro i ri 
voltosi. Egli aveva evocato da- 
vanti all'Assemblea lo spettro 
della guerra civile. In effetti, 
o i ribelli di Algeri avrebbero 
ceduto o sarebbe stata la guer- 
ra civile. Kennedy aveva fatto 
sapere a De Gaulle che gli Stu- 
ti Uniti avrebbero prestato tut- 
to il loro aiuto in qualunque 
campo fosse stato richiesto per 
evitare che la Francia precipi- 
tasse nel caos. 

In Algeria nè la Flotta nè 
PAviazione avevano aderito ai 
ribelli. Paracadutisti che tenta 
vano «di occupare la base na- 
Qi || vale di Mers-ELKebir erano 
stati respinti col fuoco delle 
navi da guerra. Gran numero 
dei piloti e aerei che si trova. 
vano in Algeria erano fuggità 
ed erano rientrati nel territorio 
metropolitano. Per difendere 
Parigi De Gaulle aveva mobili 
tato i riservisti ed aveva ti 
chiamato dalla Germania la Di- 
visione blindata. Inoltre, anche 
se la cosa mon trova ancora 
conferma, aveva fatto esplodere 
la quarta bomba atomica nella 


6 


de- 


sia che si tratti ancora della 
Kabilia, dove non pochi uffi. 
ciali e le loro truppe hanno ri- 
fiutato di prendere contatto 
settori 
hanno manifestato e manife 
stano la loro lealtà verso il Go- 


Lo stesso ottimismo  osten- 
tato da’ Debré traspare sulla 
stampa parigina. Si dice che 2 
Medea, Orleansville, Batna, e 
OQuargla, Challe e Salan hanno. 
difficoltà ;a instaurare il pote 
re. Che a Nord-Est di Costanti- 
na il generale Ailleret continua 
ad esercitare la sua autorità a 
nome di De Gaulle, Che la Ma. 
rina resta fedele al Governo ed 
è riuscita ad intercettare un 
carico di. armi destinato agli 
Che. diciotto apparec- 
chi sono riusciti a levarsi in 
volo dalle piste dell’Algeria per 


JT 


sotto il. controllo delle forze. 
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Fuggiti i generali Zeller e Jouhaud - Un combattimento svoltosi nella notte ha deciso 
Determinante l'intervento dei «marines» francesi 


hall dell'albergo. 


toria 
d’ora. 


degli edifici. 


mento». 


Centinaia di cittadini a piedi 
convergono 


e in automobile 
allora verso. il Forum, 


Nell’oscurità la folla si am- 
e sullo 
spiazzo che si trovano di fron- 
te alla Delegazione generale. Sì 
radunano parecchie migliaia di 
persone che gridano «Algeria 


massa sulle scalee 


francese». 


zioni impartite dalla Radio. 


Silenziosamente la folla co- 


mìncia a ritirarsi. 


cellate della delegazione. 


terrotto bruscamente le 
trasmissioni 


ti; quindi 


nuova trasmissione con îl 
tuale annunci 


delle 
‘errenoîre». . 


Ministro 


annunciatrice interrompe 


calma,.e «di riflettere». 


Tuttavia alla delegazione ge- 
nerale continuano a staziona- 
persone. 


re un centinaio di 


VIZIO RUN RAR MII @_—@@cei 


La situazione 


‘base sahariana di Keggane per 
impedire probabilmente che 1 


se ne fossero potuti impadro. 
nire. 

I rivoltosi. avevano ‘catturato 
con un tranello. un ‘generale 
lealista, ma avevano dovuto ri- 

. tirare i paracadutisti da Orano, 
che era stata rioccupata dalle 
truppe fedeli al Governo. In- 
fine, la Flotta francese sta na- 
vigando verso l'Algeria per raf- 
forzare. con la. sua presenza la 
azione dei reparti fedeli a De 
Gaulle. À 

Gli Stati Uniti applicheranno 
un embargo totale sul ‘commer- 
cio con Cuba. Glì anticastristi 
sono scontenti del loro leader 


questi si dimetta. 

Il Governo del Laos ha ac- 
cettato l'accordo anglo-russo per. 
la tregua. Il leader congolese 
del Katanga Tschombe ha ac 
cusato Kasavubu di essere trop- 
‘po condiscendente verso L'O. 
N.U. Ha minacciato di nom ti- 
spettare il precedente accordo 
per una confederazione di Sta- 
ti congolesi. In Belgio è stato 
costituito un nuovo Governo 
* tra cristiano-sociali e socialisti, 
con Spaak. agli Esteri. In Ar- 
gentina alcuni Ministri si sono 


Forze armate. 

Il nostro Governo ha prote 
stato a Vienna per le scritte 
antiitaliane tracciate da alcuni 
sconosciuti ‘su edifici italiani 
nella capitale austriaca. 


__ —__T_———_———_—_—————————_———_—__t_tt 


go una rampa che domina la 
strada e nei giardini e mel 
ad|l’atrio dell'hòtel. I tre gendar- 
mi feriti sono trasportati nella 


I gendarmi rispondono vio- 
lentemente al fuoco e la spara- 
infuria per un quario 


Alle 23.350 î distaccamenti di 
gendarmi giungono vicino alla 
Grand’ Poste. Tuita la via di 
Isly è occupata dai gendarmi 
che nascosti dietro agli alberi 
della via sorvegliano le finestre 


Nello stesso momento Radio 
Algeri — ancora con il nomi 
nativo di «Radio Francia» uso 
io dai ribelli — invita la popo- 
lazione a recarsi in massa al 
Forum. Lo speaker, con voce 
affannosa grida: «C'è un tradi- 


Improvvisamente lo speaker 
della Radio chiede alla folla di 
ritirarsi da, Forum, Parecchie 
persone presenti ‘che avevano 
con sè radio portatili e che du- 
rante la manifestazione ascolta- 
vano la Radio di Algeri (anco- 
ra «Radio Francia») comunica- 
no agli altri le nuove disposi 


Alcune centinaia di persone, 
in particolare giovani restano 
sul piazzale di fronte alle can- 
Alle 
23.50 locali Radio Algeri ha în- 
sue 
r rimanendo  silen- 
ziosa per una decina di minu- 
un annunciatore 
prende la parola iniziando una 


«Qui la radio- 
diffusione-televisione francese. 
Ecco le direttive impartite dal 

\coeme De Gaulle e lette dal 

Informazioni, 


La lettura dura circa una de- 
cina di minuti; quindi di nuo- 
vo silenzio prima dell’inizio di 
un programma di musica legge- 
ra. Di quando in quando una 


trasmissione per chiedere alla 
popolazione di ‘Algeri di rien- 
trare alle proprie case, nella 


ribelli, con un colpo di mano, . 


Cardona. Non è escluso che | 


dimessi perchè avversati dalle — 


ULTIMA ORA 


Minufo per minufo 
il drammatico colpo di scena 


Voci contrastanti sulla sorte di Salan 


Tutte le finestre del primo pia 
no dell’edificio sono illumina 
te. Le finestre centrali sono 
quelle dell'ufficio del delegato 
generale dove da tre giorni si 
è trasferito il generale Salan. 
Dai piazzale si scorge la figura 
di quest’ultimo e quella del ge- 
nerale Challe. Di tanto in tan- 
to la folla rompe il silenzio per 
reclamare la presenza deì gene- 
rali al balcone come pure che 
vengano comunicate informa- 
zioni dato che alla radio è sta- 
ta ascoltata la normale ripre- 
sa delle trasmissioni con la let- 
tura delle direttive di De Gaulle. 
Alle 0.50 il generale Salan 
si affaccia al balcone seguito 
dal generale Challe, che sem- 
brano accingersi a prendere la 
purola. Non essendovi però mi- 
crofoni essi vi rinunciano e 
rientrano nell'ufficio. A poco & 
poco; nell'edificio, gli uffici del 
primo piano occupati dai capl 
dell’insurrezione sì vuotano. 
Un'ora dopo resta nell'ufficio 
solo il colonnello Godard ex ca- 
po della Sicurezza, diventato 
per quattro giorni capo del co- 
mando della zona algerina. Go- 
dard, a uno dei pochi giornali. 
stì che sono riusciti ad entrare 
nell'edificio, ha dichiarato: 
«Non mì resta che spararmi un 
colpo alla testa». " 

Durante questo periodo i me» 
zi blindati della gendarmeria 
progrediscono nel centro di AL 
geri, le armi puntate verso gli 
edifici e verso i raggruppamen= 
ti di persone che continuano @ 
circolare qua e là nel «Forum». 
Reparti di euavi riparati dietro 
i colonnati dell’edificio della 
Posta centrale sorvegliano an- 
che loro la folla che alla fine 
si ritira. i 

Da circa un'ora grossi convo- 
gli motorizzati dei paracaduti- 
sti della Legione hanno lascia» 
to la città per una destinazio- 
ne sconosciuta. Alla stessa ora 
i locali della Agenzia «France- 
Presse» sino a quel momento 
controllati dai regionali, sono 
di nuovo liberi, I mezzi blinda- 
ti della gendarmeria circonda- 
no un edificio dove era stato 
istallato un ufficio della. «Or- 
ganizzazione dell'Esercito se- 
greto»; le persone che vì si tro- 
vavano vengono arrestate. I re- 
parti di paracadutisti che cir- 
condano la delegazione mon 
fanno più alcùna opposizione, 
sì raggruppano e partono in o7- 
dine verso le loro caserme. 

Nuove unità di paracadutisti 
in tenuta da campagna parte- 
cipano con la gendarmeria al 
ristabilimento dell'ordine, crean- 
do sbarramenti nelle strade per 
impedire qualunque raggruppa 
mento o movimento di folla. 
Gruppi di giovani continuano 
a circolare nelle strade, spesso 
molestando le forze dell'ordine 
ma il grosso della folla se ne 
è oramai andato muto, stupe- 
fatto e silenzioso verso. i quar- 
tieri di Bab el Qued:e di Bel 
lecourt da dove' era ‘giunta la 
massa dei manifestanti. 

Anche la sede del Commissa- 
riato centrale viene rioccupata. 
Alle 1,30 del mattino reparti di 
agenti formano una specie di 
sbarramento fortificato per pre- 
venire qualsiasi disperato attac- 
co. Verso le 2, sì odono spora 

cos'e d'arma da. uoco. 

La radio parigina annuncia 
che il' centro di ‘Algeri è pat- 
tugliato ‘dai mezzi blindati e co- 
razzati, 

Anche l'ex colonnello Godard 
ha lasciato la delegazione ge- 
nerale. Gli ex generali Challe, 
Salan e Jouhaud hanno lascia- 
to la delegazione generale alle 
1.30 salendo a bordo di un au- 
tomezzo del primo reggimento 
paracadutisti. Erano tutti e tre 
în uniforme ma senza berretto. 
Essì erano usciti dall'ufficio del 
delegato generale verso la una 
trattenendosi per una mezza 
ora nella hall in attesa dell'au- 
tomezzo che doveva condurli 
verso una destinazione ancora 
ignota ma che potrebbe essere 
Zeralda, base di un reggimen- 
to. Pochi minuti prima di loro, 
era partito l'ex generale Zeller 
vestito con abiti civili. 

Dato che è ‘stata annUNCIAta 
la partenza di Salan e Challe 
in automobile non si spiega an- 
cora l'origine delie Precedenti 
informazioni secondo cui Sa- 
lan si sarebbe suicidato e Chal- 
le sarebbe giò stato arrestato: 


CLASE 
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CONTRO LE SEDI ITALIANE A VIENNA |PrPuna politica» DEL PONTEFICE PER L’ALGERIA 


Presa di contatto di Spallino con i segretari dei partiti 


ea 


i 
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Scritte offensive e sciovinistiche sono state tracciate sui muri dell'Ambasciata 
del Consolato, del Lloyd Triestino e dell’Alitalia - Presentata un'energica protesta 


DAL NOSTRO COERISPONDENTE 
Vienna, 25 

Il primo consigliere dell'Am- 
basciata italiana a Vienna, 
marchese Morozzo Della Roc- 
ca, — su istruzioni ricevute da 
Roma — si è recato alle 12 di 
oggi al Ministero degli Esteri 
austriaco per presentare una 
nota di energica protesta‘ del 
nostro Governo per gli atti an- 
titaliani che si sono verificati 
a Vienna la notte scorsa. Egli 
ha richiamato l’attenzione del 
Segretario generale degli Affa- 
ri politici, Ambasciatore Wald- 


heim, che lo ha ricevuto in ili dì N 15, È ? vpi scopato ‘ha svolto costantemet ‘Algeria, una specialissima apo- | coltà della. vita, concludendo 

7 fono, tu) Dalla Suprema Cas- | minare. la. responsabilità. del! dl, alle 21.15, le conferenze 3 È Ì 

rain no Brun Tedeschi ‘sazione sonò ma Ce È di ‘due | conducente che versi in tale CEE i ga dei par- de re DINA Da E na Sa RA RE Sa ha SPE Ago 1 
Li “ cidenti, i i i» stato, ove l'inosservanza della|titi e gli uomini ‘di Governo Sì | trent; iaggiatori del «rapido» Sea A RI di HO con VARE o i 

‘mettendo ‘in rilievo che nessun 5 A importanti sentenze in materia | rom, inci 5 Slterncranmo nglicuintervistemedi e e pido» | Le frice, Su duesta linea ella, co-| cesso udienza generale. nella |SU tutte le opposizioni e le av- dl 

poliziotto austriaco, contraria Concerto in Vaticano |ai circolazione stradale. La pri: a non incida, sul messo 7; dibattiti. con personalità | lo pae feriti, II Balderi, neL-| fio în passato, troverà sempre | Basilica Vaticana ad oltre 20|Versità. î 


mente alla prassi internaziona. 
le che viene sempre osservata, 
si trovava durante la notte nel 
le vicinanze dell’edificio della 
nostra‘ rappresentanza; ‘diplo- 
matica. ; 

Il capo del Dipartimento po- 
litico ha assicurato il nostro 
rappresentante che verrà. aper- 
ta un'inchiesta allo scopo di 
appurare le responsabilità e 
che i risultati verranno resi. no- 
ti alla nostra rappresentanza. 
Le indagini condotte finora da- 
gli organi del Ministero degli 
Interni, prontamente interve 
nuti, non hanno approdato ad 
alcun risultato, 

L'edificio della nostra rappre- 
sentanza diplomatica a Vien- 
na è stato imbrattato durante 
la notte ad opera di sconosciu- 
ti con scritte antitaliane di que- 
sto tettore: «Fuori l’Italia dal- 
l’Alto ,Adige! Abbasso gli ita- 
lianil Libertà per il Sud Tiro 
lo!» e simili. La targa con la 
scritta «Ambasciata d’Italia» è 
stata violentemente strappata 
dal portone chè ‘dà sul Renn 
weg e le pareti dell’edificio lor- 
date con inchiostro blu scuro. 
Gli ignoti deturpatori, dietro i 
quali presumibilmente si trova- 
no le organizzazioni nazionali. 
stiche dell’estrema destra, han- 
no proseguito quindi la loro ope- 
ra, raggiungendo, sempre du- 
rante la notte, anche la sede 
della rappresentanza consolare 
che si trova nella Ungargasse, 
e nella quale sono ubicati an- 
che Istituto italiano di cultu- 
ta e della «ante Alighieri», 
Anche qui hanno strappato le 
targhe esterne che danno sul. 
la strada e sono penetrati poi 
mel cortiletto antistante l’edi- 
ficio vero e proprio. Sulle fine- 
stre del Consolato, con gesso 
e inchiostro blu. scuro, sono 
state ripetute le scritte antita- 
liane con l'invito al ‘Governo 
di Roma. a voler sgomberare 
il «Sud Tirolo tedesco», Un. di- 
segno raffigurante un teschio 
di morto con le ossa incrocia- 
te, è stato tracciato sulla por- 
ta ‘esterna de! Consolato; una 
scritta diceva: «Ci vuole il ve- 
leno per buttarvi fuori?», Mol- 
to più grave è apparso alla no- 
stra autorità un’altra scritta, 
sempre in tinta blu, sui muri 
del Consolato: «Per questa vol 
ta ve lo diciamo con le paro- 
le, la prossima con le bombe». 

Il gruppo di ignoti vandali si 
è recato quindi a visitare anche 
gli edifici delle rappresentanze 
del «Lloyd Triestino» e dell'«Ali- 
talia», deturpandone le vetrine 
esterne che danno sul Ring con 
scritte sciovinistiche a caratte 
re antitaliano, fra le quali si 
poteva. leggere: «Vogliamo il 
plebiscito in Alto Adige! Liber- 
tà per il Sud Tirolo!». 


Adige è tedesco), Non si lamen- 
tano per fortuna danni ingenti. 
E’ questa la prima volta. che 


organizzazioni estremiste. au- 


striache, che fino ad ora si limi. 
tavano all'attività propagandi- 


stica antitaliana alla zona del 


Tirolo, harino esteso la loro 
azione anche alla capitale. Si 


tratta di casi sporadici — rileva 


la polizia austriaca — ma non 
per questo meno gravi. La noti 


zia ha creato un'atmosfera di 
non celata preoccupazione ‘nel. 
la colonia di italiani residenti 


a Vienna. 


in. onore del Papa 


Città del Vaticano, 25 

Il, Papa ha assistito questo 
pomeriggio ‘alle 18, nella sala 
del Concistoro, a un concerto 
corale eseguito. dal coro della 
Cattedrale di Santa Edvige di 
Berlino, diretto dal maestro, 
mons. Karl Forster. Sono stati 
eseguiti tre canti popolari in 
lincua' tedesca e alcuni brani 
polifonici classici, tra cui uno 


del Palestrina. Il coro si com- 


pone di una settantina di ele- 
menti. L'esecuzione è durata 
circa 45 minuti. Al termine, il 
Pontefice ha rivolto ai presenti 
un breve discorso, i cui passi 
sono stati di volta in volta tra- 
dotti in tedesco da mons. Bru- 
no Wustenberg della Segreteria 
di Stato. 


Due importanti sentenze 


sulla circolazione stradale 
Roma, 25 


ma riguarda la presunzione di 
colpa del conducente nel caso 
di un investimento. «La prova 
liberatoria —ha affermato la 
Corte — in ordine alla presum- 
zione di colpa, stabilita dall’art. 
2054 C.C., primo comma a cari- 
co del conducente deve consi 
stere nella dimostrazione di 
aver fatto tutto il possibile per 
evitare il danno e cioè nella 
prova che l'evento fu dovuto a 
colpa esclusiva del danneggiato 
o ad atto del terzo o a caso 


LE CELEBRAZIONI DEL 


Mattei auspica riforme 
che sopprimano i privilegi 


«Bisogna fare in modo che 


Firenze, 25 


Firenze ha celebrato oggi il 
sedicesimo annuale della libe- 
razione con una grande mani 
festazione alla quale hanno par- 
tecipato oltre 15 mila partigiar 
ni della Toscana, dell'Emilia, 
della Romagna, del Veneto e 
della Lombardia, aderenti alla 
Federazione italiana dei volon- 
tari della libertà, presente l’ing. 
Enrico Mattei, presidente della 
F.I.V.L., il presidente del con- 
siglio regionale della resistenza 
avv. Boniforti, il- Sindaco prof. 
Giorgio. La Pira ed il presiden- 
te dell'Amministrazione provin- 
ciale, Fabiani. 

Il corteo degli ex partigiani 
sì è formato alla Fortezza Da 
Basso, mentre le. autorità rag- 
giungevano la chiesa di San 
Michele per assistere alla Mes- 
sa piana, celebrata da don 
Barducci. Fra le autorità era 
no presenti il Sindaco La Pira 
ed ‘il Vicesindaco Enriquez 
Agnoletti. Ai lati dell’altare era- 
no stati sistemati il gonfalone 
del Comune ‘decorato di meda- 
glia d’oro e quello della ‘Provin- 
cia, nonchè il medagliere del 
Consiglio regionale toscano del 
la resistenza decorato di 35 me- 
daglie d’oro e 75 d’argento e 
le bandiere del Comitato tosca- 
no di liberazione nazionale. 
«Dopo ia Messa, le autorità, 
alle quali si erano unite il pre- 
sidente della Federazione italia 
na volontari della libertà, ing. 
Enrico Mattei e l’on. Ferrari 
Aggradi, sono convenute in 


un triste ricordo del passato e non cerchi di sopravvivere» 


25 APRILE A FIRENZE 


il colonialismo sia soltanto 


tigiani, hannc raggiunto piazza 
della Signoria dove hanno assi 
stito alle celebrazioni ufficiali 
del 16.mo anniversario della 
Liberazione. Dopo il saluto del 
Sindaco La Pira ha preso la pa- 
rola l'ing. Mattei che ha rievo- 
cato la glorinsa lotta di libera- 
zione sostenuta dai fiorentini e 
da tutti i putrioti, primo fra 
tutti il compianto sen. Zoli, 
Prendendo poi in esame l'at. 
tuale situazione internazionale, 
ing. Mattei ha espresso la so- 
Îidarietà dei volontari della li. 
bertà italiani per tutti quei po- 
poli che lottano per la libertà 
affermando che «nell’afferma- 
zione della libertà, il mondo 
moderno tende a-radicalizzare 
posizioni antagoniste, dimenti 
cando che fra le libertà fonda- 
mentali dell’uomo wi è la liber- 
tà dal bisogno». 

«Nel culto della libertà, ha 
continuato Mattei, noi auspi- 
chiamo, secondo giustizia, ri- 
forme sociali coraggiose che 
progressivamente —sopprimano 
i privilegi e restringano sem- 
pre più, fino ad eliminarla, 
l’area della miseria, Se tutti 
noi, nella quotidiana attività, 
avremo sempre presenti questi 
imperiosi doveri, saranno affret- 
tati i tempi di quella società 
migliore che è nel giusto desti- 
no del nostro Paese». 

Dopo aver reso omaggio al 
Sindaco di Firenze, deprecan- 
do «l’inconsuilto e antidemocra- 
tico gesto tentato recentemen- 
te qui a Firenze contro la sua 


fortuito o a forza maggiore». 

La seconda massima, concer- 
ne la responsabilità del condu- 
cente contravventore è dice; 
«Allorguando nello scontro fra 
due veicoli risulti accertato che 
l'evento di danno si sia verifi- 
cato per colpa esclusiva di uno 
solo dei due conducenti, viene 
meno nei confronti dell’altro 
qualunque presunzione di tre- 
sponsabilità». L'esistenza di uno 
stato contravvenzionale per vio- 
lazione di una norma regolan- 
te la circolazione stradale, non 
è sufficiente di per sè a deter 


causale tra comportamento ed 
evento, ‘per lo meno in modo 
concorrente»; 


Partono per. l'Himalaya 
cingue. alpinisti romani 


Roma, 25 

Una spedizione alpinistica 
romana, paritrà da Roma do- 
mani per Nuova Delhi, da do- 
ve raggiungerà la catena. dello 
Himalaya. La spedizione è 
composta da cinque alpinisti: 
per la prima volta a una spe- 
dizione alpinistica italiana par- 
teciperà una donna, la signo 
ra Maria Teresa De Riso, Gli 
altri componenti della spedi- 
zione sono: Franco  Alletto, 
Paolo Consiglio, Dino De Riso 
e Vincenzo Monti, La meta 
della spedizione è una cima in. 
violata della catena dell’Hima- 
laya, nel gruppo del Parbati, 
in territorio indiano tra il Ka- 
shemir e il Garwal. La zona è 
estremamente interessante con 
vette che raggiungono i 6650 
metri, Si tratta quindi di vet- 
te non altissime, ma che of- 
frono ascensioni di grande im- 
pegno a causa della loro con- 
formazione orografica, 

Due anni fa un’altra spedi- 
zione romana, guidata da Fran- 
co Alletto, conquistò nella car 
tena. dell’Hindukush, la vetta 
del Saghrar di 7349 metri, La 
iniziativa ha il patrocinio del- 
la sezione di Roma del Club 
Alpino Italiano. 


L’Ambasciatore Cerruti 
è morto a Novara 


2 Novara, 25 

E' morto nelle prime ore di 
stamane nella ciinica novarese, 
‘ove.era. ricoverato, l’Ambascia- 
tore Vittorio Cerruti, di 80 an- 
ni. Attualmente ricopriva la ca- 


Popolare di: Novara, che dete- 
neva dal 1946. I funerali avran- 
no luogo dopodomani. La sal- 
ma sarà tumulata nella tomba 
di famiglia a Valenza. L’Amba- 
sciatore Cerruti aveva sposato 
la scrittrice ungherese Elisabet- 
ta De Paulay, morta l’anno 
scorso. Cerruti era stato ricove- 
rato in clinica 17 giorni or so- 
no. Il decesso è sopravvenuto 
per un collasso. 


Fermato dai tunisini 


un peschereccio italiano 


: Trapani, 25 

Si è avuta notizia a Mazara 
Del Vallo che il motopesca 
«Pandora» del locale comparti- 
mento marittimo, è stato fer- 
mato da motovedette tunisine 


tica di presidente della Banca” 


Roma, 25 

Domani sera elle 21.15 sarà 
messa in onda la prima tra. 
smissione televisiva e radiofo- 
nica della nuova. rubrica «Tri. 
buna politica», Gianni Gran- 
zotto presenterà. ai telespettato 
ri e ai radioascoitatori il Mini 
stro delle Poste e Telecomuni- 
cazioni sen. Lorenzo Spallino e il 
sen, Onofrio Jannurzi, presiden- 
te della commissione parlamen. 
tare di vigilenza sulle radiodif. 
fusioni, nonchè il giornalista 
Giorgio Vecchietti che intervi- 
sterà i riue uomini politici. Que- 
sti avranno così modo di illu- 
strare le firolità di divulgazio- 
ne dei problemi politici e di 
educazione «democratica che la 
nuova rubrica si prefigge. 

Dal 3 maggio, ogni mercole- 


politiche italiane «e straniere. 
La partecipazione alle confe 
Tenze stampa, messe in onda 
due volte al mese, è estesa in- 
discriminatamente a tutti i 
quotidiani italiani, alle due 
maggiori agenzie, nella stessa 
misura di un Tappresentante 
per ogni testata e con la stessa 
condizione che ogni giornalista 
rappresenti una sola testata. 


contrerà con i segretari di tut- 
ti i partiti politici, o con i loro 
rappresentanti, per una oppor- 
tuna presa di contatto. 
__+_—_—. 


Lo scontro tra rapido-e merci 
Arrestato il capostazione 
a San Pietro a Maida 


Catanzaro; 25 

E° stato arrestato, dopo quat- 
tro giorni di latitanza il capo 
stazione di San Pietro a Mai 
da, Silvano Balderi di anni 
47, ritenuto responsabile dello 
scontro ferroviario avvenuto ve- 
nerdi scorso, nello scalo di San 
Pietro a Maida, tra il rapido 
«R. 53», che. proveniva da Ro- 
ma, ed'il «merci» che era in 


le prime ore di stamane si era 
recato. nella sua abitazione al 
primo piano dell’edificio della 
stazione di San Pietro a Mai- 
da, per salutare i suoi familia- 
ri che non vedeva da venerdì 
scorso. Qui è stato sorpreso po- 
co dopo da un gruppo di cara. 
binieri in borghese, che gli 
hanno notificato il mandato di 
cattura emesso dalla, Procura 
della Repubblica di Nicastro, 


‘inizio ‘della nuova. trasmissio- | dolo poi alle carceri giudiziarie 


Domani mattina, in vista dello È lo hanno arrestato trasferen- 


ne, il Ministro Spallino si in- 


di quest’ultimo centro. 


per la pace che non si ottiene con la violenza, ma con accordi leali» 


Città del Vaticano, 25 ydeli 


Il Papa segue con ansietà 
e preoccupazione gli eventi fran. 
co-algerini e ha chiesto alla Se 
greteria di Stato di essere te 
nutò costantemente informato. 
Egli ha inviato all'Arcivescovo 
di Algeri, mons, Duval, il se 
guente messaggio: 

«Eccellentissimo Arcivescovo, 
nell'ora grave: che volge per la 
Algeria, la mostra mente e il 
nostro cuore partecipano delle 
ansie e delle sollecitudini dei 
sacri Pastori di codesta terra. 
Vostra eccellenza nei travaglia- 
ti anni del, slo fecondo epi 


in noi consenso, incoraggiamen» 
to, appoggio. 

Vostra eccellenza: ben com 
prende quante e quali siamo dle 
nostre apostoliche preoccupazio 
mi per la Francia a noi tanto 
cara che temiamo ora minac- 
ciata da lotte fratricide e per 
codeste popolazioni che nel ‘50 
avemmo il piacere di visitare e 
‘alle quali di tutto cuore augu- 
riamo .di vedere soddisfatte, 
nella giustizia e nella libertà, 
le loro legittime aspirazioni. Fé- 


Messico, Olanda; Austria, Ger- 


8 nostro dovere, noi in: 
tendiamo continuare ad adope- 
Tarci con tutte le forze per la 
pace, la vera pace, che non si 
ottiene con la violenza, ma che 
è frutto di accordi stipulati 
con lealtà e sincerità nel rispet 
fo dei diritti degli individui e 
delle collettività umane, ‘Noi 
riponiamo — conclude il mes 
saggio pontificio — queste no- 
‘stre speranze e Questi nostri 
propositi nelle mani di Colui 
che dirige i cuori degli uomini 
@ le sorti dei popoli, e impar- 
tiamo a voi, venerabile fratel 
lo; ai vostri figli, alla diletta 


mila fedeli, italiani e stranie- 
ti. Tra i vari gruppi, erano 
2000 pellegrini di Subiaco e‘350 
allieve dei corsi di taglio e cu- 
cito della scuola. SITAM del 
Lazio, Queste, al termine della 
‘udienza, hanno fatto omaggio 
al Pontefice di una squadra di 
oro, simbolo delle tagliatrici, e 
di um quadro raffigurante San- 
ta Caterina, Patrona della ca- 
tegoria. 

Tra i gruppi stranieri erano 
pellegrini provenienti dal Cile, 


=== 


IL PC TENTA DI SFRUTTARE GLI AVVENIMENTI INTERNAZIONALI 


Respinta dai democratici 
la nuova manovra frontista 


Oggi l’on. Fanfani replicherebbe alle interrogazioni parlamentari 
Prova del iuoco per la coalizione all'Assemblea regionale siciliana 
Seen I 


Roma, 25 

Per tutta la giornata, la Pre- 
sidenza del Consiglio si è te- 
nuta in continuo contatto con 
l'Ambasciata di Parigi per se 
guire gli sviluppi della questio 
ne algerina, Fanfani, che nella 
mattinata ha partecipato alle 
votazioni per l'elezione della 
Assemblea europea, da Palazzo 
Chigi dove si era recato per 
preparare la relazione che fa- 
tà al prossimo Consiglio dei 
Ministri sul suo viaggio in Ca- 
labria, ha mantenuto costanti 
contatti con la Farnesina, Il 
Presidente. del. Consiglio. ha. 
‘provveduto amdhe a mettere 
Gronchi al corrente della situa 
zione con un lungo colloquio 
telefonico verso mezzogiorno, al 
Quirinale, Gronchi era. uscito 
oggi di casa dopo-la leggera in- 
disposizione che l’aveva colpito 
mei giorni scorsi, ed ha tra- 
scorso alcune ore nel suo stu- 
dio alla residenza presidenziale. 
Una notizia che ha suscitato un 
senso di sollievo: è «pervenuta 
nelle tarde ore.del mattino dal 
nostro Consolato generale di 
Algeri che, per la prima, volta 
dopo l’inizio del movimento se- 
dizioso, è riuscito a mettersi in 
contatto con la Famesina, Il 
Consolato generale di Algeri ha 
comunicato; che finora nessun 
danno è toccato a Uomini e cose 
della nostra collettività sia nel- 
le città che nelle restanti regio» 
ni dell'Algeria, si 

La questione algerina sarà 


mente facente parte, del grup- 
po misto. Del problema algeri- 
no; di quello cubano e delle ri. 
percussioni più o meno indiret- 
te che tutto ciò sta avendo sul 
la nostra situazione interna, si 
è già molto parlato in questi 
giorni; è apparso evidente an- 
che.in occasione delle varie ce- 
rimonie celebrative del 25 apri- 
le l'intento dei comunisti di ap- 
profittare di quello che sta av- 
venendo per tentare di rilan- 
ciare, sotto la veste dell’antifa- 
scismo, il solito appello fronti- 
sta. Questo tentativo ha ‘dato 
luogo in alcune città, come a 
Cremona, ad esempio, ad ‘inci- 
denti, in quanto. i partigiani 
non comunisti non hanno vo- 
luto aderire alla manovra pro- 
pagandistica tentata dai comu. 
nisti a favore di Fidel Castro, 
‘In sostanza è chiaro che il PCI 
tenta, prendendo lo spunto dagli 
avvenimenti internazionali, di 
riagganciare.in qualche modo; 
col pretesto dell’antifascismo, 
gli altri partiti nel frontismo 
naturalmente i gruppi democra- 
tici non vogliono saperne. di 
aderire a questa manovra. L'in- 
vito del Ministro degli Intern 
Scelba a tutti gli organi dipen- 
denti a vigilare per evitare spe- 
culazioni sui fatti internaziona. 
li, va inteso proprio come rea- 
zione alla manovra comunista. 
Del resto si è notato che lo 
stesso Moro ieri parlando, al 
convegno delle donne della DE 
a Grottaferrata, e il «Popolo» 
nell'odierno commento sul 25 


o domani sera o giovedì, come 
è più probabile. Il Presidente 
del Consiglio aveva, pensato in 
un primo momento di delegare 
il Sottosegretario agli Esteri 
Carlo Russo, ma poi avrebbe 
deciso di rispondere personal. 
mente. Egli conta inoltre di fa- 
re un’ampia relazione sugli av- 
venimenti internazionali e sulla 
condotta seguita dal nostro Go- 
verno, nel Consiglio dei Mini. 
stri che si terrà entro la set- 
timana, i 

* ‘Per quanto concerne la politi 
ca interna si è in attesa ‘di ve- 
dere se la coalizione tra DC; 
PLJ, PSDI, PRI e cristiano-so- 
ciali, stabilita nella riunione di 
ieri sera alla Camilluccia, sarà 
in grado di superare la prova 
del fuoco .e' cioè la votazione 
per il Presidente della. Regione 
che si terrà domani sera alla 
Assemblea siciliana. La coali- 
zione conta teoricamente su 45 
voti, calcolando i 33voti demo- 
cristiani, i due liberali, quello 
socialdemocratico, quello del 
neo-repubblicano Spanò, quello 
dell'indipendente D'Antoni e. i 
7. dei cristiano-sociali. Siccome 
l'Assemblea siciliana è compo- 
sta da 90 membri la maggioran- 
za è data da 45 voti più uno, 
ossia da 46 voti. La coalizione 
peraltro ritiene che le destre 
non uniranno i loro voti alle si- 
nistre per eleggere un candida- 
to alla presidenza; ciò. dovreb- 
‘be accadere anche per gli asses- 
sori. Im base a questo ragiona- 
mento, sempre teorico, la crisi 


risolte le questioni del consiglio 
provinciale di Milario e quella 
della ‘Sicilia. Ora tutto ciò è av- 
venuto, salvo imprevisti, e per- 
tanto è probabile che la dire- 
zione del PLI nei prossimi gior- 
nì si riunisca per convocare il 
consiglio nazionale. 

Quanto alla direzione del 
PDIUM si riunirà per prendc:e 
in esame la situazione poco al 
legra del partito dopo le ulti 
‘me scissioni dei «monarco-socia- 
li».«che hanno provocato qual 
che ripercussione anche nella 
base, specie in Campania. 


INCIDENTI. A BERGAMO 


durante i riti celebrativi 


Bergamo, 25 

Le manifestazioni  celebrati- 
ve del sedicesimo anniversanio 
della liberazione sono state ca- 
ratterizzate a Bergamo da due 
incidenti che hanno provocato 
rispettivamente. ij fermo e la 
denuncia dell’autorità giudizia- 
nia. di tre giovani nostalgici, 
Soltanto questa sera è stato 
possibile accertare da parte del- 
la Polizia che la scorsa notte 
alcuni elementi avevano imbret- 
tato la torre dei Caduti con 
scritte inneggianti al passato 
regime, L'intervento di alcuni 
cittadini che si trovavano a 
passare sul posto ha dato luo- 
go a tafferugli nel corso dei 
quali i nostalgici, armati di ba- 
Stoni piombati, hanno colpito 


mania, Stati Uniti e Belgio. Era 


anche presente il quasi novam- 


tenne sacerdote don Michele 
Paganelli, di Comalba di Ber- 


gamo, il quale nel 1892 fu su- 


periote diretto dell’attuale Pon- 
tefice, allora giovarie  seminar 


rista del Seminario di Ber- 
gamo e studente di seconda 
media. 

Nel discorso rivolto ai pre 


senti il Papa ha sottolineato la 


odienna ricorrenza liturgica. di 
San Marco ed ha invitato gli 


intervenuti a sopportare cristian 


namente le immancabili diffi- 


Domani alle 11 il Papa rice 
verà in udienza, nella Sala Cle- 
mentina, circa 700 mutilati ed 
invalidi di guerra altoatesini, 
provenienti da Bolzano e cone 
venuti nella capitale per com- 
piere, tra l’altro una visita al 
la Casa madre del mutilato e 
per deporre una corona sulla 
Tomba del Milite Ignoto. 

Verso le 11 il Papa si è recato 
nell’aula delle congregazioni. 
al terzo piano del palazzo apo- 
stolido, dove ha presieduto una 
riunione della Commissione dei 
Vescov: e del governo delle dio- 
cesi' per la preparazione del 
Concilio ecumenico vaticano II, 

Rispondendo 2d un indirizzo 
di omaggio del Cardinale Pre- 
sidente Marella, il Pontefice, 
parlando in }atino, ha accenna- 
to tra l’aitro elll’atteggiamento 
dei fratelli separati riguardo al. 
la futura. assise conciliare; 
quindi ha osservato che «si s0- 
no fatti grandi passì dai tempi 
di Leone XIII ad oggi. Dall’au. 
sterità di allora, si é passati ad 
un orientamento di grande com. 
prensione e benevolenza, atte- 
state dalll’accoglienza che è sta. 
ta riservata alla notizia della 
futura calebraziore delle assise 
conciliari», 

Ricordando l’udienza conces- 
sa ieri al consiglio direttivo del- 
l'Unione internazionale ‘delia 
stampa cattolica, Giovanni 
XXIII ha afferinato che ieri 
egli aveva raccomandato a que- 
sti giornalisti di essere, riguar 
do al prossimo Concilio, pruden. 


fermi circa il prit:cipio del Pon- 
tefice stabilito fin dall'inizio, 
che il Coricilio è un fatto inter 
no della Chiesa cattolica e che 
mira al suo rinnovamento e al 
l'aggiornamento dei suoi istitu. 
ti, in vista di una loro maggio» 
re efficacia nei tempi presenti, 

Infine, il Papa ha detto che 
‘egli segue i lavori conciliari con 
grande interesse e ‘nutre gran 
de desiderio di poterne vedere i 


ha concluso — anche essendo 
certo che il Signore gliela con- 
cederà, egli non chiederà la 
grazia. di celebrare il Concilio, 
perchè soprattutto desidera fa 
re la volontà di Dio». 


DIMAGRIRE 


Grande successo sta otte- 
nendo in America ed ovun- 
que uni nuovo. metodo dima- 
grante che permette con una 
semplice azione esterna di 


ti, seri, gravi e particolarmente. 


benefici eifetti, «Peraltro — egli . 


SENZA DANNO 


j i A i i | ciciti i i i i liminare in modo sensibile 
‘Qualche giorno fa — come so-| piazza del Duomo da dove, sul- |pETSONA e la sua opera», Mattel a ot eiire perso il | discussa non solo alla Camera, | sbrile, hanno tenuto a far ri | siciliana sarebbe risolta herchè | Giuseppe Crippa, di 26 anni, | elimin 
lo ora si apprende — una bom-|le scalinate della Cattedrale, ha aggiunto: «La cooperazione Sn O iisi. dove SÌ trova | dove Nenni ha presentato, una | Saltare il netto distacco tra i|is coalizione, pur essendo con |che ha dovuto essere ricovera | quegli ammassi di grasso ec- 4 


ba è esplosa nel cortile interno 
del Lloyd e sui muri sono state 
rinvenute scritte che dicevano: 
«Sudtirol ist deutsch» (L'Alto 


hanno assistito al passaggio del 

corteo degli ex partigiani, che 

è sfilato per oltre un'ora. 
Quindi, i quindicimila ex per- 


=] 


DELITTO PER GELOSIA A GENOVA 


Uccide il marito 
con due rivoltellate 


La fulminea tragedia è scoppiata su di un'auto 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 25 
Una tragedia passionale è 
scoppiata nel pomeriggio nella 
centralissima. piazza Verdi, 2 
poca. distanza dalla stazione 
Brignole. Su di una Fiat «1100 
TV,» di color rosso, una donna 
ha ucciso il marito che poco 
prima si era incontrato. con 
‘una giovane amica. L'uomo, 
raggiunto da un colpo di pisto- 
la sotto la clavicola destra, 
sparato da, distanza ravvicina- 
ta, è morto durante il traspor- 
to all'ospedale. La donna, di 
sarmata da un vigile urbano, 
è stata arrestata dalla polizia. 
L'amica dell'uomo, una ragaz 
za di vent’anni, si è allontana- 
ta spaventatissima, ma un'ora 
dopo gli agenti l'hanno rintrac- 
ciata a casa. 7 
Protagonisti della vicendaî 
Aurelio Gennesi, di 35 anni, 
capo reparto in uno stabilimen- 
to industriale, la moglie Elet- 
tra Pantaleoni, di 34 anni, car 
salinga, e la ventenne Anna 
Giovagnoli, operaia dipendente 
della stessa ditta dov'era im- 
piegato il Gennesi. Erano le 
14.15 quando la «1100» guidata 
dal Gennesi si è fermata in 
piazza Verdi davanti ad un di- 
stributore di benzina presso il 
lato arrivi della stazione fer- 
roviaria. «Il cliente ‘era solo, 
ha detto il gerente del chio- 
sco, e mi ha chiesto dieci litri 


na meno giovane ha aperto. la 
portiera, è scesa con una pi- 
stola in pugno. L'altra è fuggi 
ta, mentre l’uomo s'è accascia- 
to sul volante». 

Il Gennesi aveva sposato la 
Pantaleoni tredici anni or sono 
e dalla loro unione sono nati 
due figli: Roberto di ll anni 


e Maurizio di 2. Continue eranc] 


le liti fra i due coniugi, anche 
a causa di un episodio cui.era 
stato protagonista il Gennesi. 
Nel ’59 l'uomo aveva abbando- 
nato la moglie e i figli recan- 
dosi a Torino con una mino- 
renne. Nell'ottobre dello stes- 
so anno, il Gennesi era stato 
condannato a 4 mesi per abban- 
dono del tetto coniugale. La pa- 


glia, ma fu di breve durata. La 
Pantaleone ben presto venne a 
conoscenza, di nuove infedeltà 
del marito: l'ultima delle qua- 
li, quella con la giovane Anna 
Giovagnoli, uma compagna’ di 
lavoro, la ‘esasperò. 
‘Accompagnata in Questura, 
Ja Pantaleoni appariva talmen- 
te svonvolta che il fumzionario 
di servizio ha dovuto attendere 
una mezz'ora. prima di poterla 
interrogare. «Non volevo fargli 
del male, ha gridato, credevo 
che la pistola fosse scatica, vo- 
levo solo spaventarlo come ave. 
vo già fatto altre volte in ca- 


ce sembrò ritornare in fami 


internazionale potrà attuarsi se 
sarà bandita ogni forma di ri- 
catto o di intimidazione, e sa- 
ranno bandite le ingerenze in- 
debite di Paesi economicamen- 
te più forti nella vita ‘interna 
di quelli più deboli. Bisogna 
fare in modo che'il coloniali- 
smo, ormai universalmente con- 
dannato, sia soltanto un triste 
ticordo del passato e non resi. 
sta o cerchi ‘di sopravvivere sot- 
to diverse, ma non meno gra- 
vose spoglie». 

Al termine della manifesta- 
zione l’ing. Enrico Mattei e lo 
on. Ferrari-Aggradi si sono in- 
trattenuti in Palazzo Vecchio 
con il Sindaco, prof. La Pira e 
con altri componenti della 
Giunta comunale. Successiva. 
mente Mattei ha visitato il 
complesso del «Nuovo Pigno- 
ne» a Rifredi, 

Deiana 


Cadaveri di due sconosciuti 
ripescati nelle acque del Po 


Parma, 25 
Due. cadaveri di sconosciuti 
sono affiorati dalle torbide ac- 
que: del Po. Il primo è stato sco- 
perto nei pressi di Zibello da 
‘Un operaio che stava raccoglien- 
do legna.trasportata dalle acque, 
Si tratta di un giovane dall’ap- 
parente età di 25 anni, vestito 
con abiti distinti ed eleganti 
ed il cui annegamento, secon: 
do le autorità sanitarie, nisale 
ad una settimana fa, Il ca- 
davere si trova attualmente nel- 
la, camera mortuaria del cimi- 
fero di’ Pieveottoville, L'altro 
cadavere è stato trovato a Bo- 
sto iaia fo 
mei s° i capelli bion- 
di che mostra dai 50 ai 60 an- 
ni di ‘età e veste un grembiule 
di tela fiorata, 


Si rovescia l'auto 


del cantante Tajoli 


Messina, 25 
TM cantante Luciano Tajoli è 
rimasto vittima di un inciden- 


ancorato. Il «Pandora» che, 
operava nel canale di Sicilia, 


interrogazione, ma anche al Se- 
nato, giacchè è stata presenta- 


mon ha potuto fare uso det [E una interpellanza dal sen, 
Greco, 


radio di bordo. 


già del PDIUM e attual- 


democratici ed i comunisti. 
Fanfani replicherà alle inter- 

rogazioni e interpellanze in 

Parlamento sui fatti d’Algeria 


=== 


Bolzano, 25 
Squadre di operai e spazzane- 
ve cingolati dell’Azienda della 
strada sono al lavoro sui tor- 
nanti dello Stelvio, il valico 
che collega la Val Venosta e 


| l'Austria con la Valtellina. e 


lalta Lombardia. Nei tratti di 
strada prossimi al Passo, il più 
alto d'Europa. (metri 2760), la 
massa nevosa supera in qualche 
punto i dieci metri di altezza e 
tende pertanto difficile e peri- 
coloso lo sgombero, che avvie- 
ne fra l’altro sotto la minaccia 
di slavine precipitanti dalle in- 
combenti vette dell’Ortlez. I 
primi «chilometri a valle, nei 
pressi di Prato Stelvio, sono 
stati, comunque, già liberati e 
il lavoro continua verso le quo- 
te superiori. Sullo Stelvio è pre- 
visto fra l’altro il passaggio del 
Giro d’Italia il'10 giugno pros 
simo. Per quella data, quindi, 
anche il Passo «il tetto» del Gi- 
ro, dovrà essere transitabile. 
Tutte Je altre strade altoatesine 
e dolomitiche sono già sgombe- 
re e consentono, pure sulle alte 
quote, il transito senza catene. 

Nel Polesine, a causa del 
l'improvviso aumento delle ac- 
que del Po, è crollato il. pon 
te pedonale in legno che con- 
giunge Castelnovo Bariano 
(Rovigo) a Sermide in provin: 


mati a Calto, cioè circa sette 
otto chilometri a valle. Del 
erollo si era accorta una signo- 
ra, tale Malerba, che aprendo 
la finestra stamane aveva Vi 
sto soltanto i due tronconi sul- 
la sponda polesana e su quella 
mantovana, ‘mentiéii mancava 
la parte centrale del ponte. 

A Venezia la pioggia insisten- 
te e raffiche di vento da, Nord. 
Est che hanno soffiato;a più di 
60 &m, orari hanno reso diffici- 
lì la navigazione in laguna e le 
operazioni di ormeggio delle na 
vi ‘in arrivo nel porto, Non sì 
lamentano tuttavia danni di 
grave entità: l’unico incidente 
è avvenuto all'imboccatura del 
Canale di Fusina, dove una 
grossa imbarcazione con due 
persone a bordo c carica di sco- 
pe di saggina è stata colta dal 
maltempo e messa in seria diî- 
ficoltà dalle forti onde, Novo. 
stante gli sforzi dei due bar- 
caioli, l'imbarcazione è stata 
sbattuta dai marosi e dal ven- 
to verso una secca dove si è 
paurosamente inclinata tanto 
da imbarcare uns forte quarti 
tà d’acqua. Due barche e un ri- 
morchiatore, sopraggiunti poco 
dopo, hanno tratto in salvo. i 
pericolanti. o 

Nell’Anconetano una, violenta 
grandinata si è abbattuta per 
quindici minuti sulle campagne 


MALTEMPO DALL’ALTA ITALIA ALLA SICILIA 


Sui tornanti dello Stelvio 
in azione gli spazzaneve cingolati 


Crolla nei pressi di Rovigo un ponte pedonale in legno sul Po 


tevano precipitare sulla linea 
ferroviaria, sono stati fatti ca- 
dere nel viadotto sottostante. 

In Sicilia il maltempo lungo 
le coste non accenna a miglio 
rare. Si prevedono almeno altre 
dodici ore di burrasca con ma. 
re forza cinque e vento a ratfi. 
che, Le punte maggioni della 
velocità del vento sono state 
toccate nella zona dell’isoia di 
Ustica, con velocità di trenta- 
sette nodi all’ora con direzione 
di Sud Sud-Ovest. A Pantelle- 
ria il vento infuria con una 
velocità di 29 nodi. La motona: 
ve «Caiabriay in arrivo da Na. 
poli, è g-unta a Palenmo con 
un leggero ritardo dono una 
traversata assai laboriosa. Non 
è partito invece alla volta di 
Ustica, perdurando le avverse 
condizioni atmosferiche, il yo. 
stale «Nuova Ustica», 


[PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Su tutte le regioni inizialmente 
nuvolosità variabile con isolati 
piovaschi sulle regioni joniche, 
Nel. corso della giornata si avrà 
un aumento della nuvolosità sulle 
regioni nord-occidentali e sulla 
Sardegna, ove si avranno piogge 
locali, Temperatura generalmente 
stazionaria. Venti in prevalenza 
nord-occidentali deboli con locali 
rinforzi sulle regioni meridionali. 


un voto in meno rispetto al 
quorum di maggioranza, sareb- 
be in grado: di fronteggiare la 
situazione. 

Ma in realtà sarà così? E* 
quello che vedremo domani se 
ta, Corrono voci secondo cui le 
destre. unirebbero i loro voti 
alle sinistre per eleggere alla 
presidenza l'indipendente di sì 
histra D'Antoni, il quale sareb- 
be però, secondo alcuni, esitano 
te nell’appoggiare la coalizione. 
Da parte socialista si smentisce 
che il partito voglia prestarsi a 
manovre trasformistiche, ma da 
parte missina mancano ‘ssmenti 
te al riguardo: anzi c'è la di 
chiarazione di un esponente si- 
ciliano del MSI che fa ritenere 
che i deputati del suo gruppo 
domani sera potrebbero fare 
qualche sorpresa. Comunque si 
vedrà. Si tenga conto che do- 
mani, inoltre, la coalizione po- 
trà contare in realtà solo su 
43-44 voti. Infatti un democri- 
stiano è molto ammalato e sarà 
assente, un altro (Stagno D'Al- 
contres) essendo presidente del- 
l'Assemblea non voterà, 

Ma vi è chi insinua che domar 
ni sera sarà assente anche qual 
che socialista. Finora i com- 
menti all'accordo sono positivi 
negli ambienti della convergen- 
za specie tra i liberali che sono 
riusciti a far aderire gli altri 
partiti alla loro proposta per la 
coalizione, Soddisfatti anche i 
democristiani, ma qualcuno ri- 
leva che la DC ha dovuto par 
gare un prezzo alto ni cristiano- 
sociali cedendo a numerose lo- 
ro richieste programmatiche 
che sono sostanziali. 

Nel settore dei partiti da se- 
gnalare che la segreteria comu- 
nista ha modificato l’ordine del 
giorno dei lavori del comitato 
centrale che si riunisce doma» 
ni, Al primo posto è stato messo 
l'esame (con relativo dibattito) 
della situazione internazionale 
con particolare riferimento alle 
questioni cubana e algerina. La 
riforma agraria e la preparazio- 
ne della conferenza della donna 
comunista che erano gli unici 
argomenti all’ordine del giorno 


to all'ospedale per una contu- 
sione alla testa guaribile in 
quattro ‘giorni, 

Come autori delle scritte no- 
stalgiche, sono stati fermati e 
denunciati Silvestro Biganzo- 
ni, di 21 anni, Giovanni Tansi, 
di 20 e Franco Brolis, di 16 an- 
ni, tutti residenti a Bergamo. 
Uno dei fermati ha dichiarato 
di aver prelevato i barattoli di 
venice Nella sede provinciale 
del MSI, 

Il secondo incidente 'è avve 
nuto mentre il sen. Banfi (PSI) 
stava parlando in occasione del 
la manifestazione organizzata 
da un comitato cittadino, pre 
sieduto dal Sindaco avv. Si- 
moncini, cui avevano aderito i 
vari partiti e le associazioni pa- 
triottiche e d’Arma, Dopo, le 
parole del Sindaco, quando il 
deputato socialista ha afferma- 
to, a proposito dei fatti di Alge- 
tia, che il pronuneniamento dei 
generali francesi «è un movi- 
mento di sedizione fascista», il 
gen, Troisi, comandante la Di- 
Visione Legnano, ha abbando- 
nato il palco delle autorità in- 
vitando gli ufficiali presenti a 
seguirlo. 


Scomparso un motoveliero 
partito sabato per Algeri 


Viareggio, R6 
Da sabato scorso, cioè da 
quando in Algeria si verificò il 
«pronunciamento» dei. generali 
contro De Gaulle, non si han- 
no più notizie del motoveliero 
«Deo Juvante», di 800 tonnel- 
late, iscritto al dipartimento di 
Viareggio, di proprietà dell’ar- 
matore Luigi Bertacca e al co- 
mando del capitano Giovanni 
Telara, residente a Carrara, Il 
motoveliero era partito da Via- 
reggio diretto ad Algeri. 


——___+—— _—— 


Attentato a Iglesias 
contro una società mineraria 


cessivo che deturpano la bel- 
lezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe mari- 
ne hanno la proprietà di scio- 
gliere. ì cuscinetti di grasso. 
eccessivo che si formano in 
alcune parti del corpo ‘e con 
la loro azione penetrante rige- 
nerano la cute smuovendo il 
grasso sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM... 
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun- 
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni cal- 
di settimanali con l’aggiunta 
del contenuto di una busta di 
sali SLIM-ALGAMARIN (bu- 
sta rossa), perchè tutta l’epi- 
dermide ne venga tonificata’ 
ed attivandosi la circolazione 
si ottenga un aumento di tra-- 
Spirazione ed una sensibile ri- 
duzione del grasso eccessivo. 

Il bagno di schiuma SLIM- 
ALGAMARIN. (busta ‘rossa) 
snellirà il vostro corpo ren- 
dendolo più giovanile. 

Se vi interessa in particolar. 
‘modo eliminare il grasso su- 
perfluo dai fianchi, dalle gam-- 
be, dalle caviglie, potete usare 


SLIM - ALGAMARIN (scatola 
rossa). : 

I prodotti SLIM-ALGAMA- 
RIN non sono chemioterapici; 
consentono una efficacissima, 
azione massoterapica che eli- 
mina il grasso eccessivo rapi- 
damente e senza danno,, 

Ora i prodotti SLIM-ALGA- 
MARIN (facilmente distingui- 
bili per la scatola rossa) sono 


presso le più importanti pro- 
fumerie e farmacie. 

TRIESTE: ALZETTA, via 
€) Ghega li — BRESCIA F., 
via C. Ghega 8 — COSULICH 
& DINELLI, via Carducci 24. 
— GUERIN, via E. Tarabo- 


anche la Crema e il Sapone.‘ 


in ‘vendita anche ‘in ‘Italia © 


È sa, Lui non. s'era mai impauri- | te, fortunatamente senza, conse. | cia di Mantova, Dal ponte, che | del Comune di Monte San Vi È saranno discussi in un secondo 1 e à I = 
di ‘benzina supe. Mente UN to, Dt Don SIera inte quando |guenze: L'auto pilotata dal'can: | misura 900 metri, si è staccato |t0; i danni sarebbero incenti Magi: pestati meetalocali memueHi vempo; La: questiorib alcorina elia iglimiio e la direzione am-| chia — CARIN, passo S. Gio- i 
mio dipendente a la gli puntavo l'arma, contro, For- tante mentre percorreva la sta.|un enorme troncone centrale | poichè, a quanto risulta da un, altri mari poco mossi, s quella cubana saranno valutate | ministrativa della Società. MÌ-| vanni — «LA PRIMULA» 


benzina nel serbatoio della 
macchina, è giunta una ragaz 
za che ha salutato senza trop- 
po calore l'automobilista. Un 
‘attimo dopo è apparsa un’altra 
donna, sconvolta, vociante. 
L'uomo, aliora, le ha invitate 
entrambe a salire sull’auto. So- 
‘mo trascorsi un paio di minuti 
e, nella macchina ferma, ho 
udito un colpo d’arma da fuo- 
co. Nello stesso tempo la .don- 


se anche lui credeva che la pi 


Stola fosse scarica, Datemi sue 


notizie, spero che non morirà». 
Il funzionario ha cercato di cal- 
marla e le ha tenuta celata la 
verità, Allora Elettra Pantaleo- 
ne, singhiozzando, ha raccon- 
tato la sua pietosa. situazione 
familiare culminata nel tragico 
episodio. : 


Pier Lorenzo Stagno 


tale 113 Palermo-Messina, nei 
pressi di Torrenova, per lo 
scoppio del pneumatico anterio- 
re destro, è finita fuori strada, 
rovesciandosi, Tajoli, , rimasto 
incolume, è stato soccorso da 
alcuni contadini che lavorava: 
no nelle vicinanze e che hanno 
provveduto anche a rimettere 
la macchina in carreggiata. Po- 
co dopo il cantante è potuto ri. 


partire. 


che ha preso l’abbrivio con la 
corrente e si è successivamen- 
te diviso in altri tre tronconi. 
Al momento della rottura si 
trovavano sul ponte, il cui 
transito è a pagamento, l'ad- 
detto ai biglietti Antonio Fer- 
rari e due ragazzi che hanno 
potuto mettersi in salvo. Sem 
bra che, essendo stato dato im- 
mediatamente l'allarme, i tron- 


primo ‘accertamento, il 60 per 
cento delle colture sarebbe an- 
dato distrutto, 

In Liguria la situazione si è 
normalizzata in località «Gra- 
zie», presso Chiavari, dove ieri 
una grossa frana minacciava 
di precipitare sulla strada. fer- 
rata. ‘Tecnici ed operai del 
Y«Anasy hanno predisposto un 
servizio di sorveglianza dopo 


coni del ponte siano stati fer-lche pietre e terriccio, che po- 


Temperavure minime e massime 
di ieri: Bolzano 5, 24; Verona Vil 
lafranca 12, 22; Trieste 14, 23; Ve- 
nezia 12, 20; Milano 9, 23; Torino 
6, 20; Genova 13, 21; Bologna 11, 
21; Firenze 14, 21; Pisa 12, 21; An- 
cona 12, 19; Perugia 9, 15; Pesca 
ra 11, 17; L’Aquila 4, 20; Roma 


anche dalla direzione del PSI e 
da quella del PSDI che si riuni- 
ranno giovedì, Nelle due riunio- 
ni si discuterà naturalmente 
anche della situazione in Sicì- 
lia, E' probabile che entro la 
settimana si riuniscano sia la 
direzione liberale sia quella del 
PDIUM. Malagodi ‘aveva a suo 
tempo asserito che avrebbe con- 
vocato il consiglio nazionale del 
partito in maggio, non appena 


neraria di Monteponi, 
‘hanno depositato due grosse ca- 
riche di dinamite alla base del- 
l’edificio dove si trova anche 
l'abitazione del direttore azien 
dale dott. Toia. La prima carica 
ha mandato in frantumi tutti 
i vetri dell'intero palazzo di sei 
‘piani senza arrecare alcun dari- 
no alle persone. La seconda ca- 


rica molto più potente della pri. |. 


ma non è esplosa. ì 


Galleria Rossoni — MELLI, 
Via A. Diaz 14 — «NORA», 
via G. Carducci 20 — Profu- 
meria CHESI, via C. Ghega. 
GORIZIA: Profumeria. TE: 
MIL, via G. Verdi 21 - 42.. 
UDINE: Profumeria GABAS- 
SI, via Vittorio Veneto 26 — 
ZANON, via Gemona N. 31. 
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NEL CINQUANTENARIO DELLA MORTE 


ANTONIO FOGAZZARO 


E 7 MARZO di quest'anno ha{ queste parole di Ernesto Serao, 
segnato il compiersi di mez-|tratte dal settimanale «Le Va- 
zo secolo dalla scomparsa di|rietà» dell'8 novembre 1896: «An- 
Antonio Fogazzaro; il qualeltonio Fogazzaro è un'anima de- 
nacque anche in marzo (25|licata e sensitiva. Chi scrive ha 
marzo 1842), e morì nella di-|avuto la fortuna di avvicinarlo 
lettissima città natale, Vicenza.|per brevi istanti, quì, in Napo- 

Non sembri troppo disinvol-|1i, al Circolo filologico, dove ten- 
ta. l'affermazione secondo la|ne quella magnifica conferenza 
quale Ja sua «sistemazione» cri- {su Je teorie di Darwin e dì San- 
tica, in questo cinquantennio, |t'Agostino in rapporto alla evo- 
non ha avuto vicende notevoli. |luzione e potette constatare 
Uno scrittore come lui non si] quanto modesto nella sua gran- 


IL PICCOLO 


UN CORAGGIOSO STATISTA CHE TENTO” DI OPPORSI A HITLER 


dette di elevare il proprio dram- 
ma a valore universale, non 
seppe trovare la forza necessa- 
tia per ottenerlo. 

Tuttavia questi aspetti unila- 
terali, e, in certo senso, egoi- 
stici, della sua arte, non basta- 
no a sistemarlo sbrigativamen- 
te, come pure si continua a fa- 
re, fra gli ultimi sussulti del 
Romanticismo e i nuovi moduli 
— nuovi soltanto in apparenza 
— del Verismo e del Decaden- 


Pochi giornî prima che Hi- 
tler lanciasse le sue divisioni 
corazzate e î suoî Stukas con- 
tro i Balcani nell'intento di al 


«scopre» d'improvviso, nemme- 
no con tutta la buona volontà 
di prospettare nuove tesi, di ri- 
velarne aspetti sconosciuti, di 
collocarlo al centro di ricerche 
tali da comportare la revisione 
totale di un giudizio. 

In realtà ancor oggi il Fogaz- 
zaro non è tanto vivo per le 
ben. riconosciute doti del suo 
capolavoro (per. quanto siano 
parecchi a non. riconoscere al 
«Piccolo mondo antico» un po- 
sto subito dopo i «Promessi spo- 
si») quanto per quel suo tenta- 
tivo — in realtà sempre rima- 
sto tale — di conciliare le teo- 
rie evoluzionistiche con la fede 


dezza sia l'uomo, quanto mite 
e gentile sia il suo carattere. 
Egli si offende quasi della lode, 
è un solitario che lavora tena- 
cemente con tutta la passione 
di un asceta dell’arte... ma la- 
vora per sè, per un appagamen- 
to del gusto artistico, con tutto 
il rispetto dovuto alla divina 
arte, e non per le masse, non 
per sentirsi battere intorno la 
grancassa...». 

Il prefetto della Biblioteca di 
Vicenza, Sebastiano Rumor, 
scriveva: «L'osservazione e lo 
studio della natura per tutte ri 
velarne le più recondite bellez- 
ze, condussero il Fogazzaro, al- 


tismo. 

Resta di lui, al di fuori di 
ogni inquadramento convenzio- 
nale, ‘la forza viva con la qua- 
le rappresentò le creature della 
sua fantasia e della sua pena, 
da Edith di «Malombra» a Fran- 
co, Luisa e Ombretta del «Pic- 
colo mondo antico», da: Topler 
del «Mistero del poeta» a Noe- 
mi del «Santo». Resta la verità 
con cui dipinse ambienti e stati 
d'animo della borghesia e. di 
certi strati dell’aristocrazia in 
momenti di incertezza e di en- 
tusiasmo che ben pochi seppero 
descrivere come lui fra. quanti 
tentarono di rendere. il clima 
non astrattamente «storico» ma 


lungare il pèù possibile la bran- 
ca meridionale della tenaglia 
destinata, secondo il piano ela- 
borato da Jodl, a.stritolare la 
Unione Sovietica, il Governo 
ungherese stipulò con quello 
jugoslavo un patto di non ag- 
gressione e di amicizia. 
L'iniziativa era. partita. dal 
Primo Ministro magiaro con- 
te Paolo Teleki che non si far 
ceva illusioni di sorta circa le 
assicurazioni avute dalla Wil- 
helmstrasse dopo la julminea 
vittoria tedesca în Francia. 
«Sono matematicamente certo 
— confidò il giorno della fir- 
ma del patto al suo collega ju- 
goslavo Zvetkovic — che ci 
troviamo tutti dinanzi a un bi- 
vio: 0 rimanere satelliti della 


cattolica. La lettura della «Phi-|la ricerca del bello in ogni co- 
losophie du Credo» di Augusto |sa creata, ed è naturale che egli 
Gratry, che aveva anch'egli lun-|esultasse allorchè gli parve di 
gamente vagheggiato l'unione|vedere nuovo accordo tra scien- 
felice tra scienza e fede, fu cer-|za e fede, Che se le sue osser- 
to decisiva per lui; ma non al-|vazioni suscitarono dispute vi- 
trettanto bene si conosce che|vaci e talvolta acerbe, egli non 
un potente influsso fu esercita- {ebbe di mira che un solo, no- 
to sul suo spirito dal teologo |bilissimo fine. Infatti, secondo 
tedesco Grassmann, il quale nel {il suo concetto dell'evoluzione, 
1889 pubblicò un saggio per di-|come.legge dell'universo, come 
mostrare le somiglianze fra lel'’modus operandi” dell'Intelli- 
dottrine ‘del Darwin e le spe-|genza Suprema che lo governa, 
culazioni di Sant'Agostino cir-|ufficio dell’arte è ‘di’ aiutare, 
ca il problema della creazione.| con la rappresentazione della 
Ma, a differenza di lui, il Fo-)bellezza, l'elemento spirituale e 
gazzaro volle provare che non|superiore dell'uomo a elevarsi 
il solo S. Agostino ma anche|sopra l'elemento brutale e in- 


Germania o diventarne schia 
vi, Non c'è via di scampo. 
Conviene. scegliere il male mi- 
nore, come ha futio finora la 
Ungheria. Se Hitler riesce a 
raggiungere î suoi diabolici 


fervidamente umano del Risor- 
gimento. E quelle pagine posso 
no basiare alla grandezza di 
uno scrittore. 


Edoardo Gennarini 


San Tomaso e altri Padri della 
Chiesa furono in cerio qual mo- 
do evoluzionisti avanti lettera; 
e che i cattolici potevano per- 
tanto accettare senza timore di 
cadere. nell’eresia quelle dottri- 
ne, anche per quanto concerne 
la stessa origine dell’uomo. 


Si sa come poi le cose anda- 
tono effettivamente; ma un fat- 
to è certo, cioè che il Fogazza- 
ro era realmente animato da 
un candido entusiasmo di neò- 
fita, e che veramente riteneva. 
di poter essere uno dei più vo- 
lonterosi autori di quell'impos- 
sibile ‘incontro. E altrettanto 
gli accadde, nonostante le espe 
rienze sul vivo, che pure avreb- 
bero dovuto insegnargli certi li- 
miti, a proposito del moderni 
smo. .-In esso egli vide soprat 
tutto lo strumento di un rinno- 
vamento evangelico della Chie- 
sa, e nel 1905 venne alla luce il 


«Santo», terzo romanzo della 
trilogia, ove Piero Maironi, con 
tutte le sue ansie di riformato- 
re del cattolicesimo contempo- 
raneo, ben si può identificare 
con le ultime istanze dell'auto 
re. Ma venne poi nel 1907 l’en- 
ciclica «Pascendi dominici gre- 
gis», in cui la Chiesa assunse 
la necessaria posizione di in- 
transigenza contro la dottrina 
modernista; e, con quella con- 
danna, era già scontata quella 
del «Santo». > 
Fogazzaro non assunse atteg- 
giamenti da ribelle, si sottomi- 
se; e.per di più nel 1910 uscì 
un ultimo romanzo, «Leila», che 
probabilmente , avrebbe fatto 
meglio a lasciare nel cassetto. 
Infatti, esso fu accolto male dai 
cattolici, i quali vedevano nel- 
l’autore una convinzione solo 


apparente. e in quelle pagine un 
atto di ossequio soltanto forma- 
le alla Chiesa; e fu vilipeso an- 
che dai modernisti, i quali non 
tolleravano quella troppo pron- 
ta contrizione dopo gli atteggia- 
menti così accesi e polemici del 
«Santo»: il tutto, sia detto con 
chiarezza, reso ancor più opa- 
co dallo scarso valore artistico 
del libro. 

Ma prima che avvenisse tut- 
to ciò, egli aveva goduto di una 
considerazione immensa in Ita- 
lia. Nel 1896, con decreto ‘del 24 
ottobre, gli fu conferita la di- 
gnità senatoriale, quando a Pa- 
lazzo Madama l’Italia letteraria 
e artistica era rappresentata so- 
lo da pochi nomi: il Carducci, 
il Villari, il Verdi, il Morelli, 
il Monteverde. Ma ne erano fuo- 
ri il Verga, il Giacosa, lo Zum- 
bini, il Boito, il Maccari, il Pa- 
lizzi, il Michetti e tanti nomi 
di risonanza nazionale. 

Evidente la fama dell'uo 
mo doveva aver superato i 
confini del Paese, ma gran- 
de era anche il numero degli 
estimatori delle sue virtù di uo- 
mo oltre che della sua valentia 
di scrittore. Inoltre, quel suo 
costituirsi assertore dei connu- 
bio tra scienza e fede in una 
epoca di così accese discussio- 
ni sull'argomento ‘gli provocò, 
insieme .a un'enorme popolarità 
anche nel mondo della media 
cultura, anche la possibilità di 
avere un seggio alla Camera al- 
ta. ov'erano assunti con mag- 
gior frequenza gli esponenti di 
dottrine scientifiche. 

Un significativo esempio del- 
‘la stima di cui il Fogazzaro era 


‘circondato anche a Napoli è in 


feriore». 

Non vi è dubbio che questi in- 
tenti furono nel Fogazzaro; ma 
non si può affermare che si sia- 
no sempre trasformati in pagi- 
ne durature. In realtà, i fatti 
restano sostanzialmente supera- 
ti; e mentre continuiamo ad 
ammirare la finezza e la forza 
sua nel rappresentare creature 
passionali. e vibranti non solo 
nelle pagine più vive del capo- 
lavoro ma anche nelle narrazio- 
ni minori, non possiamo a me- 
no di avvertire che tutti ì suoi 
animosi tentativi di rinnova. 
mento religioso, sociale e poli- 
tico «impegnarono solo fino a 
un certo limite i suoî interessi 
di artista. La poesia fu raggiun- 
ta quando îl dualismo di spiri- 
to e materia fu messo da parte 
per l’urgere di un impegno di 


rappresentazione squisitamente 
umana; ma quando lo scritto 


re, ripiegato su se stesso, cre-| simone Signoret e Francoise Arnoul assieme a Saint-Tropez 


La 


«Foscolo mi spedì la sua storia 
ch'è una specie di romanzo intito- 
lato ’’Le ultime lettere di Iacopo 
Ortis”, Egli ha ben ragione di di 
re che lo ‘scrisse col suo sangue. 
To 'mi guarderò bene dal fartelo 
leggere: perchè è fatto per attac- 


jcare una malattia d'atrabile sen- 


timentale da terminare nel tragi- 
co. Io lo ammiro e lo compianso, 
Ma. parlando solo dell'opera, ella 
è tale che farebbe il più grande 
entusiasmo se si credesse d'un 
oltremontano, Ella ricorda ’’Wer. 
ther'”, ma può farlo anche di. 
menticare». 


Così Melchiorre Cesarotti in una 
lettera del 1802 al discepolo Giu- 
seppe Barbieri. E’ il passo d’una 
scelta dell’epistolario (epistolario, 
che ancora non è conosciuto, pur. 
troppo, nella sua integrità) del 
Cesarotti, incluso nell’importante 
volume «Dal Muratori al Cesarot- 
ti» uscito nella Collana beneme- 
rita dei Classici Ricciardi («La 
letteratura italiana. Storia e te- 
Sti», Riccardo Ricciardi. Editore, 
Milano Napoli, 1960). E si diceva 
importante, il volume, perchè è 
dedicato ad autori, per intender- 
ci minori, che nel volume mede- 
simo, si qualificano: «Critici e sto- 
rici della. poesia e delle arti nel 
secondo Settecento», E questo è 
appunto, il tomo quarto della se- 
rie settecentesca, ber circa la me- 
tà occupato dal Cesarotti, con 
una antologia delle famose tra- 
duzioni dell’Ossian, col gruppo 
delle lettere, con. gli scritti teo- 
rici intorno alla tragedia, alla pos-. 
sia, oltre ai saggi sulla «filosofia, 
delle lingue applicata a)la lingua 
italiana» e all’altro sulla <Filoso- 
fia del gusto» inviato nel 1785 al- 
l’Arcadia romana. Mentre gli al- 
tri critici sono il Tiraboschi, Pie- 
tro Napoli Signorelli, il Napione, 
Matteo Borsa, il Vannetùi, il Ber- 
tola, Francesco Torti, il Salfi e sli 
scrittori d'arte Francesco Milizia, 
Giuseppe Spalletti, Luigi Lanzi. 

Quest'ottimo volume è il frutto 
delle fatiche di Emilio Bigi, ìl 
quale ha così provveduto a pre- 
sentare anche al lettore non spe* 
cialista — e in: parte commenta- 
ti per la prima volta — i testi 
del Settecento ultimo, già mosso 
da quei nuovi fermenti di pen- 
siero e di dottrina che, sia pure 
ancora inconsciamente in. parte, 
tendevano a ripudiare le struttu. 
re arcadico-illuministe. E di que- 
sti fermenti, îl Bigi mette oppor- 
tunamente a fuoco gli. elementi, 
nelle note che introducono ai va- 
ri autori, intese come «profili» in 
cui la biografia è armonizzata con 
i risultati dell’opera. E compien- 
do così un panorama di questo 
scorcio settecentesco, di notevole 
momento; e sempre presente al 
motivo centrale della cultura il- 
luministica intesa da questi scrit- 
tori come «un punto di partenza 


rassegna dei libri 
Dai Muratori al Cesarotti 


piuttosto che un punto d'arrivo», 
Quindi, i principî tipici dell’illu- 
minismo — quel dominio della 
«ragione» e della giusta misura 
© ordine — vengono studiati, spe- 
cie nel Cesarotti, attraverso una 
ricerca che preannuncia la libera 
espansione passionale del Roman- 
ticismo. E questa condizione — 
diciamo —, di scrisi» più o meno 
presente a tutti gli autori del vo- 
lume, è poi riassunta chiaramen» 
te, e senza inutili rischi o ardi- 
menti, dall’introduzione, dove si 
fa tra l’altro attento rilievo alla 
questione della lingua, inasprita 
specialmente negli ultimi decenni 
del secolo, e in cui il Cesarotti, 
come, noto, ‘tenne una posizione 
tra le più interessanti. Promuo- 
vendo cioè (e in questo assumen- 
do quindi un atteggiamento net- 
tamente opposto alla dominazio- 


ne retorica, affermatasi anche; sia 
pure’ sul rovescio, nell'ambiente 
dell'Arcadia). una maggiore ade- 
renza alle esigenze del sentimen- 
to e della fantasia, ricollegandosi 
così tra l'altro all'indimenticabi- 
Je insegnamento del Vico, 

Ma tra i.critici del secondo Set- 
tecento, fa pure rilevare il Bigi, 
s’accentua l’«interesse. storiografi- 
co», rappresentato in forma diver- 
sa, ma sostanzialmente. fondata 
sull’eredità illuministica, sia dal 
‘Tiraboschi con la celebre «Storia. 
della letteratura italiana» (que- 
sto «archivio ordinato de’ fatti» 
come la chiamò il Foscolo) sia con 
‘le storie del Napoli Signorelli o. 
quelle in lingua francese, e vive 
di particolari accenti e intuizio» 
ni, del Salfi; per non citare che 
pochi datl. 

Mentre nella critica e nella sto- 
riografia sulle arti trovano gli ac- 
centi più vivi e fermentanti, al 
di là delle remore razionaliste e 
sensiste, nelle pagine del Milizia: 
in cui agisce — non manca di 
far rilevare giustamente il Bigi 
— la «suggestione del neoclassi- 
Cismo wilnkelmanniano». 

. Ma, come s'era rilevato, la gran 
parte del volume è dedicato al 
Cesarotti, una delle figure centra- 
li, tra le minori, di questo. scor- 
cio di tempo. 

Melchiorre Cesarotti (1730-1808) 


era padovano, di nobile famiglia. 
E di carattere schivo, pensoso, 
sentimentale; teso alla tranquil- 
lità sedentaria della villetta, — il 
Selvaggiano — distante pochi chi- 
lometri da Padova, dove vegli 
espressamente affetmava di voler 
«perpetuare la memoria degli og- 
getti.più interessanti del mio cuo- 
re, alimentare quelle idee senti- 
mentali che anche nella loro tri- 
stezza riempiono l’anima di soa- 
Vità» — e ognuno può cogliere 
già da quest’espressione l'origina- 
lità, tutta intima e delicata, di 
‘questo studioso dell’estremo Set- 
tecento, che scoprì nell’Ossian, — 


come scriverà al Macpherson'— 
ll suo Parnaso, x 

Ta figura di Cesarotti è entrata 
nei manuali ‘scolastici, & pieno 
titolo, per la rivelazione e tradu- 
zione entusiastice da lui compiu- 
ta, appunto, dei canti ossianici — 
questa sorta d'incunabolo del ro- 
manticismo, non privo di difetti 
e tutt’altro che antiretorico, che 
pure a quel tempo commosse lo 
intero ‘mondo delle lettere, non 
solo italiano. E che servì intima- 
nente al Cesarotti, per intonare ì 
vivi fermenti del suo pensiero 
estetico, teso alla. ricerca d’una 
letteratura più semplice, più uma- 
na, quale la stessa Arcadia aveva 
nella sostanza tradito, " 

Di questa posizione. cesarottia- 
na il volume di Ricciardi ci dà 
Uno «spaccato» assai concreto e 
probatorio, che l’intervento , del 
Bigi mette correttamente a fuoco, 


specialmente nella vasta nota in- 
troduttiva al Cesarotti. E già s'è 
citato i testi qua riuniti, del tra- 
duttore dell’Ossian; tra, i quali 
spiccano, per spontaneità di talu- 
ne osservazioni, le lettere che, 
magari, potevano anche assomma» 
re ad un numero più alto. Men. 
tre altra piccola «scoperta» del vo. 
lume sarà la. parte dedicata. & 
Francesco Saverio Salfi. Salfi era 
di Cosenza, dove nacque nel 1759; 
morì a Parigi, esule, nel 1832, 
quando già le convulsioni risor- 
gimentali rendevano difficile agli 
italiani svolgere un interesse po- 
litico (nel Salfi purissimo, patriot- 
tico) senza compromessi o con- 
cessioni. alle diverse linee di for- 
za, succedute in, Europa dopo il 
tramonto dell’astro napoleonico, 

Come questo patriottismo, nel 
Salfi, s'adegui e incramenti l’ope- 
ta storica e letteraria; come ne 
conduca gli esiti, al di là di un 
«classicismo» ormai diventato anar 
cronistico: sì veda attentamente 
nella nota introduttiva del Bigi. 
Come del resto per gli altri scrit- 
torì di questo importante libro 
della collana ricciardiana. 


Antonio Manfredi 


A Monza il Festival 
del film industriale 


Monza, 25 
Nel mese di giugno si terrà 
a Monza la quinta edizione del 
«Festival europeo del film in- 
dustriale artigiano», Il Festival 
che si svolgerà al cinema Man- 
zoni nei giornì 9, 10, 11, 12 giu- 
gno, è ormai considerato in Eu- 
ropa come una delle manife- 
stazioni più qualificate nel set- 
tore della produzione industria» 
lle artigiana, 


RETTA 


IL CONTE TELEKI SI UCCISE 


PER NON TRADIRE UN SOLENNE PATTO 


Si era opposto fino all’ultimo ad un intervento magiaro a fianco 
dei nazisti - Lo Stato Maggiore ungherese quinta colonna di Berlino 


obiettivi, dovremo ben presto 
rassegnarcì ol pensiero di di 
ventare schiavì del Terzo 
Reich. Mo io ho la incrollabi- 
le convinzione che, alla fine, 
il Terzo Reich crollerà e che 
la sua sarà una débaele peg 
giore di quella subita dalla 
Germania guglielmina. Quanto 
a voi, jugoslavi, non illudete- 
vi; Hitler vuole fare dcì Bal 
caniì la pista di lancio per ultni 
*Blitzkriege”. Vì consiglio per- 
tanto di aderire al più presto 
al Tripartito e di subîre lei 
imposizioni militari che ne de- 
riveranno. Fate ‘presto, perchè 
i tedeschi, col pretesto di to- 
gliere glì italiani dalla situa- 
zione drammatica în cui Mus 
solini li ha cacciati attaccan- 
do la Grecia, stanno prepa- 
rando una azione che dovred- 
be portarli all’Egeo». 


Zvetkovic fece tesoro dell’av- 
vertimento. Infatti il 25 marzo 
1941 andò a Vienna e vi firmò 
l'adesione della Jugoslavia al 
Tripartito. Ma al suo ritorno 
a Belgrado, îl patto ‘non ven- 
ne ratificato, e il 27 ju costi- 
tuito un nuovo. Governo. «E- 
sattamente secondo le nostre 
previsioni e è nostri piani», si 
legge in un rapporto dell’Am- 
basciatore tedesco. alla Wil- 
helmstrasse. Hitler, letto il 
rapporto, dichiarò a Ribben- 
trop: «Tutto il male non vie- 
ne per nuocere. Mussolini ci 
ha guastato il piano origina 
rio, facendoci' ritardare d'un 
paio di mesi l'attacco alla Rus- 
sia; ma, tirate le somme, dob- 
biamo convenire che l’occupa- 
zione militare dei Balcani co- 
stituisce il presupposto forse 
più importante della vittoria 
decisiva nell’Esty. 

Lo stesso giorno, în un col- 
loquio con l’addetto militare 
ungherese a Berlîino, Hitler lu 
sciò capire chiaramente che î 
giorni della Jugoslavia erano 
contati e che pertanto stava 
per scoccare, per la mazione 
magiara, l'ora dì raccogliere î 
frutti della «Iunoimirante poli 
tica dell'ammiraglio Horty». 
«La soluzione della. crisi ceco- 
slovacca — questo il succo del. 
la dichiarazione del Fihrer — 
ha consentito. al vostro Paese 
dî riavere i territorì di Koma- 
ron, Massa e Munkacs, e di 
annettere la. Russia Subcarpa- 
tica; la successiva crisi rome- 
na vi ha dato buona parte del 
la Transilvania. Ora, con un 
intervento attivo al fianco del. 
la Wehrmacht, potrete attua- 
re un vecchio sogno; arrivare 
a Fiume e a Zagabria». 

La mattina del 27 marzo, po: 
che ore dopo la costituzione 
del nuovo Governo jugoslavo, 
Hitler chiamò personalmente 
Teleki al telefono e, sicuro 
ormaì di sfondare una porta 
aperta, gli comunicò che era 
stato deciso di sterminare «il 
pericoloso nido di vipere a 
Belgrado e ad Atene) e che 
tutto era pronto per sferrare 
un fulmineo attacco micidiale. 
«Non dubito — aggiunse — 
che l'Ungheria saluterà con 
entusiasmo la nostra decisio- 
ne e che pertanto îl suo Go- 
verno vorrà dichiarare la guer- 
ra alla Jugoslavia e appoggiu- 
re. în tutti i modi le nostre 
operazioni preliminari, vale’ a 
dire il passaggio delle nostre 
divisioni attraverso li territo 
rio magiaro». 

Teleki, allibito, non trovò 
subîto una risposta; poi, a una 
sollecitazione irosa dì Hitler, 
non esitò a dichiarare che, es- 
sendo legata» da un patto di 
non aggressione e di amicizia, 
l'Ungheria mai avrebbe potuto 
prendere le armi contro la Ju- 
‘goslavia; essa, rispettando l’ac- 
cordo stipulato ‘al tempo della 
occupazione della Romania, 
avrebbe invece tollerato il pas- 
saggio di truppe e materiale 
bellico tedeschi, ma in vagoni 
chiusi. 


Cinico. commento 


La reazione: dì Hitler fu qua- 
si sbalorditiva; un «bene be- 
ne» che pareva tradisse un so- 
spiro di rassegnazione. La se- 
ra medesima, în una riunione 
di stretti collaboratori, ìl dit- 
tatore ebbe uno sfogo sarcasti- 
co: «Quell’idiota romantico 
crede di essere ai tempì del 
suo avo, comandante della le- 
gione magiara nella spedizione 
dei Mille. Per fortuna nostra, 
e dell'Ungheria, ci sono a Bu 
dapest degli uomini în grado 
di capire gli imperativi dei 
nuovi iempì. Posso assicurarvi 
che fra una decina di giorni 
îl signor conte Telek: non sd 


tà più Presidente del Consì-|. 


glio ed anche che un giorno 
egli si pentirà amaramente di 
avere agito così stupidamente». 


Subito dopo il colloquio te- 
lefonico con Hitler (i partì 
colari sono riferiti dalla con- 
tessa Vera von Bissingen, co- 
gnata del coraggioso statista 
magiaro) sì riunì d'urgenza îl 
Consiglio dei Ministri. Teleki 
fece un’ampia relazione e con 
cluse. can le parole testuali: 
«L’Ungheria non puo e non 
deve stracciare il patto stipu- 
lato con la Jugoslavia; essa 
quindi deve rifiutarsi di entra- 
re în guerra al fianco delle 
Potenze dell’Asse, soprattutto 
di prendere le armi contro un 


na, amicizia. E° impegnato lo nissero rese eccezionali. ono- 
onore della nazione magiara.; ranze. It giorno dei funerali, 
Voî iuitì siete d’accordo conf in un editto speciale, proclamò 
me, e di quest'unanime nostra| Jo scomparso «patriota eccelso, 
presa di posizione informerò| caduto per la grandezza della 
immediatamente il Reggente| nazione magiara». Una: setti 
il quale, non ne dubito, aval-| mana appresso accettava il to- 
lerà la decisione del Governo».| tale asservimento dell'Ungheria 
Teleki chiese una «urgentis-| al Terzo Reich e, dopo l’occu- 
sima udienza» all'ammiraglio| pazione dei Balcani da parte 
Horty, ma dovette attendere| delle divisioni tedesche, già far- 
ulcune ore prima di essere ri-| meticava di ricostituire il re- 
cevuto, per la semplice ragio-| gno di Santo Stefano. 
ne che qualcuno lo aveva pre- Horty è morto quattro annì 
venuto, fa, però le lettere di Teleki 
non: sono state ancora pubbli 
cate, Secondo la contessa Vera 
von Bissingen, esse erano de- 
Horty — osserva a questo|\stinate a denunciare alle de- 
punto la contessa von Bissin-| mocrazie occidentali è respon: 
gen — era una figura strana:| sabili del «disonore» (di avere 
dietro la maschera del vecchio! stracciato un solenne patto di 
militare. tutto d'un pezzo si non aggressione e d'amicizia); 
nascondeva un cinico ambizio-| notrebbero quindi contenere 
POnOrI DIRStE Cheisp csso car elementi d’accusa che oggi sa- 
di, ma mai troppo tardì, S| rebpero lieti di sfruttare sot 

schierava dalla parte dei bat- o) at 
tanto î luogotenenti di Mosca 


taglioni più forti; peraltro, va RI 
detto a'suoonore che'non ave-| Che governano la pabria di San- 
dor Petoefî. 


va alcuna simpatia per il na 16 
zismo e che personalmente ‘de- Taulero Zulberti 


testava Hitler. L'ultimo gesto |. 


Paese al quale ha giurato ol che alla salma del suicida ve- 


Mercoledì, 26 aprile 1961 


f 


Marlon Brando ha scoperto una nuova attrice, la giovanissima 
Pina Pellicer che comparirà accanto 2 lui in un prossimo film 


Ju un gesto dì positivo oppor- 
tunismo: quello che nel 1944 
gli costò l’internamento ‘in 
Germania (per aver tentato di 
far uscire l'Unghema dalla 
guerra) e che l’anno seguente 
gli valse la comprensiva cle- 
menza degli Alieati. 

Il colloquio fu breve, ma 
estremamente drammatico. 
Quando Teleki ricomparve nei- 
la sala de! Consiglio dei Mini- 
stri, tuttì intuirono che era- 
no già state prese decisioni 
fatali, all'insaputa del Gover- 
no. Un giovane sottosegretario 
mormorò; «Il Reggente ha tra- 
dito l’Unghzria». I Primo Mi- 
mistro fece col capo un cen: 
no di diniego, poi, soffocata 
con uno sforzo sovrumano la 
emozione, disse: «Signori, de- 
vo mettervì al corrente di 
fatti che nessuno dì moi, ri- 
tengo, poteva ‘conoscere. Il 
Reggente sì è benignamenie 


Nel] giro di pochi mesi il ro- 
manzo italiano si è arricchito 
di due nuove figure di donna, 
cui una singolare coincidenza 
ha imposto lo stesso nome. Ce- 
136; L° | cilia si chiama l’inquietante 
degnato dè înformarmene dif- protagonista femminile de «La 
fusamente. Il capo di stato. noia» di Moravia, e Cecilia fa 
maggiore dell'esercito, genera-|xadirittura titolo mel recente 
le Werth, sta trattando da due| romanzo di Elémire Zolla («Ce- 
giorni col plenipotenziario dell ciiia o la disattenzione», edito- 
Comando. Supremo Tedesco|re Garzanti), 

(OKW), generale von Paulus,| La coincidenza, specie poi 
sulle modalità di ‘una collabo-| quella di un nome, sarebbe in- 
razione militare ungaro-germa-| sufficiente a fare storia se non 
nica in vista dell'imminente|si trattasse in seconda analisi 
attacco alla Jugoslavia. Il no-|anche di una convergenza, Per- 
stro stato maggiore sì è di-|chè le due Cecilie, quella di 
chiarato disposto a mettere a|Moravia e quella di Zolla, pur 
disposizione della Wehrmacht |diversamente condizionate dal 
tre corpi d’armata. Il Reggen-|l’estrazione e dall'ambiente, co- 
te ci tiene: a far sapere chejstituiscono /— e sotto molti 
questi accordi egli non li ha|aspettì anticipano — il ritratto 
approvati, e non intende ap-|conturbante ma autentico di 
provarli, ma non sa come al-| una donna d'oggi, modellata dai 
lo stato delle cose l’Ungheria|tempi e dalla società. Qualco- 
possa uscire dalla situazione|sa che seppur la psicanalisi po- 
în cui ìl generale Werth vha|trebbe radiografare con più cre- 
posta. Capisco anch'io — con-|dito nell'impietà di una cartel- 
cluse Teleki — che la situazio-|la clinica, la letteratura riesce 
ne è irreparabile; nondimeno |tttavia a enucleare con mag- 
bisogna fare qualche cosa per |S!0t suggestione grazie al sen- 
tentar di salvare l'onore del|timento e alla fantasia (formu- 
nostro Paese. Ad ogni modo,|la, Questa, sempre lecita pur- 
solo passando sul mio cadave-|Chè sia salva la verità della 
re, gli honved potranno anda-|T*PPresentazione), E diciamo 
re a combattere al fianco dei|®NCora e subito che, in una 
soldati hitleriani». Foo ale o a ra 

D Sr fa di Teleki si tratti, accanto alle due nostre 

MEO OE STO > | donne faremmo posto soltanto 
recava @ visitare la ‘moglie alla ‘Sabeth di Max Frisch în 
gravemente inferma e succes: | «Homo Faber», evaderdo inve- 
sivamente s’incontrava con Un|c» da una precisazione nel tem- 
vecchio. amico e consigliere| no sia la Lolita di Nabokov (in 
spirituale, padre Witz; in se-|Gifetto di umanità) che la Ju- 
rata s’intratteneva lungamente) s<tine' di Durrell (ber eccesso 
con un suo fedele confidente |g; cerebralismo). 
al quale, prima di congedarsi,| ‘chi è la disattenta Cecilia di 
consegnava tre lettere sigillate. | ziolla? E’ una giovane in cui 
«Ti prego — gli disse — met-|s; sommano inconsciamente va 
tile al sicuro qui.o all’estero, e | rie epoche e perciò molte espe- 
assicurati ‘che siano eventual-|rienze. Una è antica, dettata 
mente pubblicate solo dopo la|dalla città in cui è nata e do- 
morte del Reggente. IL mondo|ve vive: uma Torino bigotta e 


L'ULTIMO ROMANZO DI ELÉMIRE ZOLLA 

sc e eqe ] 

Gli impossibili colloqui 
® eqe 

della disattenta Cecilia 


Un ritratto di donna nella solitudine del suo ambiente 
testimonia la condizione inquieta del nostro tempo 


savoiarda, chiusa in se. stessa [zo. Gli stessi dialoghi dei per- 
col proprio egoistico passato.:sonaggi, volti alla ricerca di 
L'altra è più recente, risale al-| un'anima. o del tempo perduto, 
l'adolescenza di Cecilia, ovve-'cadono nel vuoto, annaspamo 
ro ai malinconici rapporti. di | senza riuscire ad agganciarsi, 
reciproca ‘tolleranza esistenti|come i facili luoghi comuni 
fra ì suoi genitori: il padre ex'messi.in bocca ai non-personag- 
fascista, ottuso e sanguigno, la| gi. Ed è qui, nel tentativo di 
madre maniaca delle piccole co- | rompere il cerchio di civile ma 
se, La terza componente epoca» | mediocre uniformità, che si rea- 
esperienza di Cecilia è fresca; {lizza appieno l’abile orchestra- 
si riferisce a una. parentesi |zione narrativa di Zolla, dove 
americana di motevole impor-|per orchestrazione si intende il 
tanza per la sua attuale forma» | fluire lieve nel racconto di dis- 
zione, nonchè ai suoi itinerari | sonanze formaji e di lirici sfo- 
d’amore che devono dirsi piut-|ghi che aprono senza tradire 
tosto itinerari dei sensi. Vale tanto sono lucidi nella loro 
‘a questo proposito il grosso di- | misura — ia più segreta ango- 
lemma di Cecilia su cui si im-|scia dello scrittore. Sentiamone 
posta il romanzo: interrompe-|il rammarico più accorato: «A 
re o continuare una incipiente | vivere in tanta irrealtà, in co- 
maternità (ecco la disattenzio-|sì intera solitudine, chiunque 
me del titolo). Il segreto è an-|si persuade (e crede d’essere 
cora soltanto suo, ma nel bre-|lui a scoprirlo, iui tanto saggio) 
ve. giro di ventiquattr'ore, at-|che il meno peggio sia il bene; 
traverso la sfaccettatura di rie-| accoglie il dimezzato e fradicio 
vocazioni lampo, di analisi di|come fosse sano e pulito, di- 
sentimenti e di personaggi, il |cendosi: Vivere è scegliere fra 
problema trova Ja sua soluzio- i non fra bene e mar 
ne come in un perfetto inca-|le”», E più avanti: «Torinese 
stro, e quindi a freddo, senza | solitudine così mesta, quando 
complicazioni morali di sorta, |colga nel mezzo d'un viale gri- 
senza impegnare nessuno, Tut-|zio o fra erbosi muri di fab- 
ti i tentativi di Cecilia per met- | briche in periferia, da mendi- 
tersi in comunicazione con gli | care, non un volto ma soltan- 
altri falliscono nel clima di una |to un fiato; così struggente da 
atmosfera in cui ognuno è una | fingere di non riconoscere il 
isola. «Oggi è enorme il nume-| vecchio amico che un provvi- 
ro delle persone caste e sole — | denziale incontro restituisca 
dirà Matteo, ex amante di Ce-|per via. 3 
cilia, — Non che manchino oc-|, E’ doveroso a questo punto 
casìoni o che ci siano regole | avvertire che «Cecilia o la di- 
morali a ostacolare, semplice-|sattenzione» non è tutto così 
mente si sa benissimo che, do-|facile e così dolce, Accanto ai 
do un po' non. si sa, più che |brevi abbandoni possiede infat- 
cosa dirsi, con chiunque, Sal-|t un’asprezza e un’inquietudine 
vo con chi si occupi solo di | moderne che ne rendono com- 
noi, delle nostre minuzie cioè. | plessa l'interpretazione e a vol- 
Allora, un cane vale una per-Ite eccezionalmente impegnata 
sona», Che è, nell’assieme, UNA | ja lettura. Ma è un esercizio 
sentenza terribile, che vale la pena, perchè la 

Questo della solitudine si pa-|contropartita risulta cospicua, 
lesa poco a poco il penetrante | Si tratta in definitiva di una 
«leitmotiv» di tutto il roman-|rappresentazione tagliente e vi- 


vî troverà la spiegazione di 


va della \civiltà. che ci accom. 


quanto è accaluto e, pur trop- 
po, anche di quanto dovrà ac- 
cadere». 

All'alba del 3 aprile, mentre 
le prime colonne corazzate ger- 
maniche stavano attraversan= 
do il territorio magiaro, Tele: 
Kkì sì sparavu un colpo di pi- 
stola in bocca. Consigliato dai 
militari e, pare, anche dall’Am- 
basciatore di Germania a Bu- 
dapest, Horty jece diramare 
un laconico confuso comuni 
cato în cui sì lasciava capîre 
che il Presidente. del Consi 
glio era rimasto vittima di un 
incidente. Senonchè, avendo 
un diffuso quotidiano rilevata 
‘una. «impressionante circostan- 
za», e cioè che la morte di 
Teleki era avvenuta nel mo- 
mento ‘in cui l'Ungheria stava 
per entrare in guerra, il Reg- 
gente ne fece diramare un al 
tro che parlava di «suicidio în 
un momento di collasso mer- 
voso», e poco più tardi, dopo 
un colloquio telefonico con Hi- 
tler, un terzo destinato a tran- 
quillizzare l’opinione pubblica 
magiara, Il terzo comunicato 
diceva in sostanza che gli svi- 
luppi della situazione non im- 
ponevano un immediato . con- 
tributo degli honved alla cou- 
sa dell’Asse. Effettivamente, 
Horty era riuscito a convince- 
te il. Fithrer circa la inoppor- 
tunità, per il momento, di una 
entrata in guerra, e ciò in con- 
siderazione delle penose riper- 
cussioni suscitate dalla tragica 
morte di Teleki, 

Sicuro ormai di aver salvato 
capra e cavoli, Horty ordinò 


Lo scrittore americano Bruce Milolland è un entusiasta 
dello yoga che non tralascia di praticare neanche in viaggio !Gallerie, prof. Filippo 


pagna, zavorrata ancora dei re- 
sidui del passato e percorsa 
dagli annunci del futuro, Se 
poi come intende testimoniare 
Zolla il nostro non è uno stato 
di grazia bensì di confusione 
attonita, di disorientamento, al- 
lora nemmeno Cecilia diventa 
perseguibile nella breve espe- 
rienza, cui. la conduce la sua 
disattenzione, rimanendone as- 
solta«— come stanno le cose — 
perchè il fatto non costituisce 


reato. 
Libero Mazzi 


AFIRENZELA MOSTRA 


del disegno italiano 


._ .. Firenze, 25 
Ti 20 maggio in palazzo Stiroz- 
zi sarà aperta la «Mostra del 
disegno italiano di cinque se- 
coli» organizzata dal Governo 
italiano su invito della «Smith- 
sonian Institution» di Washing- 
ton. La mostra è ora di ritorno 
dagli Stati Uniti, dove è stata 
esposta a Washington, a Chica- 
go, a Boston ed a New York, 
riscuotendo grande successo. 
‘L'esposizione comprende 154 
disegni di cui 90 degli Uffizi e 
gli altri prestati da musei di 
Roma, Venezia, Milano, Geno- 
va, Bassano, Torino, Parma @ 
‘Napoli. I disegni sono di set- 
tanta fra i più grandi maestri 
italiani dal ‘300 all’800, dalla 
scuola di Giotto al Botticelli, 
ai Pollaiolo, a Leonardo, a 
Michelangelo, a Raffaello, a Ti. 
ziano, al Bernini, al Piazzetta, 
al Tiepolo, al Guardi, al Canova, 
La mostra è realizzata a cu- 
ra di un apposito comitato pre- 
ente alle 
Rossi. 


sieduto dal Soprintendi 


dn 
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NACA DELLA CITTA 


DOPO I RECENTI BANDI DELL’INA-CASA 


Troppe le incongruenze 
nell’assegnazione degli alloggi 


Auspicata un’ appropriata correzione dei criteri 
che presiedono alla formazione delle graduatorie 


Da qualche tempo fra le mi- 
gliaia di persone che hanno 
presentato demanda per avere 
‘un appartamento costruito nel 
cauadro del piano Ina-Casa c’è 
un po’ di fermento, dovuto ai 
ritardi nella consegna degli ak 
loggi (cosa di cui abbiamo am- 
piamente parlato) e ai criteri 
che ispirano l’azione dell’appo- 
sita commissione. E° bene pre- 
cisare. subito che nessuna. col- 
pa va attribuita alla commis- 
sione per le sperequazioni veri- 
ficatesi nell’assegnazione degli 
alloggi, in quanto a questo sco- 
po sono state nromulgate pre- 
cise disposizioni di legge. Ma è 
proprio su queste disposizioni 
che si appunta la critica - di 
quanti si interessano a questo 
importante e delicato settore 
della vita pubblica. 11 segreta- 
Tio della Camera confederale 
del lavoro, cav. Bazzaro, ha in- 
fatti inteso mettere in luce in 
primo luogo le carenze che si 
rilevano a proposito delle di- 
sposizioni che ispirano l’opera- 
to delle commissioni per l’as- 
segnazione degli alloggi Ina- 
Casa. Nella formulazione deile 
graduatorie a. punti, che sta- 
biliscono la precedenza. dei ri- 
chiedenti, hanno valore assolu- 
to tre considerazioni: \Garenza 
di alloggio, anzianità di lavoro, 
mumero dei componenti della 
famiglia. Per ognuna di queste 
voci la legge stabilisce venga- 
no assegnati dei punti:- chi 
raggiunge complessivamente un 
mumero maggiore di punti si 
assicura l'appartamento. Ora è 
chiaro che operando le com- 
missioni secondo i rigidi sche- 


mi di legge non è possibile aD- 
plicare altre considerazioni di 
carattere soggettivo, per cui si 
rende ‘impossibile evitare alcu 
me sperequazioni, a meno che 
non intervenga, come ha sot- 
tolineato il cav. Bazzaro, una 
auspicabile riforma della leg- 
ge. In particolare, si rendereb- 
be necessario dare un mag- 
gior peso, nelle determinazioni 
dei punteggi, alla voce «caren- 
za di alloggio», essendo questo 
il fattore primo da tenere in 
considerazione, per ovvii mo- 
tivi, seguito subito dopo dal 
numero di componenti del nu- 
cleo familiare. 

Avviene infatti che alcuni 
ottengono un appartamento 
nuovo con zero punti alla voce 
«carenza di alloggio», e basan- 
do la loro classifica solo sulla 
‘anzianità di lavoro e l’entità 
del nucleo familiare. Questi 
fattori dovrebbero invece en- 
trare in gioco, ha osservato il 
cav. Bazzaro, solo qualora ci 
sia anche una situazione di di- 
sagio delle famiglie nelle vec- 
chie abitazioni. 

Questo. fenomeno si verifica 
soprattutto per i bandi di con- 
corso. aziendali, dove accade 
che in alcuni casi, verificatisi 
‘anche recentemente, i concor- 
renti che vantano punti per 
carenza di alloggio partecipa- 
mo al sorteggio per l’assegna- 
zione degli appartamenti assie- 
me a quelli che sono in lizza 
con uguale punteggio basato 
soltanto sull’anzianità di lavo- 
ro e sul nucleo familiare, Nel 
valutare inoltre l’affollamento, 
le commissioni sono obbligate 
a valutare la coabitazione nel- 
le s stanze di persone 
adulte 6 di bambini alla stes- 
sa stregua, mentre è ovvio che 
la cosa richiede pesi diversi. 

Una grande sperequazione si 
ha inoltre nell’assegnazione de- 
gli alloggi Ina-Casa per la per- 
sistente divisione fra dipen- 
denti da Enti pubblici e dipen- 
denti da aziende private. A 
questo proposito il segretario 
della Camera confederale del 
lavoro ha tracciato un quadro 
molto chiaro, Di tutti gli allog- 
gi realizzati dall’Ina-Casa, me 
tà viene destinata a dipenden- 
ti statali o da Enti pubblici, la 
altra metà ai dipendenti da 
aziende private. E° da presu- 
mere che questo provvedimen- 
to, fissato nella legge, sia stato 
dettato dalla necessità di offri- 
re alloggio ai funzionari stata- 
li nell'immediato di erra 
in tutti i centri italiani in cui 
si era iniziata la faticosa opera 
di ricostruzione. Era ovvio che 
lo Stato riservasse appartamen- 
ti ai propri dipendenti impe- 
gnati in tale opera. La cosa 
tuttavia, ha notato il cav. Baz 
zaro, si presenta oggi sotto pro- 
spettive diverse soprattutto nel- 
la nostra città, dove agli im- 
piegati statali sono stati desti 
nati anche tutti gli alloggi la- 
sciati liberi dalle truppe e dai 
funzionari del cessato GMA, 

Dati alla mano, è possibile 
tTilevare chiaramente la. spere 
quazione sopra accennata ad 
esempio nelle assegnazioni fat- 
te per il borgo di Chiadino San 
Luigi. 

I dipendenti da pubbliche 
amministrazioni hanno ottenu- 
to infatti l'alloggio con sei 
‘punti nell’assegnazione di case 
a riscatto, con sette punti per 
gli alloggi dati in locazione, 
mentre i dipendenti dalle 
aziende private hanno avuto lo 
alloggio a riscatto solo se rag- 
giungevano un punteggio mi- 
nimo di otto punti; e addirit- 
tura i più sprovveduti che ave- 
Vano richiesto l’appartamento 
con contratto di locazione, ne 
sono rimasti esclusi anche con 
sette punti. Parte di essi, vale 
dire degli aspiranti all'allog- 
gio ‘a riscatto, hanno però avi. 
to sistemazione a Borgo San 
Sergio, Ciò non toglie tuttavia, 
ha affermato il cav. Bazzaro, 
che una riforma si imponga 
anche in questo senso, soprat- 
tutto se si considera che gli 
alloggi realizzati dall’Ina-Casa 
sono destinati soprattutto ai 
meno abbienti, cioè a quelli 
‘che generalmente non. hanno 
la possibilità di poter chiedere 
‘assegnazione di appartamenti 


a riscatto; categoria, questa, 
che nelle avvenute assegnazio- 
ni assunse, invece, il ruolo di 
cenerentola, 


Riuniti in assemblea 
i periti industriali 


Nella sala della Federazione 
piccole industrie ha avuto luo- 
go.una riunione dei periti edili, 
presieduta dal per. ind. Angelo 
Giacomelli. Il segretario Emilio 
Cosciani ha informato i nume- 
Tosi presenti dell’avvenuta pre 


sentazione al dott. Palamara 


della mozione votata dall’ulti- 
ma. assemblea generale degli 


iscritti all'albo e riguardante la 
‘competenza dei periti industria- 


î in merito alla redazione dei 
piani da presentarsi all’Ufficio 
Tavolare. Veniva inoltre riferi- 
to ai presenti che, nel corso del 
colloquio concesso al ‘"presiden- 
te ed al segretario dell'Ordine, 
il Commissario generale del Go- 
verno aveva assicurato il suo 
interessamento ed il suo appog- 
gio alle richieste della cate 
goria, 

Nel corso della riunione si è 
proceduto alla nomina di una 
commissione per l'esame del 
‘progetto del nuovo regolamen- 
fo professionale. La commissio- 
ne è risultata costituita dai pe- 
riti: Fulvio, Aquilante, Petelin, 
Castallan, Simoni, ‘Tendella; 
Lucev, Trampus e Lionetti. 
Tutti gli interessati potranno 
pertanto far pervenire le loro 
proposte ai componenti della 
commissione i quali provvede- 
Tanno ad inserirle nello sche- 
ma di regolamento in esame, 

Altro problema oggetto di di- 
scussione è stata la costituzio- 
ne, anche a Trieste come già 
avvenuto in altre città, della 
Associazione dei periti indu- 
striali. Si è alla fine auspicata 
la nomina di una commissione 
formata dai rappresentanti di 
tutte le categorie dei periti in- 
dustriali, alla quale affidare il 
compito di provvedere alla for- 
mulazione dell'atto costitutivo 
dell’Associazione. 

Il segretario ha quindi assi- 
curato ai presenti, che chiede- 
vano informazioni in merito 
alla costituzione della commis- 
sione edilizia, che sono già sta- 
ti inviati da tempo i nomina- 
tivi richiesti dal Sindaco, fra 
i quali dovrà essere scelto il 
rappresentante della categoria 
in seno alla commissione. 


Sfasera si riunisce 
il Consiglio provinciale 


Stasera alle 18, nel palazzo 
di piazza Vittorio Veneto, si riu. 
nisce il Consiglio provinciale, 
chiamato a proseguire l’esame 
del bilancio preventivo 1961. 
Nella seduta di venerdì scorso 
il comunista Colli. aveva inizia. 
to la serie degli interventi, se 
guito dalll’ing, Chiandussi, del 
MSI e dal liberale avv. Jona. 
Gli iscritti a parlare sul bilan- 
cio sono aricora numerosi, per 
cui l'argomento richiederà an- 


cora varie sedute prima di es- 
sere esaurito. Oltre che il bilan- 
cio questa sera alla Provincia 
saranno discusse anche alcune 
delibere di ‘ordinaria ammini. 
strazione, E’ probabile che ven- 
ga portata in discussione anche 
la delibera riguardante la co- 
struzione della nuova sede del- 
l'archivio di Stato, per Ja (qua 
le è stato fissato l'acquisto di 
due ‘appezzamenti, di terreno 
adiacenti alla costruenda nuo- 
Va sede del Laboratorio pro- 
vinciale d’igiene e profilassi, a 
Montebello, fra le vie Lamar- 
mora e Veruda. 

Fra gli argomenti di prossi- 
ma discussione figurano anche 
le modificazioni al regolamento 
dell’asilo scuola «Villa Giulia», 


SIGNIFICATIVI RITI NELL’ANNIVERSARIO DEL 25 APRILE 


Continuità risorgimentale 
della lotta di liberazione 


Omaggio ai Caduti con l’auspicio di una giustizia riparatrice 
Esaltati dall’on. Del Bo gli ideali sociali della Resistenza 


Il XVI anniversario della Li- 
berazione è stato ieri degna- 
mente celebrato con una serie 
di manifestazioni alle quali han- 
no presenziato le maggiori auto- 
rità locali. L'Associazione par- 
tigiani italiani, aderente ‘alla 
Federazione italiana volontari 
della libertà. unitamente ai 
partiti della «convergenza de- 
mocratica» ha predisposto un 
programma d cerimonie signi 
ficative, svoltesi a San Giusto 
e nella sala del CCA, 

Nella prima mattinata una 
lappresentanza dell’API, con i 
messi del Comune e della Pro- 
vincia, ba proceduto alla de- 
posizione di ecrone di alloro 
Sui luoghi che videro il marti. 
Tio dei protagonisti della lotta 
di resistenza. Il Poligono di 
Opicina, il palazzo di via Ghe 
ga, l’autorimessa di via d’Aze- 
glio, la Risiera e il cimitero 
israelitico sono state altrettan- 
te tappe, dove sono stati ricor- 
dati in riverente silenzio co- 
loro che si sono sacrificati nel 
nome della libertà, 


Alle 9.45 ha avuto luogo la 
cerimonia rievocativa dinanzi 
al masso della Resistenza, po 
sto ai bordi del Parco della Ri- 
membranza, a lato della fonta 
na di San Giusto. Erano pre- 
senti il Presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale dott. De- 
lise, il Sindaco dott. Franzil, 
l’on. Sciolis, il comandante del 
Presidio gen. Vismara, il .co- 
mandante del Porto col. Ascoli, 
il ten. col. Mele comandante il 
gruppo carabinieri; il ten. col, 


tano, con procedura di pace, 
risarcire noi giuliani e restituir- 
ci quanto ci fu defraudato con 
una pace ingiusta. Soio così il 
sacrificio dei nostri morti non 
sarà stato vano, Ma oggi ed al- 
lora — ha concluso il col. Fon- 
da Savio — onore e gloria ai 
Caduti per la Resistenza e per 
la rinascita dell’Italia». . 

Dopo over sostato in silenrio 
davanti al masso, il corteo si è 
portato dinanzi al monumento 
ai Caduti, dove sono state de- 
poste le corone della Provincia, 
del Comune, dell’API, del 
l’ANFIM e dei quattro partiti 
che hanno aderito alla cerini 
nia. Successivamente, autorità, 
ex combattenti del'a libertà è 
popolo si sono portati nella cat- 
fedrale. di San Giusto, dove 
mons. Edoardo Marzari, che fu 
il primo presente del CLN 
della Venezi ulia, ha cele 
brato una inessa in memeria 
dei Caduti. Vi nanno assistito, 
oltre alle autorità già interve- 
nute ai riti nel parco della Ri 
membranza e sul colle di San 
Giusto, il Commissario del Go- 
verno doti, Palamara, l’on. Di- 
no Del Bo, 

Particolare solennità ha as 
sunto poi la celebrazione del. 
l'anniversario della Liberazio- 
ne al CCA, per la manifesta 
zione organizzata dalla Associa- 
zione partigiani italiani e dai 
quattro partiti del centro. de- 
mocratico. Oratore di eccezione 
è stato l'on. Dino Del Bo, che 
ha partecipato attivamente al- 
la resistenza, organizzando in 
Lombardia i primi gruppi gio- 


 («Giornalfoto») 
L’on. Dino Del Bo 


Spaccamenti comandante la 
Guardia di Finanza, il col. Tur 
soli, comandante l'82.0 reggi- 
mento Fanteria, il gen. Campi, 
il gen. Gigli, il comm. Astori, 
il vicequestore dott. Guida, il 
dott. Geminiani, in rappresen- 
tanza del Presidente del Tribu- 


nale nonchè gli esponenti del- 


vanili di combattimento. L'on. 
Del Bo, presentato al foltissi- 
mo uditorio dal presidente del- 


la DC, del PLI, del PRI e del 
PSDI e rappresentanti delle 
associazioni combattentistiche. 


RELAZIONE DI PINGUENTIRI AL P.S.D.I. 


Non rassicura gli operai 
il programma per il S. Marco 


Le prospettive di lavoro che 
si aprono ai CRDA è stato l’ar- 
gomento sul quale sì è articola 
ta la relazione sulla situazione 
sindacale triestina, svolta dal 
segretario della Camera confe 
derale del lavoro, Faliero Pin- 
guentini, all'assemblea genera- 
le della Federazione del PSDI. 
L'oratore, dopo aver premesso 
che il PSDI pur nel rigoroso 
rispetto delle autonomie del 
Sindacato ha fatto proprie, sul 
piano politico, le lotte econo 
miche dei lavoratori. triestini, 
ha affermato che il fulcro del- 
la vita economica triestina è 
costituito dai CRDA, dalla cui 
attività la vita cittadina è in- 
dubbiamente infiuenzata in tut- 
te le contingenze. : 

‘rattando in particolare: del 
ridimensionamento di un terzo 
del potenziale produttivo dei 
cantieri navali nazionali, pre- 
visto dal noto piano già pre 
sentato al Parlamento, Pin- 
guentini ha rilevato la man- 
canza di effettivi ammoderna- 
menti di impianti nel program- 
ma di lavori della Fincantieri 
per il San Marco. Proprio nei 
giorni scorsi, è da rilevare, a 
questo proposito si è avuta una 
dichiarazione del presidente 
della Fincantieri, on. Tupini, 
che ha tenuto a porre in luce 
lo stanziamento di un miliardo 
e 200 milioni per potenziare il 
cantiere San Marco, fra l’altro 
con il riempimento di due spec- 
chi d'acqua per la sistemazio- 
ne di gru da 60 tonnellate di 
portata. 

Nella sua Telazione Pinguen- 
tbinî ba peraltro affermato che 
non. si tratta di stanziamenti 
per effettivi ammodemnamenti, 
tali da tranquillizzare per ia 
continuità dej lavoro nel futu- 
To, anche perchè parte dello 
stanziamento riguarda opere da 
tempo in corso, Unica vera no- 
vità sarebbero le gru da 60 ton- 
neliate, destinate al lavoro di 
allestimento ma nella sua rela- 
zione il segretario camerale Pin- 
guentini ha rilevato che solo 
attraverso un impegno preciso 
del Ministero delle Partecipa- 
zioni Statali può essere garan 
tita la sopravvivenza del San 
Marco come industria vitale nel 
settore nazionale. 

.L'oratore ha poi aggiunto che 


l’API, col. Fonda Savio, ha in 
primo luogo sottolineato i fer- 
menti che agitavano il Paese 
a partire dall’8 settembre ‘43, 
rilevando come da quella data 
si sia incominciato a risolvere 
Uno dei fondamentali proble- 
mi dello Stato italiano: il pro- 
gressivo inserimento. dei lavo- 
ratori nella realtà politica, di 
cui risultarono quindi gli arte 
fici ed i principali protagoni- 
sti. Rammentando con chiare, 
precise parole il grande movi. 
mento che si andava. configu- 
rando in tutta la penisola, l'on. 
Del Bo ha posto.in luce la for- 
za motrice che nel ‘43 hanno 
acquistato i valori della demo- 
crazia e della libertà, sicchè, ha 
detto «nella resistenza tutti era- 
no civili e combattenti, civili 
e combattenti perchè impugna- 
vano le armi a testimonianza 
indiscutibile di civiltà». 
L'oratore ha quindi sottoli- 
neato il significato internazio 
nale della Resistenza, che ha 
consentito l'inserimento della 
Italia democratica fra le na. 
zioni dell'Europa ricostituita, 
mentre, sul piano nazionale, ha 
determinato il passaggio dalla 
fase politica delle costituzioni 
concesse a. quella. delle costitu- 
zioni che rappresentano, so- 
prattutto per la classe lavora 
trice, una definitiva conquista, 
«E questo un insegnamento 
della Resistenza, ha detto l’ora- 
tore, da non dimenticare, per- 
chè vogliamo che la libertà sia 
sostanziata dalla giustizia. so- 
ciale che elimina le distanze fra 
le classi. «L'on. Del Bo ha con- 
cluso il suo discorso rivolgendo 
Un appello ai giovani perchè 
imparino a conoscere e difen- 
dere i valori di libertà e demo- 
crazia che la Resistenza ha 
esaltato, per un migliore doma- 
ni della nostra Patria. 
AE 


Esonero dall’ GE 
per i posteggi all'aperto 


I venditori ambulanti, a par- 
tire dal corrente mese, saran. 
no esentati dal pagamento del- 
l'IGE sui tributi per l’occupa- 
zione di suolo pubblico, A tal 
proposito, il Ministero delle Fi- 
Nnanze, con recente circolare, 
ha dato precisa disposizioni 
alle amministrazioni comuna» 
li, affinchè sia data esecuzio- 
ne del disposto ministeriale. 
Vengono così soddisfatte le ri. 
chieste con le quali l’ANVA 
appunto sosteneva che gli in- 
troiti dei Comuni e delle Pro- 
vince per l’occupazione di spazi 
e aree pubbliche rappresenta- 
vano un vero è .proprio tribu- 
to, e che perciò non doveva ne 
poteva essere soggetto a gra- 
vami di sorta. 


Le formazioni partigiane era- 
no presenti con il comandante 
col. Antonio Fonda Savio e i 
vari comandanti dei gruppi del 
Corpo Volontari della Libertà 
di Trieste. Erano presenti ino) 
tre genitori. di Caduti e deco 
Tati e i labari del CVL Trieste, 
dell’Associazione famiglie ita 
liane martiri caduti per la li 
bertà della Patria, del CVL del- 
la Venezia Giulia, dell’Associa- 
zione nazionale famiglie caduti 
e dispersi, e dell’Associazione 
nazionale reduci dalla prigio- 
nia. 

Dopo la deposizione delle co- 
one, il col. Fonda Savio ha te- 
nuto una breve orazione com- 
memorativa. «Ringrazio le au- 
torità — ha detto — e quanti 
sono qui convenuti a riafferma- 
te i puri ideali che animarono 
la Resistenza e a rendere reve- 
rente omaggio a quelli che ad 
essi si sono immolati, e che 
questo masso e questi cippi ri 
cordano, Siamo qui per cele 
brare anche quest'anno l’anni. 
versario del giorno che nel 1945 
rappresentò la conclusione vit. 
toriosa della lotta di Libera 
zione per tutto il resto d’Italia, 
Non per, noi, giacchè essa con- 
tinuò sino al primo maggio e 
si chiuse in modo infausto, non 
avendo gli alleati occidentali 
mantenuto i loro impegni. Og- 
gi intendiamo onorare i nostri 
morti, muti ma eloquenti te- 
stimoni dei nostri sacrifici, e 
dire loro la nostra imperitura 
riconoscenza e il dolore che il 
loro olocausto non sia stato 
sufficiente e decisivo per assi. 
curare a noi giuliani quella so- 
luzione improntata a giustizia 
piena che a noi spettava di 
diritto e per la quale cì erava- 
mo battuti». 

«Quest'anno — ha proseguito 
il col. Fonda Savio — la ricor- 
renza assume un significato 
particolare. E’ il Centenario 
dell’Unità d’Italia. Unità pro- 
clamata, non compiuta; ma fu 
un atto di coraggio, l’enuncia- 
zione di un programma che si 
realizzò gradatamente fino al 
1918, quando. la vittoriosa con- 
clusione della guerra sembra- 
va aver esaudito per sempre la 
nostra aspirazione di essere ri- 
congiunti alla grande Madre, 
Poi venne un periodo di errori 
e l’ultima guerra nefasta; e in- 
vano la Resistenza, continuatri- 
ce ed erede legittima del Risor- 
gimento, si prodigò a lenire le 
conseguenze del disastro. E noi 
della Venezia Giulia, e gii istria- 
ni in ispecie, ne abbiamo fatto 
le spese in modo particolare. 
Fortunatamente la. Storia, nei 
suoi corsi e ricorsi, ha spesso 
dei ritorni di onestà, rendendo 
giustizia a chi ne ha diritto. 
Possa essa un giorno non lon- 


i lavoratori attualmente disoc- 
cupati non sono qualificati per 
essere assorbiti in industrie di 
muove istituzioni perchè Trieste 
offre manodopera altamente 
qualificata soltanto nel settore 
metallurgico. I sindacalisti del 
PSDI — ha proseguito Pin- 
guentini — si sone posti que 
sto problema e stanno cercan- 
do di richiamare nel nostro ter 
Titorio aziende del settore me- 
tallurgico. Venendo poi a com- 
mentare le recenti vertenze sin- 
dacali, Pinguentini ha sostenu- 
to che l’organizzazione sinda- 
cale democratica ha. operato 
secondo la logica e conforme- 
mente ai diritti del mondo del 
lavoro e che l’occupazione del- 
vArsenale è stata provocata dal- 
l’intransigenza dell’Intersind. 
‘L’oratore ha poi denunciato 
l’insufficienza dell’iniziativa pri- 
vata, come si riscontra anche 
ne. caso dell’Arrigoni, nonché 
la scarsa iniziativa statale e ha 
concluso sostenendo che i lavo- 
ratori democratici e in partiro- 
lare i lavoratori socialisti de- 
mocratici debbano proseguire la 
‘azione per richiamare gli orga- 
ni di Governo e agire più ener 
gicamente per la difesa della 
economia triestina e per attua- 
re i delil congressuali del- 


Sollecitati chiarimenti 
por l'inquadramento ex GMA 


A seguito delle pressanti ri- 
chieste di chiarimenti avanza 
te dalla categoria, che vive ore 
di trepidazione nell'attesa del 
l'inquadramento formale, il 
comitato direttivo dell’Unione 
ex G.M.A, comunica di avere 
sollecitato il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il Mini- 
stro degli Esteri, il Commissa- 
Tio Generale ‘del Governo per 
chè venga diramato un comu- 
Nicato ufficiale atto a rassicu- 
| Tare che in sede amministra- 
tiva «non sarà negletto, disco- 
nesciuto o comunque alterato 
lo spirito che guidò il legisla- 
tore nella formulazione della 
legge N. 1600 che tende a sa- 
nare una situazione di fatto 
senza degenerare in muove e 
gravi controversie», 


(«Giornalloto») 


Il centenario dell'Unità d’Ita- 
lia è stato celebrato anche a 
Capodistria auspice il Circolo 
di cultura italiano «Antonio 
Gramsci». La manifestazione 
si è svolta al teatro «Ristori» 
davanti a un numeroso pubbli 
co di connazionali e di slove- 
ni, provenienti anche da Isola 
e Pirano, e ha ricalcato, natu- 
ralmente con le limitazioni del 
caso, quella che-la' RAI-TV or- 
ganizzò un paio di settimane 
or sono, Musica, dizioni di poe- 
sie e prose celebri, musica an: 
cora: il tutto preceduto da un 
discorso celebrativo pronuncia- 
to dal presidente dell'Unione 
degli italiani del Circondario 
di Capodistria. > 

Alla manifestazione presen- 
ziava il Console italiano a Ca- 
podistria, dott. Zecchin, nonchè 
il membro del consiglio esecu- 
tivo della Slovenia, ‘Ribicic, il 
deputato Regent, il presidente 
del comitato distrettuale capo: 
distriano e altre autorità loca- 
li. Tutto lo spettacolo è stato 
radiotrasmesso dall'emittente 
locale. 

Sullo sfondo del palcoscenico 
del «Ristori» accanto a un bu- 
sto di Garibaldi il Circolo di 
cultura «Gramsci» aveva prov 
veduto a un addobbo con un 
festone tricolore italiano, posto 
accanto alla bandiera ‘della 
«Brigata d’Assalto Garibaldi» 
con la stella rossa e a quella 
bianco-rosso-blu della Repub- 
blica slovena. 

pole Toe i cela, 


Cessa il servizio privato 
di pronto soccorso 


11 servizio medico privato dii 
‘urgenza, che ha funzionato inin- 
terrottamente dal settembre 
1959, interromperà la sua atti- 
vità con il primo maggio prossi- 
mo venturo, 

I medici che vi hanno preso 
Parte in questo periodo e che 
hanno prestato la loro opera 
sempre con cura e sollecitudi- 
ne, ritengono che tale attività 
può essere sospesa, Questo sla 
in rapporto alla lacuna colma- 
ta. dall'istituzione del servizio 
notturno dell’INAM che in con- 
seguenza della solita diminuzio- 
ne della morbilità dei. mesi 
estivi. 


DOPO L'OCCUPAZIONE FATTA LUNEDÌ 


Ancora presidiata 
a sede dell’Arrigoni 


Giunto a Trieste il direttore generale della società 
Possibile un ricorso all'intervento della Polizia 


Seconda «notte bianca» alla 
Arrigoni, nella cui sede di via 
Galatti 24; prosegue l’occupa- 
zione da parte del personale 
impiegatizio in segno di prote 
sta per il ventilato trasferimen- 
to degli uffici a Cesena. Anche 
ieri è continuato il programma 
di lento smantellamento della 
sede triestina con la partenza 
di un contabile e di un opera- 
tore macchine, che vanno ad 
aggiungersi ai colleghi che già 
si trovano a Cesena, per la cui 
destinazione avrebbero dovuto 
l’altrieri mattina partire altri 
macchinari e documenti conta- 
bili; tale trasloco, però, com'è 
noto, è stato impedito dalla 
‘erma presa di posizione degli 
impiegati, barricatisi negli uf 
fici ed intenzionati a rimaner- 
vi fino a che non si riesca a 
Sbloccare la grave situazione. 

Il consigliere d’amministra- 
zione e direttore generale dott. 
Arrighi, attualmente a Trieste, 
si è incontrato nella mattina- 
ta idi ieri con il direttore am- 
ministrativo della sede triesti. 
na, dott. Fragiazomo, il qua- 
le gli ha prospettato la situa 
zione attuale, informandolo 
inoltre della decisione presa 
dalla commissione interna. per 
quanto riguarda la permanen- 
za negli uffici. Successivamen- 
te i due dirigenti hanno avuto 
due colloqui con il presiden- 
te dell'Associazione degli indu- 
striali, dott. Doria, nel corso 
dei quali è stata esaminata. la 
possibilità di addivenire ad 
‘una soluzione positiva e quan- 
to più urgente del complesso 
‘problema, che investe non sol- 
tanto il lavoro di un centinaio 
di dipendenti concittadini ma 
pure una parte dell'economia 
triestina, legata al nome della 
Arrigoni come a quello di una 
delle più note industrie locali. 

Questo il lato più importante 
della vicenda nella giornata di 
ieri, che ha costituito comun- 
Que una particolare stasi negli 
sviluppi della situazione dato 
anche il carattere festivo che 
essa. rivestiva, Imminente do- 
vnebbe essere ormai: la nisposta 
‘per iscritto da parte del presi- 
dente della Società, prof. Galli, 
‘al dott, Novelli, segretario gene- 
Tale della Camera Confederale 
del Lavoro, che avrebbe se non 
‘altro il compito di chiarire cer- 
ti punti oscuri sulle sorti della 
sede triestina e del centro mec- 


canografico che, secondo qual-. 


che voce, sarebbe già funzio 
nante a Cesena, Viene confer- 
mata intanto la notizia. da noi 
data ieri, della richiesta fatta 
dall’Avrigoni alla Procura della 
‘Repubblica per ottenere un in- 
tervento della forza pubblica 
inteso a far sgomberare gli uf- 
fici dagli attuali occupanti, una 
ottantina, fra Uomini e donne. 
E° auspicabile che si giunga in- 
vece con tutta urgenza ad un 
incontro in cui, serenamente e 
senza pregiudizi di sorta, si 
possano gettane le basi per 
Uscire da una situazione che, 
oltre a presentarsi insostenibi- 
le, non è di alcun giovamento 
‘a nessuna delle parti. 


Si tratta soprattutto di un 


problema di tradizione e di pre- 
stigio che concerne la città tut- 
ta, quando si pensi che l’Arri- 
goni ha fatto le sue fortune 
proprio qui a "Trieste: ed è 
‘ber questo, anche, che si conta 
sulla buona volontà di coloro 
alla cui responsabilità l'azien- 
da è affidata. A quanto risulta, 
infine, varie categorie di lavo- 
ratori sarebbero intenzionate a 
dimostrare ia loro solidarietà 
hei riguardi degli scioperanti, 
allo scopo di attrarre l’attenzio- 
me delle autorità e dell’opinio- 
ne pubblica sulla lotta che gli 
ottanta impiegati vanno condu- 
cenido perchè del binomio Ar- 
Tigoni-Trieste mon rimanga sol- 
tanto il ricordo, 


Contrario il Ministro 
alla benzina «agevolata» 


Un problema di viva attuali. 
tà, la richiesta dei benzinari 
triestini di un contingente di 
carburante in esenzione dela 
imposta di fabkricazione per 
anginare l’afflusso di benzina 
jugoslava a Trieste, è sato og- 
getto di un’interrogazione pre. 
sentata dal parlamentare comu- 
Nista Vidali al Ministro delle 
Finataze, on, Trabucchi. Que- 
sta a risposta del IMinistro; 
«Spiace dover comunicare che 
non riesce possibile accovhere 
la richiesta formulata dali’As- 
sociazione dei distributori di 
carburanti e di lubrificanti di 
Trieste per non creare un pre- 
cedente, che sarebbe, poi, cer- 
tamente invocato anche da al- 
tre zone di confine travantesi 
nella identica situazione», 

i) 


L'adeguamento degli organici 
delle amministrazioni. finanziarie 


Ad un’interrogazione dell’on, 
Ferioli (PLI), tendente a pro- 
porre l'adeguamento degli or- 
ganici delle amministrazioni fi 
nanziarie e la corresponsione di 
un'indennità al personale in 
servizio attivo, il Ministro del- 
le Finanze ha risposto che per 
quanto riguarda la revisione 
dei ruoli organici è stato già 
predisposto un apposito sche- 
ma di legge, 


RSI 


SVILUPPI DELL’AZIONE DI PROTESTA 


NUOVA AGITAZIONE 
DEI PESCIVENDOLI 


Una delegazione interverrà al Comune 
contro l’ampia inflazione delle licenze 


T pescivendoli triestini sono 
entrati in agitazione, Una pri- 
ma dimostrazione di ‘insoffe 
renza della’ situazione, attuale 
la si era avuta sabato scorso, 
con luna temporanea astensio- 
ne dalle aste al mercato cen- 
trale; successivamente una de- 
legazione si era portata in Mu- 
nicipio per protestare contro la 
concessione di due nuove licen. 
ze di vendita, rilasciate per via 
Fabio Severo 100-2 e per Chia- 
dino. Dopo le assicurazioni ot. 
tenute, e la dichiarazione che 
la opposizione avrebbe seguito 
il regolare corso, i rivenditori 
di pesce locali hanno indetto 
‘un’assemblea generale, per un 
esame approfondito dei loro 
problemi. Lunedì infatti si è 
svolta tale riunione plenaria, 
al termine della quale è stata 
votata una mozione con la qua- 
le fra l’altro vietle proclamata 
l'agitazione della categoria. 

All’assemblea hanno partecì- 
pato i rivenditori di pesce con 
negozio, quelli con banco di 
pescheria: e quelli con banchi 
egli altri mercati cittadini. La 
assemblea ha deliberato appun- 
to di affidare ai dirigenti di 
categoria e ad una commissio- 
ne appositamente nominata, di 
prospettare alle autorità la si- 
tuazione di disagio in cui si 
trova la categoria stessa. Per 
quanto riguarda le licenze, è 
stato richiesto di bloccare il lo- 
To indiscriminato rilascio, giu- 
stificato solo dove sorgono nuo- 
vi rioni edilizi. 

Per quanto riguarda l’impo- 
sta di consumo, è stata richie- 


ECHI A BEIRUT DI UN FERMO AVVENUTO A VENEZIA 


Creati dalla fantasia 
seimila dollari di multa 


Rilasciato uno dei confrabbandieri di Bibione 


S'era sparsa negli scorsi gior- 
ni in città la notizia che la 
motonave «Ausonia» della So- 
Cietà Adriatica sarebbe stata 
fermata e sottoposta a perqui- 
sizione dalle autorità di Beirut, 
dopodichè sarebbe avvenuto il 
suo rilascio dietro versamento 
di una multa di 6.000 dollari, 
corrispondenti a quasi 4 milio- 
ni di lire. Tale notizia non ave- 
va avuto però conferma negli 
ambienti della società armato- 
Tiale, i cui responsabili, anzi, 
ignoravano addirittura tali vo- 
ci, che sono state ieri final. 
mente smentite dal comandan- 
te stesso: dell«Ausonia», capi- 
tano Molinari. La ‘bella unità 
è infatti giunta ieri alle 17.20 
al Porto nuovo,. attraccando 
davanti all'hangar n. 53, dopo 
una breve sosti, a Venezia, Il 
comandante, da noi avvicinato, 
ci ha dichiarato di aver appre- 
so tale notizia durante la sosta 
nella città lagunare, da  par- 
te della direzione dell’«Adriati- 
san. Comunque il cap. Molinari 
smentisce nella maniera »iù 
assoluta la veridicità di questo 
episodio, affermando che .il 
Viaggio si è svolto regolarmen- 
te e che nessuna perquisizio- 
ne è stata operata a bordo del- 
la nave a lui affidata. 

A quanto gli consta, un gior- 
nale di Beirut avrebbe pubbli 
cato qualcosa del senere il 
giorno dopo la sua partenza da 
quel.porto in quest’ultimo viag- 
gio, probabilmente in seguito 
all’arresto avvenuto alla metà 
di marzo a Venezia del nostro- 
mo triestino Matteo Sepini, im. 
harcato appunto sulla motona- 
ve «Ausonia»; come si ricor- 
derà, mentre il Sepini stava 
ritirando al deposito bagagli 
della. stazione ferroviaria di 
Santa Lucia una valigetta con- 
tenente un chilo di stupefa- 
centi, era stato bloccato da due 
Ufficiali della polizia tributaria 
del Comando generale della 
Guardia di Finanza e da ab 
tri agenti, che evidentemente 
lo attendevano al varco. La 
notizia pubblicata a Beirut è 
stata poi rilanciata dall’agen- 
Zia di stampa estera, che non 


scendeva però nei particolari, 
conferendo anzi a tutta la fac- 
cenda delle tinte quanto mai 
misteriose e dando adito alle 
più disparate interpretazioni, 
In relazione al caso del no- 
stromo Matteo Sepini si è avuto 
frattanto conferma che egliì si 
trova ancora detenuto nelle car- 
ceri di Santa Maria Maggiore 
di Venezia, ancora oggetto di 
lunghi interrogatori. Infatti — 
a quanto ci risulta — egli non 
ha ancora potuto avere un col- 
loquio nè con l’avvocato difen- 
sore nè con i familiari. Ogni 
settimana egli invia un messag- 
gio. alla moglie, in cui sempre 
sottolinea la sua innocenza e 
spera nella Provvidenza e ne.da 
giustizia. affinchè venga fatta 
luce sulla questione nella quase 
egli afferma di esservi trovato 
implicato senza colpa. Il suo 
morale è abbastanza alto e non 
si lamenta; in occasione deile 
festività pasquali il Sepini si è 


Teri: temperatura massima 23,2, 
minima 13,7; umidità 81 per cen- 
0; pressione mb. 1007, in aumen- 
to irregolare; temperatura del ma-. 
re 13,5; vento km. $, E-SE; piog- 
gia nelle ultime 24 ore mm. 0,9. 

Oggi: Sant'Anacleto, Il sole sor. 
ge alle 5.02, tramonta alle 19,04, 
Le, lune nasce alle 14.31, tramon- 
ta. domani alle 3,39. 

Maree - OGGI: alta alle 7.02. 
cm. 17 e alle 19,30, em. 43 sopra; 
il L m.; basse alle 12.57, cm. 80 
sotto il 1 m, DOMANI alta alle 
7.87 em. 25 sopra il, m. 

Servizio notturno delle fatmacie: 
INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 
2; G. Papo, Chiadino in Monte 
1093. (Sen. Luigi); Picciola, via 
Oriani 2; Alla Salute, via Giulia 1; 
Serravallo, piazza Cavana 1; dott. 
Miani, ‘Barcola; Nicoli, Servola. 


ALFREDO, MARIO ed AN- 
NAMARIA augurano agli zi 
ENRICHETTA e FRANE 
BONACCI 
nel loro XXX anniversario di 
matrimonio ancora tanti anni 

felici, 


comunicato per mani del Pa 
triarca. 

Frattanto gli organi inquiren- 
ti hanno sottoposto la mogrie 
del nostromo ad un secondo iu 
terrogatorio,, nel corso del qua 
le sono state poste alla signora 
delle precise domande riguar- 
danti sia il lavoro del marito, 
sia i guadagni e sia il giro della 
conoscenze che questi aveva. 

Sempre per restare nel mon- 
do del contrabbando, si appren- 
de — per quanto concerne il se- 
questro di ingenti quantitativi 
di sigarette, avvenuto in due re- 
centi episodi alle foci del Ta- 
gliamento — che dei due triesti- 
ni arrestati il ventunenne Livio 
Milich domiciliato in via Bove- 
to 98 si trova tuttora in stato di 
arresto nel carcere veneziano, 
mentre l’altro, Sergio Fumani, 
proprietario dell’imbarcazione 
«Unica» sequestrata dalla Guar- 
dia, di Finanza al largo di Gra- 
do, è stato rilasciato proprio 
ieri. La sua barca si trova però 
ancora attraccata al Molo Fra- 
telli. Bandiera, custodita dai fi: 
nanzieri. ( 

—_———————_—@&@ 


La concreta. assistenza 
del. consultorio. veterinario 


E° da alcuni mesi in attività 
il nuovo consultorio veterina- 
Tio dell’E.N.P.A., sito in via 
Canova 22. Tale iniziativa ha 
incontrato il pieno favore degli 
zoofili triestini, che hanno conr 
preso il contributo che detto 
consultorio arreca alla pratica 
azione di assistenza zoofila svol 
ta dalla locale sezione E.N.P.A., 
la quale ,sensibile alle numero- 
se necessità degli animali, ap- 
partenenti particolarmente a 
persone di scarse possibilità, 
ha ritenuto opportuno di. isti 
tuire tale consultorio. Questo 
trova la sua sede in un mode- 
sto ambiente ed è perfettamen- 
te attrezzato in modo che pos- 
sa corrispondere a tutte le ne- 
cessità . medico-veterinarie. Il 
veterinario dell’E.N.P.A., sani. 


sta l'abolizione della imposta 
per i tipi di pesce più comuni 
e una, sensibile riduzione per i 
tipi medi e più pregiati. 


Fermati e rilasciati 


dodici scioperanti 


Un gruppo di dipendenti da 
società ‘di autotrasporti triesti- 
ne, sono stati fermati dalla po- 
lizia a seguito dello sciopero di 
ieri l’altro, per aver tentato di 
bloccare al suo ingresso a Trie- 
ste un pullman di gitanti pro- 
veniente da Rovereto. 

I fermati, dodici in tutto, so- 
no stati successivamente rila- 
Sciati e la polizia sta accertan- 
do le loro responsabilità per 
una eventuale denuncia per 
violenza privata, Come è noto, 
nel corso dell’episodio che ha 
provocato i dodici fermi, uno 
scioperante, Giovanni Pieri di 
29 anni, è andato a finire con 


tario particolarmente qualifica: 
to, è quotidianamente a dispo- 
sizione, dalle ore 15 alle 16, 


un piede sotto una ruota del 
pullman riportando delle lesio- 
ni guaribili in pochi giorni, 


Si frattura Ja clavicola 


nella gara di salto 


Con la frattura dislocata del- 
la clavicola destra, si è presen- 
tato da solo ieri pomeriggio al- 
l'ospedale, due giorni dopo l’in- 
fortunio, lo studente Angelo 
Cassani, di 16 anni, abitante in 
S.M.M. inf. 1289, Ancora verso 
le 12 di sabato scorso, durante 
Una lezione di educazione fisica, 
hell’eseguire un salto in alto al 
campo sportivo Cologna, era ca- 
duto in malo modo picchiando 
duramente al suolo con la 
spalla. Al primo momento il 
giovane non ha fatto caso alla 
caduta: ‘provava un certo doio- 
Te che attribuiva però alla bot- 
ta. Con il passare del tempo pe- 
TÒ il dolore anzichè cessare 
aumentava sempre di più, e la 
spalla è andata sonfiandosi. Co- 
sì il giovane, che frequenta la 
scuola alberghiera «Fonda Sa- 
Vio», si è recato ieri al nosoco- 
mio per farsi visitare. Il medi- 
co di turno lo ha fatto subito 
accogliere nel reparto ortopedi- 
‘co con prognosi di un mese e 
mezzo 
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Repolatricì dell'intestino 
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PIANO REGOLATORE TERRITORIALE DELL "ARCH. FABIANI 


SECONDO UN PROGETTO DELL’ING. MAX FABIANI 


UN PIANO REGOLATORE 
MODERNO E ORGANICO 


Contempla il totale rinnovo del sistema ferroviario 
Previste seggiovie, teleferiche e una metropolitana 


cola di un milione e mezzo di 
abitanti (la Croazia è gia ben 
servita da Fiume, Spalato, Za- 
ra, Pola) e comportante una 
spesa di almeno cento miliar- 
di di lire, non regge ad alcun 
ragionamento logico ed econo- 
mico; è assurdità pensarlo sol- 
tanto come strumento. di riva- 
lità e di permanente inimici- 
zia fra i popoli confinanti, 
. Nel_ piano regolatore dello 
ing. Fabiani non si può non 
ammirare lo spirito di moder- 
nità e la visione organica dei 
problemi. Sì noti nella plani. 
metria anche la geniale. idea 
del Fabiani circa la progetta- 
Dea, zione delle seggiovie per dare 
-— premesso che la città di|respiro ‘alla. popolazione citta» 
Trieste ha bisogno di largo re-|dina. 
spiro e di area sufficiente per I 
lla sistemazione urbanistica del- 
le case di abitazione e delle 
suo istituzioni societarie, si 
rende necessario: lo sfrutta 
mento dei pendii che circonda- 
no la città, con la costruzione 
di strade possibilmente  oriz. 
zontali (di circonvallazione) e. 
con sistematica disposizione di 
rampe; l’accesso alle alture 
circostanti con strade funico- 
lari e seggiovie; la creazione 
di una metropolitana, in par- 
te sotterranea, per i grandi mo- 
vimenti della popolazione e per 
congiungere le stazioni ferro- 
viarie e i vari settori del porto. 
— "Trieste ha: bisogno di una 
striscia . di costa di 50 a 60 
km, (cioè dalle foci dell’Ison 
zo fino a Pirano) per lo svi- 
luppo del suo porto e dei suoi 
sobborghi; per le costruzioni 
marittime, ferroviarie, cantie- 
ri e industrie lungo il mare; 
per. spiazzi di sosta, depositi, 
magazzini e impianti, a dispo- 
sizione delle nazioni del cen- 
tro danubiano: Austria, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, Jugo- 
slavia, ecc. Soltanto disponen- 
do dello spazio necessario, la 
città può assicurare il suo pie- 
no sviluppo marittimo, corri 
spondente alle richieste degli 
Stati vicini, interessati & ser 
virsi del porto. 
— Trieste ha infine bisogno 
di un totale rinnovo del siste- 
ma ferroviario che ia, congiun- 
‘ga con le vicine città della Pe- 
nisola e dell’estero. Tutte le 
ferrovie esistenti sono antiqua- 
te, irrazionali, concepite 150 
‘anni fa (per la congiunzione 
con Vienna) con criteri ormai 
superati. Citta come Venezia, 
Cervignano, Udine, Gorizia, 
Lubiana, Fiume potrebbero es- 
sere raggiunte nella metà del 
tempo oggi necessario! I tre 
ni verso Venezia (Roma) sal 
gono, come è noto, a metri 
150, quelli verso Lubiana a me- 
tri 600 (invece di metri 450), 
con ‘enormi perdite economi. 
che, di energie e di tempo. 
Nella planimetria 1:100.000 
sono indicate diverse concrete 
proposte del Fabiani, le qual: 
‘andavano naturalmente studia 
te nei particolari e completa- 
fe; esse, tuttavia, permettono 
un giudizio sul reale fabbiso- 
gno di spazio, per lo sviluppo 
e i lavori che, per quanto ri- 
partiti a lunghi periodi di tem- 


ra, tra cui il meastro Antonio Ber- 
gamas, disperso nel 1916 sul monte 
Cimone e la cui madre è stata la 
madre ideale del Milite Ignoto, e 
Mario Rizzetti, un altro volonterio 
dì guerra giuliano nel 1915-18 e de 
ceduto nell'ultimo conflitto. 


LL @ . 9@.qig 


l'avv. Lauri. nell’esecutivo 
dell'Aeroc:ub. d'Italia 


Si è riunito in Roma il Con- 
siglio nazionale  dell’Aeroclub 
d’Italia. per l'elezione delle ca- 
riche esecutive del massimo or- 
gano sportivo aeronautico italia- 
no, per il prossimo triennio. 
Alla canica di presidente na- 
zionale è stato confermato lo 
ing. Manillo Zerbinati. Vicepre- 
sidenti sono risultati i genera 

Umberto 


chiamati a far 
parte del comitato esecutivo il 
com.te. Giuseppe Albanese, di 
col. Francesco Bylon e l’avv. 
Furio Lauri, rispettivamente 
presidenti degli Aeroclubs di 
Palermo, Firenze e Monfalcone. 


Gravi problemi dovranno es 

sere risolti dai nuovi ammini 
stratori, quali la creazione di 
scuole di pilotaggio nazionali 
per il conseguimento deì bre- 
vetto di 3.0 grado e la qualifi- 
cazione dei piloti istruttori non- 
ché la riorganizzazione delle 
scuole di pilotaggio periferiche 
con personale qualificato e ma- 
tennale moderno. 
L'ing. Iginio Guagnellinî, pre- 
sicente dell’aeroclub di Mila- 
no, è stato confermato alla pre- 
sidenza. della commissione spor- 
tiva centrale. 


eee 


Riunione di professori 
e docenti tecnico-pratici 


La segreteria provinciale del 
8,N.S.M. comunica che oggì alle 19 
‘avrà luogo nella sede di via Duca 
d'Aosta 12, stanza n, 23, une riu 
inione dei professori e degli inse- 
gnanti tecnico-pratici, già apparte- 
nenti ai R.S.T. (D. L. 7 maggio 
1948, n. 1127) e passati successiva. 
mente. in ruolo ordinario oppure 
confermati negli stessi R.S.T. in 
base alia legge 12 agosto 1957, n. 
799, per informazioni inerentì alla 
decisione del Consiglio di Stato in 
merito el ricorso Silipigni, 


Nel clima, di attesa per il 
muovo piano regolatore di Trie- 
ste assumono notevole impor- 
tanza i vari studi che sono sta- 
condotti sui tema. Uno dei 
‘più completi è certamente 
quello redatto dall'ing. Max 
Fabiani. 

Lo studio del venerando pro- 
fessionista, oggi ultra  novan- 
tenne, dava concrete dimen- 
sioni agli impianti e agli spa: 
zi di riserva, supponendo un 
aumento complessivo della po- 
polazione triestina a 600.000 
abitanti. L'ing. Fabiani aveva 
articolato il suo moderno e co- 
Taggioso programma nei se 
guenti punti: 


progetto è naturalmen. 
te anteriore all'accordo provvi: 
sorio detto «Memorandum di 
Londra», tuttavia, il problema 
rimane di attualità e a nes- 
suno è mai siuggita e sfugge 
l’importanza, non soltanto mo- 
rale, della zona B, che copre 
il golfo di Trieste e Capodi 
stria ai fini del naturale sv 
luppo. del territorio e, pertan- 
to, la necessità di una revisio- 
me politica e territoriale della 
intera zona. 

Lo Stato italiano, dopo il 
1954, ha dato corso ad alcune 
delle opere previste da questo 
‘piano, ad esempio la linea di 
circonvallazione ferroviaria e 
di quella stradale della città, 
il rinforzo, per ora, della fer- 
rovia Pontebbana, il migliora: 
mento delle attrezzature del 
vorto con la riforma dello Sca- 
lo iegnami, la realizzazione del 
Punto franco. industriale; ri- 
mangono aperti altri problemi 
di fondo che toccano il futuro 
del porto e soprattutto l’avve- 
nire della provincia legato, nel. 
le sue prospettive future, ad 
‘una coraggiosa politica. revisio- 
nistica. 

TI nostro Governo ha po: 
bilità di impostarne le linee 
maestre e i mezzi, se come è 
vero, ha messo recentemente a 
disposizione della Jugoslavia 
crediti per 35 milioni di dolla- 
ri, a sostegno della riforma del 
dinaro. Si tratta di sudati 

sparmi del contribuente italia 
mo che hon debbono andare 
spesi a favore di megalomani 
piani di sviluppo in zona B, 
dei porti di Capodistria e Pi 
rano, a tutto danno di Trie- 
ste e peggio ancora; servite ad. 
alimento della propaganda an- 
ti-italiana nella nostra città. 

Sotto tale profilo, potremo 
trarre anche delle pratiche 
‘conclusioni di ordine politico, 
invitando il nostro Governo ad 
‘approfondire il problema che 
certo non può essere posto in 
trattazione dalla attuale «Com- 
missione mista»  italo-jugosla- 
va». Ad essere chiari, sarebbe 
anzi utile per le due Nazioni 
confinanti, di ridimensionarne 
i compiti, sottraendo alia Com- 
missione mista l'esame «dei re- 
clami e le questioni sollevate 
da individui appartenenti ai 
rispettivi gruppi etnici in me- 
tito all'esecuzione dello Statu- 
to speciale» (art.'8). In verità 


L’amministrazione della Cresima 
che doveva tenersi questa sera è 
Stata rinviate a venerdì 28 corrente 
elle ore 18.30 nella cappella ve- 
iscovale. 


PROGRAMMA NAZIONAL: 


6.85; Corso di tedesco : 7: 
Giornale + Ieri al Parlamento + 
8: Giornale - Sui giornali di sta- 
mane - 9: Allegretto » 9,30: Con- 
certo del mattino - 11: La Radio 
per le scuole - 11,30: Il cavallo di 
battaglia - 12: Musiche in orbita 


po, si prevedevano indispensa. |(Uesto «organo dia const azio8 RES in Misia o, 
b 3 nen minaccia, due volte all {io |] Giornale - 1330: La musica dei 

Dal contesto si rivela l’assur. |10. di turbare RO io. [] giovani - 11: Giornale - 15.5: 
dità di un porto a Capodistria, | Fare i rapporti globSi e 12 [fl Cante Alma Danieli - 15,30: Cor. 
distante poche miglia e sepa- fondo fra i due Paesi, proble- {f so di tedesco - 16: Programma 


mi che vanno trattati dai ver- 
tici politici delle due Nazioni. 
Alla Commissione mista, se sl 
vuole conservare pace e tran- 
quillità nella zona di confine, 
dovrebbero essere riservati 
compiti di pura regolamenta- 
zione dei problemi tecnici ed 
amministrativi relativi ai traf- 
fici di frontiera. 


Gianni Bartoli 


per ì piccoli - 16.30: Corriere dal- 
lAmerica - 16.45: Richard W. 
Porter e Homer Newill: Î nuovi 
sviluppi della navigazione spazia- 
le - 17: Giornale - Le opinioni 
degli altri - 17.20: Interpreti di 
ieri e di oggi - 18.15: L'avvocato 
di tutti - 18.20: Classe unica - 19: 
Cifre alla mano - 19.15: Noi cit- 
tadini - 19.30: La ronda delle arti 
- 20: Musica da film e riviste - 
20.20: Giornale - Radiosport - 21: 
Angelini presenta: Le canzoni di 
Milva - 21.95: Il convegno dei 
cinque - 22.20: R. Anthony e la 
sua orchestra - 22.45: Musica e 
letteratura - 23.15: Oggi al Par 
lamento - Giornale - 24: Ultime 
notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta G. Latilla - Orche- 
stre di casa nostra - 10: Dappor- 
to presenta: Carlo, maestro di 
chic - 11: Musica per voi che la- 
vorate - 13.30: Giornale . Il di 
scobolo - 14: I nostri cantanti - 


rato da Trieste, in quanto le 
attrezzature dei nostri Magaz- 
“zini Generali, completamente 
rimodernate dopo il 1946 con 
Una spesa di riparazioni e rin- 
novi di circa 10 miliardi di 

re, sono più che sufficienti, in- 
dipendentemente dalla costru- 
zione di un ulteriore chilome- 
tro e mezzo di banchina (il 
futuro molo VII) per. uno 
smaltimento. doppio dell’attua- 
le traffico e comunque le nuo- 
ve banchine che si renderanno 
necessarie, a prosieguo di tem- 
po, per merci «specializzate» 
(a es. legnami) non dovrebbero 
e potrebbero che far parte di 
una unità portuale triestina, 
larga. .di possibilità. per ogn! 
commercio di transito o com. 
mercializzato. È 
Ta costruzione di un porto, 
dell’entità di quello triestino, 
@ Capodistria da servire esclu- 


DOPO MEZZO SECOLO 
Convegno di maestri 
diplomatisi a Capodistria 


Un incontro degli insegnati ele- 
mentari che si sono licenziati e 
Capodistria, presso quello Istituto 
magistrale, nel 1911, è stato orge- 
nizzato da un comitato con a capo 
il direttore Fabris, con recapito a 
Gradisca in via degli Eroi. Nume- 
sivamente o quasi al mode-{rosi sono gli ex condiscepoli diplo- 
stissimo. traffico della Slove-|mati in quel petriotico Istituto e 
nia, con una popolazione agri-| diversi di loro sono Caduti în guer- 


LE C 


- XL PICCOLO 


l'omaggio a Stuparich 


Sotto gli auspici del Circolo 
cultura ed arti si terranno 0g- 
gi e domani in quella sede, con 
inizio alle ore 18.45, le manife- 
stazioni celebrative in memoria 
dell’insigne scrittore concitta- 
dino. Giani  Stuparich. Come 
annunciato il programma è. il 
seguente: oggi il prof. Bruno 
Maier, della nostra Università 
parlerà sul tema: «Giani Stu- 
parich e la restaurazione del- 
l’uomo”». Domani avrà luogo 
una serata di «testimonianze» 
di amici dello scrittore. 


+ Sotto gli auspici della Gioven- 
tù Liberale. Italiane si svolgerà 
questa sera alle ore 19, nella sede 
di corso Italia n, 27 II p., una con- 
versazione del signor Gianni Ga- 
brielli sul tema: «Come si è erni- 
vati alla Costituzione». Seguirà un 
dibattito. Sono invitati soci e sim- 
‘patizzanti. 

+ Questa sera, alle ore 20.45, 
il signor Alfredo Schillan par 
lerà, alla Società Alpina delle 
Giulie sul teme: «Escursioni natu- 
ralistiche sui monti della Carnia» 
e la sua parola sarà accompagnata, 
da una serie di fotografie e colori, 
Data la limitata capienza della sa- 
la, la conferenza è riservata ai so- 
li soci del C.A.T. 

+ Hl dott. Vincenzo Zucconi 
terrà questa sera elle ore 19, al 
Circolo delle Assicurazioni Genera- 
li, sala Duca d'Aosta, piazza del 
l'Unità d'Italia 7, une converse 
zione su: «Possibilità attuali nella 
prevenzione delle malattie tipiche 
dell'anziano». Iugresso libero. 

+ Domani 27 corrente, alle ore 
20.45, il prof. dott. Antonio Rad- 
milli libero docente in paletnologia 
all'Università di Pisa, terrà una 
conferenza alla Società Alpine. del 
le Giulie sul tema; «Problemi di 
preistoria giuliana». » 


Venerdì il prof. Remigio Marini 
he tenuto al C.C.A. une conferen- 
ze sull'arte. astratta. Veramente, 
ha. detto nell'esordio l'oratore, l'ar- 
te. astratta è «sempre esistita: 
astratta è infatti l'arte decorativa 
le cui origini si perdono nella not- 
te dei tempi. H' vero, l'arte deco- 
rativa è ritenuta l’ancella dell'arte: 
ma erte decorativa; è anche la ser 
lera di Benvenuto Cellini ora al 
Kunsthistorisches @ Vienna: e 
quella saliera è un capolavoro. Ma 
anche prescindendo dall'arte deco- 
rativa, l'arte astratta intesa come 
arte maggiore è pur sempre anti 
chissime nella nostra civiltà, medi- 
terranea: si pensi allo stile geome- 
trico della pittura vascolare greca, 
nell’Attica, in Atene e in tutto il 
comprensorio ellenico. E lo stile 
geometrico greco è in piena fiori- 
tura nel secolo VIII avanti Cristo. 

Ma veniamo pure ai tempi più 


vicini e noi, Ricorderemo che dal- 
l'arte classica alla figurativa. del 
Rinascimento esclusivo tema del 
l'arte era la fizura umane. Agli 
inizi del '500 Giorgione porte per 
la prime, volta in pittura il pae 
saggio come protagonista; nel pri 
mo ’600 Caravaggio crea la prima 
netura morta; alla fine dell’800 ‘è 
dottrina comune di artisti e critici 
e filosofi (si veda Croce) che l'ar- 
gomento 0. l'oggetto in arte non 
ha. alcuna importanza: l'argomen- 
to o l'oggetto non è che un «pre- 
testo» per l'artista. Pra logico, una 
buona volte che l'oggetto non con- 
ta nulla, che l'artista finisse con 
l'abolirio, E questo fece Kandiusky: 
@ cominciare del 1910 egli dipinse 


quadri. privi di elcun oggetto rico- 
noscibile. Era mate la. pitture 
‘astratta, 


Anche la tecnica subisce una si 
mile e parallela evoluzione e dalla 
forma chiusa si passa alla forma. 
aperta: dell'ultimo Tiziano fino @ 
Matisse e Picasso la forma si fece 
sempre più allusiva, bozzettistica e 
frammentaria, fino @ ridursi a 
punti e macchie sparse sulla tela. 


In questa breve panoramica sto- 
rica degli ultimi secoli si assiste 
@ un progressivo disinteresse per 
il soggetto dell'opera d'arte. Il sog- 
getto o l'argomento è ritenuto solo 
un accidente estrinseco e finirà con 
l'essere ‘soppresso. 


Queste le risultanze storiche. Vor- 
remo vederne le intime ragioni? La, 
ragione fondamentale è questa: che 
l'ertista s'è venuto sempre più con- 
vincendo che l'arte non è affatto 
la «cosa», ma il «come» viene crea- 
ta la cosa. L'oggetto nell'arte non 


iè nulle; la musica formale lineare 


cromatica che l'artista ne ricava, 
è tutto, 

Bernard Berenson distingue nel 
l'opera d'arte due valori: la <deco- 
razione» e l'sillustrazione». «Mlu- 
strazione» è il fatto, le scena, gli 
uomini o gli oggetti presi ad argo- 
mento del dipinto o della scultura: 
&decorazione» invece. è il ritmo, la. 
architettura volumetrica o le musi. 
‘ca’ colorative che presenta quella 
pittura o quella sculture. Il valore 
dell’ opera, evidentemente, riposa 
essenzialmente sulla «decorazione». 
Allora l’artiste del Novecento con- 
cluse: poichè il soggetto non he 
alcun valore e tutta la' potenza 
poetica sta in quella musica, in 
iquel ritmo di forme*e di colori, 
{sopprimerò senz'altro l'inutile og- 
i getto e formerò soltanto ritmo e 
musica. L'origine fondamentale del- 
l'erte astratta è questa. 

Ma. ci sono 
concorrenti a creare l'arte astratta, 
L'oratore enumera e ‘illustra ie 
più importanti. L'astrattista con i 
suoi mezzi efigurati cerca ridare il 
mondo interiore dell'uomo (spirito 


e psiche e attività psichica e spi- 
rituale), il mondo interiore della. 


CON L'ILLUSTRAZIONE DI STELIO CRISE 


JOYCE È 


TRIESTE 


IN UNA MOSTRA A LUGANO 


Domenica si è inaugura nel 
la sala delle esposizioni del 
la, Biblioteca Cantonale e Li 
breria Patria di Lugano una 
mostra intitolata «Joyce € 
Trieste». È ; 

Questa manifestazione, che 
rientra nella serie di rievoca 
zione joyciane promosse dalla 
Associazione bibliotecari sviz- 
zeri in occasione del ventesimo 
anniversario della morte del 
grande scrittore irlandese, è 
stata curata dall’Ufficio di 
Trieste della Soprintendenza 
Bibliografica per il Veneto 
Orientale e la Venezia Giulia, 
con l’assenso della Direzione 
generale delle accademie e bi- 
blioteche del Ministero della 


Pubblica istruzione e con l’au- 


ftorevole concorso del Commis 
sario generale del Governo, 
dott, Giovanni Palamara e del 
prof. Manlio Udina, direttore 
della Pubblica istruzione. 
Dall’insieme dei preziosi ci- 
meli joyciani consistenti in 
manoscritti; in fotodocumenta- 
zioni inedite e di raro valore; 
in materiale bibliografico con 
note manoscritte di Joyce; in 
documentazione concreta e ori- 
ginale dell'attività giornalisti» 
ca dello scrittore irlandese, sta- 
to a suo tempo autorevole col 
laboratore de «Il Piccolo della 
Sera»; da tutta una serie: di 
fotografie che ritrazgono gli 
aspetti più significativi della. 
nostra città, legati variamente 
ai due prolungati soggiorni 


triestini di James Joyce, il,vi- 
sitatore della mostra ha un 
quadro sufficientemente  am- 


14.80: Giornale - Giuoco e fuori 
giuoco - 15: Vetrina Vis Radio - 
15.15: Concerto in miniatura - 
15.30: Giornale - 15.45: Parata di 
successi » 16: Il programma delle 
quattro - 16.30: XII Gran premio 
ciclomotoristico delle Nazioni, Ar- 
rivo a Pescara - 17: Microfono ol- 
tre Oceano - 17.30: Tutto Mastro. 
ianni. Spettacolo di varietà . 
Giornale -: Fonte viva - 
Tuttamusica - 19.20: Moti 
vi in tasca -20: Radiosera - 20.20: 
Zig-Zag - 20.80: Dal fonografo al 
juke box. Panorama musicale su 
quarant’anni di balli - 21.30: Ra. 
dionotte - 21.45: I concerti del 
Secondo Programma - 22.45: No- 
tizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto, in Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi- 
che di scena - 10.15: Quando il 
pianoforte descrive - 10.45: Mu. 
siche di Jachino - 11.05: Concer- 
to del complesso di musica stru- 
mentale «Telemann» di Amburgo 


pio e fondato del. significato 
determinante avuto da Trieste 
nello sviluppo della sua perso- 
nalità artistica. 

Hanno positivamente colla- 
borato con la Soprintendenza 
Bibliografica: il Comune che; 
con una speciale deliberazione 
della Giunta, ha. concesso a 
prestito per temporanea espor- 
tazione materiale bibliografico 
unico, posseduto dalla nostra 
Civica; altre biblioteche ed en- 
ti pubblici nonchè, in modo 
specialmente generoso, Mrs. 
Nelly Joyce, cognata di James, 
la signora Letizia Fonda Sa- 
vio, figlia di Italo Svevo, la 
dott. Aurelia Gruber Benco e 
le signore Eloisa e Antonietta 
Vidacovich. 


Con l'occasione non pare 
inopportuno sollecitare la co- 
stituzione presso il massimo 
istituto bibliografico cittadino 
di uno speciale fondo dedicato 
James Joyce dove possano con- 
fluire ogni e qualsiasi cimelio 
joyciano posseduto da privati 
che dovrebbero essere in ognî 
modo incoraggiati a non la- 
sciare andar dispersi documen- 
ti anche intrinsecamente pre- 
ziosi per la cultura triestina al- 
la quale il nome Joyce è defi 
nitivamente unito. Perchè la 
mostra luganese, ricca, di circa. 
150 pezzi e che è illustrata cri. 
ticamente da Stelio Crise, rap- 
presenta, appena una piccola, 
parte dei documenti originali 
esistenti a Trieste e testimo- 
nianti ì lunghi anni di vita 
triestina di James Joyce. 


. RADIO e TIELEVISIONE 


certo - 21: Giornale - 21.30: «I 
venditori di Milano», tre atti di 
O. Ottieri. 


LOCALI 


TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino giuliano + 
12.25: Terza pagina - 12.40: 
Il Gazzettino giuliano - 14.20: 


L’amico dei fiori - 14,30; «Il cap- 
pello di paglia di Firenze». Musi- 
ca di Nino Rota. Atto II - 14,55: 
Giovani poeti friulani - 15.10 
Carlo Pacchiori e il suo comples. 
so - 15.85: Archivio italiano di 
musiche rare - 20; Il Gazzettino 
giuliano - Trieste ZII e collegate: 
Listino borsa di Trieste e 
finanziarie - Programma 


în rete: li: La Radio per le 
scriole - 16: Programma per l 
piccoli. 


TELEVISIONE 


18: Telescuola . 17: La TV dei 
ragazzi - 18: Telegiornale » 18.15: 
Giro del mondo: Tanganika - 


- 12,30: Musica da camera - 12.45: 
Balletti da opere - 13: Pagine 
scelte = 13.30: Musiche di Bach, 
Franck e Dohnanyi » 1430: 
L'impressionismo musicale . i5: 
Concerto d'organo - 15.30: Musi- 
ca d'oggi in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Concerto - 18.45: Panorama: 
delle idee - 19.15: Il salmo nella 
musica contemporanea - 19.45: 
L'indicatore economico - 20: Con- 


18.35: «Il vicario di Wakefield», 
di O, Goldsmith - 19.50: Visita 
alla XXI Mostra-mercato interna- 
zionale dell’artigianato ìn Firen- 
ze - 20.15: Tempo europeo: La 
Olanda nel Mercato comune + 
fido» Telegiornale . 20,55: Caro- 
ello - 21.10: Tribuna politica. 
Intervista - 21,30: «L'anello del 
generale Macias», di J. Niggli - 
22.30: Arti e scienze - 22.50: Te- 
stimoni oculari. Mirella Delfini: 
Il trono del pavone - 23.30: Tele. 
giornale. 


ONFERENZE | 
| Oggi e domani al CCA || 


mon poche cause. 


materia (il mondo misterio: 
l'atomo e delle sue leggi), il mito 
dello spazio infinito e della sue 
conquista. Si sofferma ancora su 
certi atteggiamenti dello spirito e 
del costume attuale che, favorisco- 
no la tendenza dell'astrazione. Oggi 
più che nel passato si tende alle 
«allusione» più che all'affermazione 
perentoria, all'«indistinto» più che 
‘al categorico, al «sentimento delle 
cose» più che alle cose stesse. Con- 
celudendo nell'arte astratta vediamo 
l'attuale bisogno di universalismo, 
le ricerca di una poesia universale 
e quesi di une religione estetica 
del mistero, 


MOSHADARII) 


Continua con successo la perso 
nale del pittore Pietro Grassi nella 
Galleria dei Rettori, sita in piazza 
Vecchia n. 6, di fronte alla Chiesa 
del Rosario. La rassegna rimane 
aperta sino e sabato 29 aprile col 
seguente orario: 10-12.30 e 1720. 


del [i 


TEATRI E CINEMATOGRA 


TEATRO VERDI. Stegione sinfoni. 
ce «Primavera 1961». Venerdì, ore 
21: Quarto concerto dell'Orchestra 
Filarmonica di Trieste. Direttore il 
maestro Laszio Somogyi. 

TEATRO NUOVO. Ore 21, per il 
turno d'abbonamento I la Compa- 
gnia del Teatro Stabile di Prosa. 
della Città di Trieste presenterà: 
«Gli asmi magri» di Aldo, Nicolaj, 
‘per la regìa. di S. Bolchi, Prenote- 
zione e vendita biglietti, el botte 
ghino del Teatro (telefono 24-183) 
e alla Biglietteria centrale (telefono 
836-372). Prezzi: settore A lire 650, 
settore B 450; galleria 250. Sorio 
valide le riduzioni per studenti. 
TEATRO COMMEDIANTI (telef. 
355-433, piazza Perugino). Ore 21: 
«Roxi», di Conners. 
TEATRO FILODRAMMATICO, 
16.30. Addio della Comp. <«Giran- 
dola di donne» con Giorgio Bixio e 
Anna Maria Morena nella rivista 
musicale «Stravagante» con 
letto Explorer. Sullo schermo 
in technicolor «Un po' di cielo» con 
Gabriele Ferzetti e Costance Smith. 
Grandioso suvcesso. 


CRATTACIELO 


«L'IMPREVISTO» 


TI capolavoro di A. Lattuada 


VALERIE . A. AIMEE 
. PELLEGRIN - T. MILIAN 


[bal 


ARCOBALENO. 16; «Il cielo è 
affollato», in technicolor, magi 
strelmente interpretato da un cast 
eccezionale di attori: Dana An- 
drews, R. Fieming, E. Zimbalist 
jr. e John Keri 
EXCELSIOR. 16: «L'assassino» con 
Marcello. Mastroienni, spregiudica- 
to, indolente e sconcertante inter 
prete di un film che appessiona e 
diverte, e con Micheline Presle e 
Cristina Gejoni. Vietato ei minori. 
FENICE, 16: «Cimerron»>, grandio- 
so e spettacolare, in cinemascone 
Metrocolor, con Glenn Ford Ma- 
ria Schell e Anne Baxter. 

FILODRAMMATICO. Vedi teatri. 


UNA CONFERENZA DELL'ING. GIANNONE 


MINAGGIA 


IL PORTO 


LA CONCORRENZA DI FIUME 


Con l'ammissione nella fami 
glia dei lions triestini dell'ing, 
Carlo Giacomelli, per il quale 
è stata svolta, nel corso della 
ultima riunione conviviale, la 
rituale cerimonia d’investitura, 
il locale Lions Club ha ras- 
giunto il numero di settanta 
soci. Lo ha confermato il pre 
sidente prof. dott. Giacomo 
Battigelli, il quale, ha succes: 
sivamente rivolto un saluto a 
un gradito ospite, l'ing. Sal 
vatore Giannone, direttore com- 
partimentale delle Ferrovie del- 
lo Stato, che, su invito del 
Club, ha tenuto una interessan- 
te conversazione su «Il sistema 
ferroviario al servizio del por- 
to di Trieste». 

Anzitutto l'oratore ha posto 
Paccento sulla profonda diffe- 
renza esistente fra il porto di 
Trieste e gli altri porti italiani, 
dovuta al fatto che essendo 
questo nostro porto privo di un 
proprio retroterra nazionale e, 
in particolare di industrie che 
possano alimentario. con. con- 
sistenti tonnellaggi, sia di ma- 
tenie prime che di prodotti la- 
vorati, deve fare, per i suoi 
traffici, assegnamento su. quel 
li di transito da e per i paesi 
dell’Europa centro-orientale. La 
naturadi tali traffici, esposti a 
una fiera lotta di concorrenza, 
sia dal Nord (Amburgo e -Bre- 
ma), sia dal Sud (Fiume e an- 
che Capodistria), pone il porto 
di Trieste in una situazione 
difficilissima. Esso deve perma- 
nentemente lottare per riacqui- 
stare e mantenere î suoi traf- 
fici tradizionali. 

Premesso che non si deve 
trascurare, per essere pronti a 
fronteggiarla, la possibilità che 
i traffici:di quella ricca sorgel 

te che è sempre stato il baci- 
no danubiano, possano ripren- 
dere la, loro tradizionale via di 
Trieste, l’ing. Giannone ha os- 
servato che questo porta, l’uni- 
co fra quelli italiani che abbia 
una fisionomia veramente «eu- 
tropea», deve poter acquisire tu 

ti quei traffici che la sua fel: 

ce posizione geografica, la sua 
efficiente attrezzatura e la pro- 
vata capacità dei suoi operato- 
ri, le consentono di assorbire 
A questo punto l'oratore è pas 
sato a indicare quali sono le 
linee ferroviarie che congiun- 
gono Trieste col suo naturale 
retroterra elropeo, e. come il 
traffico sì ripartisce su di esse, 
illustrando il complesso gioco 
della concorrenza fra le varie 
ferrovie e i vari porti 
Egli ha concluso affenmando 
che, per questa particolare si 
tuazione, il nostro porto ha 
sogno, per la difesa dei suoi 
traffici, non solo nell’interesse 
dell'economia iocale, ma anche 


che le condizioni di. Trieste 
si sono notevolmente aggravate 
per la sempre crescente e pre 
occupante concorrenza del por- 
to di Fiume. 

L’oratore è quindi passato ad 
esporre l’azione che le Ferro- 
vie dello Stato hanno sempre 
svolto in tal senso, attraverso 
le cosiddette tariffe adriatiche 
che, decadute dopo la recente 
guerra, sono state via via ripri- 
stinate prima con l’Austria e 
la Cecoslovacchia e ora ‘anche 
con l'Ungheria. Tenuto presen- 
te che, rispetto al costo gioba- 
le dei trasporti, la quota parte 
ferroviaria è spesso molto li 
mitata, se ne deduce che, in 
questa azione di difesa, l’opera 
della ferrovia è spesso insuffi- 
ciente e deve pertanto essere 
affiancata da provvidenze di ca- 
re finanziario e da azioni 
politiche. Le Ferrovie dello Sta- 
to non hanno mancato di indi 
care quali sono ì mezzi da im- 
piegare e. di fare duanto era 
loro possibile per migliorare le 
condizioni dell’emporio triesti- 
no. Le Ferrovie dello Stato non 
si sono limitate solo a questa 
azione tariffaria, ma si sono 
pure preoccupate di potenziare 
le comunicazioni ferroviarie che 
servono il nostro porto. 

Infine l'ing. Griannone, dopo 
aver accennato al programma 
futuro delle Ferrovie dello Sta- 
to, ha voluto soffermarsi a con- 
siderare più diffusamente la 
parte che riguarda ii siscema 
ferroviario che va da Trieste a 
‘Tarvisio, sul quale viene avvia- 
‘ta la maggior parte del traffi- 
co del nostro porto. 


In giugno a Milano 
raduno daimatico 


Nei giorni 1 e 2 giugno, in con- 
comitanza con le grandi manifesta- 
zioni celebrative del centenario del- 
l'Unità d'Italia, gli italiani esuli 
dalla Dalmazia si ritroveranno a 
Milano per il loro VIII Raduno ne- 
zionale, indetto dall'ANDAZ con la 
[e iborazione della Lega delmata 
di Milano e del Comitato provin- 
ciale dell’Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia. Il raduno 
dalmatico di Milano farà seguito 
ai raduni di Napoli, Venezia, Tori- 
no, Ancona, Padova e ‘Trieste, ed 
assumerà particolare significato per 
lo scoprimento di un busto a Ni. 
colò ‘Tommaseo. Le cerimonia. sì 
svolgerà nell'aula magna dell'Uni 
versità di Milano, dove il Megni- 
fico Rettore prof. C. M. Ca.tabeni 
riceverà l'effige bronzea che è ope- 
ra dello scultore prof. Audrea Fos 
sombrone di Zara. 


di quella nazionale, di adeguati 
ed efficaci provvedimenti. Quel. 
li che già operavano nel perio 
do fra le due guerre, hanno 
maggiore ragione di esserne ora 


I giovane attore Alvaro Piccar- 
di, che ha già preso parte a nu- 
merosissimi lavori televisivi, fra 
è. quali il romanzo sceneggiato 
«L’isola del tesoro», del quale ju 
protagonista, partecipa questa se. 
ra alla commedia «L'anello del 
generale  Macias», che racconta 
un episodio della rivoluzione mes 
sicana, L'appuntamento è per le 
ore 21,30, 


Il dono dei daimati all'Università 
di Milano — oltre ad essere una 
testimonianza di devozione e di 
omaggio a Tommaseo, patriota in- 
domito, letterato e filologe insi- 
gne — vuol essere un segno di gra- 
titudine verso. la grande città, che 
fraternemente ha, accolto ed ospi- 
tato questi nostri connaziona.i, nei 
tempi risti e difficili. del dopo- 
guerra. ; 

I dalmati interessati alle mani- 
festaezione sono pregati di prender 
contatto con gli orgenizzatori del 
reduno scrivendo all'Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia (piazza Erculea 9, Milano) op- 
pure al Circolo giuliano deimatea, 
corso Monforte 15, pure a Milano. 


—___-- 


Corso per falegnami 
e carpentieri in legno 


Il Centro di addestramento per 
lavoratori del legno, gestito del- 
l'ENCIP, ha iniziato le propria 
attività con un corso per falegna- 
mi ed uno per carpentieri in legno; 
i due corsi sono riservati @, lavo- 
ratori disoccupati, in regola. con 
l'Uffi » di collocamento. Le iseri 
zioni si eccettano presso la segre- 
teria dell'ENCIP in via XXX Ot- 
iobre n. 6, che è aperta tutti i 
giorni dalle ore 17 alle 19.30. Agli 
‘allievi ammessi alla frequenza dei 
corsi verrà concessa una indennità 
giorneliera di lire 300, aumentata 
di lire 60 per ogni familiare a ca- 
rico, £' termine dei corsi, che 
avranno la durata di 125 giorni, un 
premio di lire 3000 verrà concesso 
agli allievi che supereranno favo- 
revolmente gli esami finali. 

Prisso il Centro dell'ENCIP si 
terrà. anche un corso pomeridiano 
e serale gratuito per falegnami con 
la frequenza anche di lavoratori oc- 
cupati che desiderino migliorare le 
proprie capacità tecniche. 


GRATTACIELO. 16: «L'imprevi- 
sto», Una eccezionale realizzazione 
di A. Lattuada, con Jeanne Vate. 
tie, Anauk Aimee, Tomas Milian € 
R. Peliegrin, Vietato \@i minori. 
NAZIONALE. 18, 17, 21, spettacoli 
continuati del colosso della Metro 
Goldwyn Meyer: «Ben - Hur», in 
technicolor, con Cheriton Heston, 
Jack Hawkins e Haye Herareet. 
Vincitore di 11 premi Oscar. Prezzo 
d'ingresso iire 550. Oggi sono am- 
messe le riduzioni. Tassativamente 
sospese tutte le tessere e gli ingre= 
si di favore. 

SUPERCINEMA, 15.30: Ultimi gior 
ni di successo senza precedenti del 
film: «Can-cans, nel miracolo del 
Todd-AO, con Frank Sinatre, S. 
McLeine, M. Chevalier e L. Jour 
dan. Technicolor. Il film non verrà 
‘proiettato in nessun altro locale, 


ALABARDA. 16, ult. 22.30: «L'erba 
del vicino è sempre più verde», in 
technicolor technirama. Un film 
divertente. brillantissimo, con 4 
giganti dello schermo: Cery' Grant, 
Deborah Kerr, Robert Mitchum e 
Tean Simmons. Successone. 
AURORA. 16,30, 19 e 22: «Il mon- 
do di Suzie Wongs, incantevole 
technicolor Paramount, con W. 
Holden e N. Kwan. Prezzo per 
questo eccezionale spettacolo lire 
300. Vietato ai minori. Sospesi tes- 
sere e omaggi. 

CAPITOL. 16: «Il ladro di Bag- 
dad». Cinemascope technicolor Ti 
tanus, con S. Reeves e G. Moll 
CRISTALLO. 16. Jerry Lewis nel 
suo ultimo e più comico capolavo- 
TO: «Ragazzo tuttofare». E un film 
Peramount. Grande successo. 
GARIBALDI. 16: «Un maledetto 
imbroglio», con Pietro Germi, 
Claudie Cardinale, F. Fabrizi ed 
E. Rossi Drago. Viet. ai minori. 
IMPERO. 16.30: «I quattro filibu- 
esilaranti avventure anì 
i W. Disney, Segue l'iiste 
ressantissimo documentario: «I 
misteri degli abissi». 
ITALIA. 15.30, ult. 
del vicino è sempre p 
technicolor, technire 
divertente, brilian 
giganti dello schermo: © 
Deborah Kierr, Robert 
Jean Simmons. Successone, 
MASSIMO, 16.30: «La valle dei Mo- 
hicani», audaci gesta di pionieri 
negli infuocati territori dei (o- 
menche. Cinemascope. technicolor, 
con Randolph Scott e N. Gates. 
MODERNO. 16: «Anonima cocot- 
tes», brillante commedia, con Ani 
ta Ekberg e Renato Rescel. Vie. 
tato ei minori. 

VIALE. 16: «Il primo uomo sul 
la Luna», con Kenneth Moore. il 
pioniere dello spazio. 

VITTORIO VENETO. 16: Dino De 
Laurentiis presenta: «Il gobbo», al 
capolavoro di Cario Lizzani, con 
Gerard Blain, Anna Maria Ferrero 
e Bernard Blier. Storia vera e 
spietate di un personaggio scon. 
voigente in un film sensazionele, 
Vietato ai minori. 


21.30: «L'erba 
iù 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 30). 16: «Cenere sotto il sole», 
con Frank Sinatra, Tony Curtis 
e Natalie. Wood. Un capolavoro 
che vi entusiasmerà. Tratto dal 
l'omonimo romanzo. 
ALDEBARAN, 16: «Non mengiate 
le margherite», Divertente cinema- 
scope in technicolor, con Doris Day 
e David Niven. 
ARISTON. 15, ultima 21. Eccezio- 
nale spettacolo di due programmi: 
«Guerra indiana» travolgente, 
spettacolare e avventuroso techni- 
color, con Keith. Larsen e Bubby 
lsen. Segue: «Perry», la poetica, 
affastinente storia di due scoiatto- 
li, dalla famose serie «La natura 
e le sue mera.iglie», di W. Disney, 
Fantastico successo in technicolor. 
Ultimo giorno. 
ASTORIA. 16: «Zaffiro nero». Un 
avvincente giallo, con N. Patrick 
e JT. Michell. 
TE » 16.30: «Vento di tempeste». 
Bellissi 
C. Baker. Successo. Ultimo giorno. 
IDEALE. 16: «Le pillole di Er- 
cole», brillante avventura. di un 
marito fedele, trasformato in au- 
dacissimo Dongiovanni, con Nino 
Manfrediì, Sylve Koscina e Jeanne 
Valerie. Vietato ei minori, 


technicoior, pieno di buon umore, 
con Jack Lemmon e Ricky Nelson, 
NOVO CINF. 16: «Accadde al 
Commissariato». Divertentissimo, 
con A. Sordi, W. Chieri e C. 
Dapporto. Grande successo. 

RADIO. 16: «Appuntamento con 
il delitto», con F. Fabrizi, Sandra 
Milo e L. Venture. Viet. ai minori. 


=E 


Una terza horsa di studio 


pio Astori 


della Fondazione Ma 


Come ogni anno, i 26 aprile 
ricorrendo l’anniversario del sa- 


crificio di Magzio Astori, ver- 
ranno distribuite egli alunni 


Oberdan» Je borse di studio pro- 


precedenti è stato possibili 


50 mila lire, 
La cerimonia della consegna 


la sala di presidenza del Liceo 
«Oberdan», alla preseriza delle 
autorità cittadine e del corpo 
insegnante. 3 


Una Messa per i Caduti 


della «Guardia civica» 
Ad 


vica, sabato 29 eprile, alle ore 7, 


nella Chiesa dî Sant'Antonio Teu- 


maturgo, sarà celebrate una Messe 


solenne in memoria dei Caduti del 


la Guardia civica di Trieste. 


ee eee 


alle ore 10 nella Chiese di Sant'An- 


ì Ceduti. 


PATRICIA 


simo technicolor Werner, con 


MARCONI. 16: «La nave più scas- 
sata dell'esercito». Cinemascope in 


meritevoli del Liceo «Guglielmo 


mosse dalla Fondazione che si 
intitola all’eroico Caduto. Ap- 


giungerne una terza, pure da 


avrà luogo oggi, alle orè 12, nel. 


iniziativa della presidenza 
dell’Associezione della Guardia ci- 


Il Settore femminile del MSI 
comunica che il giorno 28 eprile 


tonio Nuovo verrà. celebrata una 
solenne Messe in suffragio di tutti 


ENRICO MARIA SALERNO 
DOLORES DONLON 


VENANTINO VENANTINI 
ELISABETH LOGUE 


Pag. 6 


SAVONA. 16; «I filibustieri det 
la Martinica». Stupenda storia di 
amore e. di avventura, @ colori, 
con Belinda Lee, Alen Saury e 
Magaly Noel. 


LUMIEREF. 17: «Il letto raccon. 
ta». Cinemaescope technicolor, con 
Rock Hudson e Doris Day, 
ODEON. .16: «Soledad». storia 
d'amore di Mario Craveri, in ci- 
nemaescope technicolor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI. «I vieggi di Gullivers con 
Kerwin Matthews. 


SPETTACOLI) 
Musica di Francia 


Oggi, alle ore 21, nella sala del 
Circolo delle Riunione Adriatica di 
Sicurtà (via Rossini 14), si inizie- 
rà l'emnunciato ciclo di serate de- 
dicate alle «Evoluzione del lin 
guaggio musicale in Francia del 
‘Romanticismo ella musica concre 
ta». Il programme del primo con- 
certo comprende: Victor Hugo: 
Waterloo, Berlioz: Grande  sinfo- 
nia funebre e trionfale, Franck: 
Quintetto in fa minore, Seint- 
Seens: Concerto n. 5 per pianofor- 
te e orchestra. Il concerto è riser= 
vato ei soci dell'Associazione cul 
turale italo-francese e del Circolo 
della RAS, promotori della meni- 
festazione. 


Da Haendel a Dvorak 
nel concerto di venerdì 


Venerdì alle ore 21 avrà luogo el 
Teatro Verdi il querto Concerto 
dell'Orchestra Filermonica di Trie- 
ste diretto dai maestro Laszio So- 
mogyi, con il seguente programma: 
Haendel, «Water Music», Suite m 
2; Fuga, Ultime lettere da Stelin- 
grado per orchestre e voce di let- 
tore. Lettore: Dario Mazzoli. (Pri- 
me esecuzione per Trieste); Dvorak, 
Sinfonia n. 5 in Mi min. «Dai nuo- 
vo mondo». 

Continua alla biglietterie 
Teatro la vendita dei biglietti. 


Il primo saggio 
al Conservatorio «Tartini» 


Questa sera, con inizio alle ore 
21, si svolgerà, nella sala dell'Au- 
ditorium di vie del Teatro Roma- 
no, il primo saggio di studio degli 
allievi del Conservatorio «G. Tarti- 
ni». Il saggio è dedicato ai canto, 
@ varie scuole strumentali e ella 
musica. da, camera, 


del 


Imminente 
all'Excelsior 


MARCELLO MASTROIANNI: 
BELINDA LEE" 
SANDRA MILO 


ANTONIO PIETRANGELI 


CLAUDIO GORA 
TINO, BUAZZELLI 
LILLA:BRIGNONE 
FRANCA MARZI 
IDA GALLI 


‘Ania mafinonazione sTARGHRB AMA O) 


VITTORIO GASSMAN: > 


un-sitm LUX=VIDES-GALATEA' 
rrobatto da FRANCO:CRISTALI 


TECHNICOLOR i; LUX:FILM 


‘RVLIE:ZANUCK PAGOUCFONS, ici 


PECCA 


LS WILLIAM FAULKNE 


7 


MONTANO: RENI DRLMAN 


ROMINA CinemascoPE 


Drogrto na 


TRtrt FICAERDSON 


scesa ruza DI 


INMESPOE 


ce orte 01 W. Fava N 
‘SOMO GONE 1 ITALIA 
da Aaworso MoncaDomi 


ITA 


î 
i 


et 
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UN DECRETO LEGGE ELABORATO IN 19 ARTICOLI 


(") 
Domani al Senato 
le convenzioni marittime 


Viene suggerita la soppressione di sei linee 
per attuare un’organica politica concorrenziale 


Domani al Senato Ja Com: 
‘missione LL.PP., Trasporti, 
Poste, Marina mercantile, ini 
Zierà, in sede referente, l’esa- 
me del DDL riguardante il 
Tiordinamento dei servizi ma- 
trittimi di preminente interesse 
nazionale. (relatore Armando 
Angelini), Com'è noto il DDL 
di iniziativa governativa com- 
porta la revisione dei rapporti 
tra lo Stato e le società di na- 
Vigazione del gruppo «Finma- 
re», Il relatore, Angelini, dopo 
un ampio esame dei servizi ma- 
rittimi di preminente’ interesse 
nazionale (esplicati dalle so- 
Cietà Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) dal gior- 
no della fondazione ad oggi, 
‘propone la soppressione di al 
cune linee. 

Prima del gennaio 1937 — 
‘anno in cui vennero stipulate 
le convenzioni tra il Ministe 
To per la Marina mercantile e 
le quattro società — i servizi 
marittimi erano gestiti — ri- 
corda la relazione — da nove 
gruppi, in precarie condizioni 
economiche e di esercizio. Il 
provvedimento — convenzionale 
adeguò il servizio alle necessi 
ta della navigazione eliminan: 
do tutte quelle cause che mi. 
mavano alla base il progredire 
dei traffici marittimi nazionali. 
La «Finmare» doveva provve 
dere alle esigenze d’ordine fi- 
nanziario dei trasporti e quin- 
di al finanziamento delle quat- 
tro società, nonchè al coordina. 
mento tecnico delle loro atti- 
vità. 

Sei sono le linee che il DDL 
consiglia di sopprimere nel fu- 
turo ordinamento. delle società 
di pin, linee che anche se- 
condo il relatore «non presen- 
tano alcun apprezzabile inte 
tesse idoneo 2. giustificare il 
rilevante onere che determina- 
no a carico dello Stato». 

La soppressione dei servizi — 
rileva il sen, Angelini — non 
è certo un meccanico sistema 
Dper sanare disavanzi; ma è un 
mezzo per attuare una più or- 
ganica politica concorrenziale, 
tale da consentire alle aziende 
marittime di rendere più fun- 
zionali le linee ridimensionan- 
do i servizi e snellendo le ge- 
stioni. In realtà — continua il 
relatore — alcune delle linee 
proposte per la soppressione, 
sono già sostituite dai servizi 
di trasporto terrestri sulle co- 
ste, altre sono economicamen- 
te e funzionalmente sostituibi- 
li con servizi liberi sulle stesse 
totte. Tali sono le linee quat- 
tordicinali del «Periplo italico», 
la quattordicinale Tirreno-Mar 
Nero, la bimestrale per l’India 
Occidentale, le mensili Tirre- 
no- Somalia e Tirreno-Nord 


Europa. 

I relatore, a proposito delle 
linee che dovrebbero essere 
soppresse, osserva che con tali 
«ridimensionamenti» il Tesoro 
otterrà un ‘notevole risparmio. 
Al riguardo viene rilevato che 
mel 1958 per la gestione delle 
sei linee, lo Stato ha speso cir- 
ca 2135 milioni di lire, Tale 
onere sarebbe certamente de- 
stinato ad aumentare per le 
nuove costruzioni che si ren 
derebbero necessarie se tali lt- 
nee fossero mantenute in eser- 
cizio, 

Il DDL è elaborato in 19 
articoli che il sen. Angelini 
illustra nei particolari. Notevole 
importanza assumono le modifi- 
‘che che propone tenendo conto 
dei suggerimenti espressi. Negli 
‘ambienti vicini al Ministero per 
le Partecipazioni statali. Tali 
suggerimenti tengono conto, 
naturalmente, degli interessi e 
delle prerogative della «Finma- 
Te+, dell’IRI e dello stesso Di- 
castero. 

Le modifiche suggerite sono 
le seguenti: all’art. 2 si propo- 
ne che in materia di formazio- 
ne e di stipulazione di contratti 
venga interpellato, oltre ai Mi 
misteri per il Tesoro e la Mari- 
na mercantile, quello per le 
Partecipazioni statali, che do- 
Vrà essere interpellato ‘anché 
Per l'approvazione e l'eventuale 
‘modifica dell’elenco delle linee 
di pim, 

(Circa l’art. 4 che prevede il 
raggruppamento totale o par- 
ziale delle quattro società di] 
Dp.i.n., entro il primo biennio 
dall'entrate in vigore della leg- 
ge, si osserva come la struttura 
del gruppo di società esercenti 
i servizi di p.in., esuli dalla re- 
golamentazione legislativa per 
rienetrare nella competenza 
dell’IRI. Viene pertanto sugge- 
Tita una formula che lasci a ta- 
le istituto la facoltà di adottare 
le misure necessarie per la 
‘maggiore efficienza ed econo- 
micità dei servizi. Per quanto 
riguarda dla. composizione dei 
collegi sindacali delle quattro 
società (art, 5) il relatore sug- 
gerisce che oltre ai rappresen- 
tanti dei Ministeri del Tesoro e 
della Marina mercantile, ne fac- 
ciano parte anche funzionari 


guardante i trascorsi storici 
delle 


del Ministero per le Partecipa 
zioni statali. 

All'art. 8, relativo alla possi 
‘bilità per i Ministeri della Ma- 
Tina mercantile e del Tesoro di 
chiedere in qualunque momen- 
to la revisione delle convenzioni 
si propone l'intervento del Mi- 
mistero per ‘le Partecipazioni 
nella stipulazione delle conven- 
zioni e in tutte le questioni che 
ne derivano. 

‘Delle. possibilità  d’intervento 
del Dicastero nei rapporti tra 
Stato e società di p.i.n, si ocecu- 
pa anche l’art. 10 per il quale 
il sen. Angelini propone che 
per la dichiarazione di deca- 
denza di una delle quattro so- 
cietà vengano interpellati an 
©he il Ministero delle Partecipa- 
zioni statali e il Consiglio dei 
Ministri. 

Una proposta di notevole in- 
teresse è quella avanzata per 
Part. 11. Su esse si chiede che 
nel caso di decadenza della 
concessione, i Ministeri per la 
Marina mercantile e per le Par- 
tecipazioni. possano rilevare, in 
tutto o in parte, la flotta della 
società decaduta, le navi in co- 
struzione e tutto quanto riguar- 
da l'esercizio delle linee. 

Una considerazione d’insieme 
del DDL Jervolino e degli emen- 
damenti proposti porta a rileva- 
re che i criteri suggeriti dal 
proponente e dal relatore miri- 
no a riportare i compiti dei vari 
Ministeri sul piano tecnico di 
vigilanza, allo scopo di raggiun. 
gere la migliore efficienza del- 
le comunicazioni marittime, 

ETTI 


Concorso per uno studio 
salle: vicende. della Regione 


La Deputazione regionale per 
la Storia del movimento di li 
berazione italiano nella Vene- 
zia Giulia ha premiato, ai sen- 
si del bando da essa indetto 
nell'aprile 1960, il dott. Ennio 
Maserati, laureatosi in scienze 
politiche nel corso dell’attuale 
anno accademico dell’Universi- 
tà di Trieste, per la tesi «L’oc- 
cupazione jugoslava di. Trie- 
ste; 1 maggio - 12 giugno 1945», 
che è il primo organico lavoro 
su tale periodo, elaborato sul- 
la base di documentazioni. ri- 
gorose e testimonianze dirette. 

La Deputazione ha stanziato 
anche nell’anno 1961 l'importo 
di lire 100,020 per l’incremento 
degli studi e sulle vicende po- 
litiche e sociali nella nostra 
regione dal 1918 al 1946 e sul 
movimento di resistenza; som- 
ma eventualmente aumentabi- 
le a seconda delle possibilità 
della Deputazione, Possono con- 
correre ai premi i cittadini ita- 
liani, studenti universitari, lau- 
reati e privati studiosi, i quali 
presentino alla data del 31 di- 
cembre 1961, copia dattiloscrit- 
ta dei loro lavori su un tema 
riguardante il periodo storico 
1918-1946 (saggi e monografie), 
oppure, se laureandi, progetto 
circostanziato della tesi che 
intendono svolgere. 

Una commissione giudicatri- 
ce, presieduta dal presidente 
della Deputazione e composta 
da studiosi di provata compe- 
tenza sull'argomento, assegne 
tà i premi con giudizio inap- 
pellabile, riservandone' quota 
adeguata ai concorrenti lau- 
reandi ai quali il premio ver. 
Tà corrisposto a tesi ultimata. 

Per chiarimenti e informazio- 
ni rivolgersi alla sede della De- 
‘putazione in piazza Verdi 1 
(tel. 37-669) dalle 18 alle 19.30, 
EE SI 


»Belazioni pubbliche” 
nell’Amministrazione provinciale 


Nel quadro del servizio delle 
Relazioni pubbliche presso gli 
uffici dell’Amministrazione del- 
la provincia si è «sel 


i imziato 


pubbliche, ed alla parte più 
specialistica e più ragionieristi- 
ca riguardante l’impostazione 
cr onoa dei bilanci degli Enti 
locali, 


Ladri organizzati 


tra frutta ‘e verdura 


Ignoti ladri si sono introdot- 
ti l’altra notte, giungendo sul 
posto muniti con tutta proba- 
bilità di un carrettino, nella ri- 
vendita di frutta e verdura di 
via Baiamonti 37/1, di cui è ti- 
tolare la signora Loredana Ko- 
bal in sesta, di 23 anni, abitan- 
te in via. Costalunga 140, Dopo 
aver forzato la porta del nego- 
zio i malviventi hanno vuotate 
cesti e canestri di frutta e ver- 
dura assortite, hanno prelevato 
la somma di circa 7 mila lire, 
trovate nel cassetto del banco 
di vendita, e infine hanno tra- 
fugato un distributore di gom- 
ma da masticare, 

La proprietaria, accortasi del 
furto al momento di riaprire 
l'esercizio, si è affrettata a se- 
gnalare il fatto ai funzionari 
del Commissariato di San Sab- 
ba, ai quali ha specificato di 
aver subito un danno di oltre 
120 mila lire. 


Salesiani a Redipuglia 


Il Sottosegretario alla Presiden- 

za del Consiglio per le infor 
imazioni sen. Giraudo ha presenzia- 
to ieri a Redipuglia alla celebrazio. 
ne del Centenario dell'Unità d'Ita- 
lia da parte dei salesiani ed ex 
allievi salesiani, Egli in un discorso 
ha ricordato il contributo dato dal 
l’Ordine dei. salesiani al Risorgi- 
‘mento italiano rievocando nume. 
rosì episodi della vita di don Bosco 
connessi con l’azione politica che 
ha guidato il grande movimento. 
‘Rammentando l’azione di aposto- 
lato svolta dal fondatore dell’Ordi- 
ne, l'oratore ha affermato che 
«mentre i grandi costruivano l'Ita- 
lia don Bosco pensava a costruire 
gli italiani e forse più del Cavour 
che a 20 anni era andato agli arre- 
sti per avere inneggiato alla Repub- 
blica, don Bosco presagiva la «Re- 
pubblica fondata sul lavoro». 


La libertà 


La «Dante Alighieri» sta pre. 

parando un convegno di studio 
su di un tema di particolare inte- 
tesse, come quelli già effettuati ne- 
gli anni scorsi. Questa volta si 
tratterà semplicemente de «La tl 
bertà» argomento di ampia porta- 
ta, inesauribile, e che verrà esami- 
nato sotto molteplici aspetti. Il 
‘professore di filosofia Vittorio Ma- 
thieu tratterà della libertà dal pun- 
to di vista filosofico, il funzionario 
del. Ministero -degli Esteri, Giorgio 
Smoquina, parlerà della libertà di 
circolazione dei capitali, delle per- 
sone, delle merci, dei lavoratori, 
Verranno poi lumeggiate le classi. 
che quattro libertà della Dichiara. 
zione dei diritti dell'uomo: libertà 
dsl bisogno (dall’esperto di “assi 
stenza Bruno Gerloni), libertà dal 
timore (dal combattente della Resi 
stenza Sergio Gasparo), libertà di 
parola (dal giornalista Luciano Cos- 
setto), libertà di culto (dall’eme. 
Tito sacerdote padre Aurelio An- 
dreoli), Le riunioni avranno luogo. 
nei giorni 28 aprile nell'aula magna 
del Liceo «D. Alighieri», via Giu 
stiniano 5, e 29 aprile nella sala 
della Camera di commercio , via 


San Nicolò 5, sempre alle ore 18.30. 
L'ingresso è libero. 


LE ORE DELLA CITTA 


IL PICCOLO 


Incontri 


Una numerosa rappresentanza 

di insegnanti e allievi dell’Ist- 
futo magistrale «Maffeo Veggio» di 
Lodi, è ‘stata ieri ospite dell’Asso- 
ciazione italiana maestri cattolici. 
Ai convenuti, dopo una visita alla 
città, è stato offerto un concerto 
o dal coro del C.R.S. Iulie- 
(AC.L.I. direttodal maestro Mac- 
chi. Con l'attuale incontro si sono 
voluti rinsaldare i vincoli di cordia- 
le amicizia esistenti tra il corpo 
insegnante triestino e lodigiano, in 
nome di quella fraterna amicizia 
che iniziò all’inizio del secolo, con 
l’affettuoso incontro avvenuto a 
‘Lodi tra il patriotta triestino Paolo 
Tedeschi, professore di lettere, e 
la poetessa Ada Negri. 


Gemey-Guerin-Gemey 


Perchè tu sia sempre bella usa 

i famosi prodotti Gemey. Pro- 
fumeria Guerin, via Tarabocchia 1 
(telefono. 93.561), 


Torneo di canasta 

Il Circolo del bridge e della 

canasta organizza per domani, 
giovedì, con inizio alle ore 16 nelle 
sale dell'Albergo Regine, via F. 
Filzi 14, l'annunciato torneo di ca: 
nesta. Sarà gradita anche la par- 
tecipazione dei non soci. 


Aperta a S. Giovanni 
la nuova sede del PSDI 


32 sera è stata inaugurata 
la_ nuova sede sezionale del 
PSDI a San Giovanni, in via 
S. Cilino 40. Hanno presenzia- 
to alla cerimonia dirigenti del- 
la Federazione, i consiglieri co- 
munali e provinciali e i segre- 
tar delle altre ‘quattro sezioni 
cittadine. Il dott, Stasi e il se 
gretario politico della Federa- 
zione triestina del PSDI Pie 
randrei hanno illustrato ai pre- 
senti l'importanza che assume 
nell’organizzazione del partito 
l'apertura della nuova sede. 


IMPROVVISAMENTE LA NOTTE SCORSA 


Deceduto a Milano 
Guglielmo Beiss-Bomoli Guglielmo Reiss-Romoli 


Scompare una nobile figura di patriota e di benefattore 


E' deceduto ieri improvvisa. 
uff. Guglielmo 


mente il gr. 
‘Reiss-Romoli, eletta figura di 
patriota cui sono legate nume- 


Tose iniziative benefiche realiz- 
zate anche mella nostra città 


a favore dei profughi. Gugliel. 
mo Reiss-Romoli è morto in 


‘un. albergo milanese, dove si 


trovava da due giorni, Ieri 
mattina avrebbe dovuto lascia- 
Te il capoluogo lombardo, ed 
il portiere, non avendo avuto 
risposta al citofono per la sve- 
glia richiesta dallo stesso Reiss- 
Romoli per le ore 6, è salito 
alla sua camera assieme ad 
‘un cameriere. Guglielmo Reiss- 
Romoli giaceva sul letto già 
privo di vita. Un medico, su- 
bito chiamato, ha stabilito che 
il decesso era sopravvenuto' nel 
corso della notte per infarto, 

Guglielmo ‘Reiss-Romoli ave 
va 66 anni, essendo nato a 
Trieste nel 1895. Dopo aver as- 
solto gli studi liceali presso il 
«Dante» aveva fatto parte del 
gruppo degli irredentisti trie- 
Stini che allo scoppio della pri. 
ma guerra mondiale avevano 
varcato il confine per parteci. 
pare alla lotta per la redenzio- 
ne della loro città. Egli aveva 
assunto il nome di battaglia 
di Romoli, ed aveva combattu- 
to con il grado di capitano nel- 
le file del primo Reggimento 


IDENTIFICATI IN AFRICA I RESTI DI UN PILOTA TRIESTINO. 


Morì di sete nel deserto 
sotto le ali del suo aereo 


Si tratta del capitano Oscar Cimolini che era partito il 21 aprile del ’41 
per un’azione di guerra senza farvi ritorno - Come è avvenuta la scoperta 


Mesì fa il giornale «Sunday 
Ghibli» di Tripoli pubblicò una 
notizia secondo la quale le au- 
torità consolari italiane di Tri- 
poli avevano identificato i resti 
di un pilota dell’Aeronautica 
italiana scoperti nei pressi del- 
la carovaniera che congiunge 
le oasi di Giarabub e di Gialo 
a circa trecento miglia dalla 
costa libica. Fu poi conferma- 
to che le autorità consolari ave- 
vano comunicato che la pia- 
strina militare di riconoscimen- 
to aveva permesso di identifi- 
care il pilota caduto nel ser- 
gente maggiore Giovanni Ro- 
manini, nato a Parma nel 1916 
e morto nel 1941. 

Il rinvenimento dei resti av- 
venne ad opera dei geologi del- 
la Compagnia ricerche idrocar- 
buri. Poche settimane dopo, nel- 


la zona della stessa concessio- 
ne, @ circa sessanta chilometri 
dal punto in cui era avvenuto 
il rinvenimento delle spoglie 
del Romanini, una squadra del- 
la stessa Compagnia scoprì un 
aereo che giaceva sulla sabbia 
del deserto con il motore an- 
cora pressochè intatto e i con- 
gegni perfettamente conservati, 
proprio come se fosse pronto a 
levarsi in volo. Accanto all’ae- 
Teo c'erano resti umani che si 
potevano attribuire a più di 
una persona: dovevano essere 
i resti dei componenti dell’equi- 
paggio che quasi sicuramente 
morirono di sete nel deserto 
sotto le ali di acciaio dell'aereo 
che il sole africano rendeva ro- 
venti. 

Chi erano costoro? Le ricer- 
che per ora hanno portato a 
questo risultato: a Parma, pres- 
so la famiglia Romanini, si è 
potuto rintracciare una lettera 


un ciclo di conversazioni per il 
personale di ogni ordine e gra- 
do, aperto dal Presidente dott. 
Giordano Delise con una feli- 
ce enunciazione degli scopi che 
l'iniziativa si propone, Infatti 
il Presidente della. provincia ha 
meso in risalto l'onportunità di 
questi incontri fra ;l personale 
allo scopo di rendere ciascuno 
» tutti maggiormente edotti 
delle attività a cui dirigono la 
>ropria opera, strumenti come 
sono di uno stesso organizzato 
congegno del quale l’Ammini- 
strazione si vale per il raggiun- 
gimento dei propri obietti 

La serie delle conversazioni è 
stata aperta dal dott, Severino 
Severi, direttore della ragione- 
ria provinciale, il quale ha in- 
trattenuto il foltissimo uditorio 
sui bilanci degli Enti pubblici. 
Il discorso del dott. Severi è 
stato di una singolare efficacia 
@ l’uditorio ne è stato altamen- 
te interessato e alla parte ri- 


impostazioni contabili 


del capitano Mario Spezzater- 
ti, comandante della squadri- 
glia cui apparteneva il Roma: 
nini, che in data 4 settembre 
1941 rispondeva ai familiari del- 
l’aviatore parmigiano che gli 
avevano scritto. Tale lettera 
può fornire un’importante trac- 
cia, 

«L'equipaggio dell'apparecchio 
77 scrive-a il capitano Spezza- 
terra — sul quale si trovava 
vostro figlio era composto co- 
me segue: cap. pilota Oscar Ci; 
molini nato a Trieste (ma abi- 
tante a Roma in via Villini 
31); ‘ten. di vascello osserva. 
tore Franco Franchi, abitante 
a Firenze in via XX Settem- 
bre 60; marese. pilota Cesare 
Barro abitante a Conegliano 
(Treviso). in via Daniele Ma- 
nin 76; primo aviere motorista 
Quintilio lozzelli, abitante a 
Candelia (Pistoia) in via Bus- 
sotto 70; sergente radiotelegra- 
fista Amorino De Luca abitan- 
te a Frascati în via Villa Bor- 


sto fino allo 
guerra 


di essere destinato ad Un re- 
parto di aerosiluranti. Assegna- 
to alla 278.ma squadriglia ave- 
va. compiuto vane operazioni, 
linchè. la notte del ‘21 aprile 
1941, pilotando un «S. 79», era 
partito per un'azione contro 
una squadra navale nemica av- 
vistata al largo della costa si- 
cula. Decollato dal piccolo aero. 
porto di La Berka in Cirenaica, 
l'«S, 79», non aveva più fatto ri- 
torno alla bvase; inutili erano 
state le ricerche, il capitano Ci- 

molini e gli altri uomini dello 
si equipaggio furono dati per di 
spersi, 


Cimolini, signora Raffaella Car. 
dona, che viveva allora presso 
il padre in un appartamento in 
via de Vulim 31, avzva appena 
da qualche mese dato allu iuce 


ghese 7», E° quindi molto pro- 
babile che i resti trovati nei 
pressi dell'aereo — un trimo- 
tore «Savoia-Marchetti 79» — 
siano quelli dei componenti 
dell'equipaggio. 

Taii notizie hanno indotto un 
giornale romano a fare delle ri- 
cerche a Roma in inerito uilu 
famigiia del capitano Cimolini, 
Sì è così scoperto che a Roma 
vive il figlio Dario. Egli unico 
figlio del capitano pilota Oscar, 
comandante dell'uereo ritrovato 
nel deserto libico, non appena 
ha appreso la notizia è scoppia 
to in lacrime. «Non può esservi 
dubbio. Mio padre che purtrop- 
po non ho mai conosciuto — ha 
detto mostrando ai cronisti al. 
cuni foyli di volo — doveva tro- 
varsi n quell’apparecchio. Ho 
sempre ritenuto che prima o 
poi il trimutore sarebbe stato 
ritrovato. Ed ora non vedo l'ora 
di poier dare degna sepoltura 
ui resti mortali di mio padre». 

Il giovane Dario, che ha ora 
20 anni ed è studente del primo 
anno di ingegneria, vive solo 
in un appartamento a pianter- 
reno in piazza Trento n, 26, Fi. 
no a pochi mesì addietro ha vis- 
suto quasi sempre ull’estero, 
dapprima in Argentina e suc- 
cessivamente in Svizzera dovz 
ha compiuto gli studi liceali. Da 
quando è rientrato in Italia si 
e dedicato affannosamente a 
cercare notizie del suo genito- 
te, rivolgendosi alle autorità 
militari ed a tutti coloro che 
prima e durante la guerra era- 
no stati commilitoni o superio- 
Ti del capitano Cimolini, Le ri- 
cerche del giovane non ebbero 
alcun esito tranne quello di rin- 
tracciare alcuni documenti ri- 
guardanti l’attività di volo 
compiuta dal padre, che era nu: 
to a Trieste nel 1908. 

Il comandante Cimolini era 


stato dapprima capitano di lun- 


go corso; qualche anno prima 
dell'inizio della seconda guerra 
mondiale era passato nei ran- 


ghi dell'arma azzurra e per qual. 


che tempo, data la sua perfetta 
conoscenza della lingua tede- 
sca, era stato inviato in missio- 
ne in Germania, dove era rima- 
scoppio della 


Aveva poi chiesto ed ottenuto 


La moglie del comundante 


il figlio Dario, Terminata la 
guerra la signore Raffaella ed 
il figlio si trasferirono in Ar- 


gentina. Da qualche anno ia 


signora Raffaella è passata a 
seconde nozze e tive attualmen- 


le manovre di ‘conversione 


te nel Messico, 


—___ _—_—e______6& 


Sempre pericolose 


Un giovane macellazo, Lucio 


Padovan di 17 anni, abitante 
in via Vespucci 7, percorreva 
ieri pomeriggio la via Oriani 
in direzione di piazza Garibal- 
di alla guida del proprio ciclo- 
motore, quando è entrato n 
collisione con il motocarro gui- 
dato da Francesco Seguln, re- 
sidente in via. Rigutti 9, che 
Sopraggiungendo dalla direzio- 


ne contreria stava 


iniziando 


una manovra di conversione a 
sinistra per immettersi in via 


Madonnina. 11 giovane, che non 


ha fatto in tempo a rallenta 


(«Giornalfoto») 
della società 


re, è andato a sbattere contro 
il triruote che gli aveva taglia- 
to d’improvviso la strada, ro- 


seguente? 


guono a tempo, a cottimo e ad ope- 
ta o in qualsiasi altra forma, lavori 
retribuiti per conto d’un imprendr 
tore nella propria abitazione o in 


ve: «E da anni, ormai, che tengo 
come fedele compagno delle mme 
giornate un cagnolino, Purtroppo 
un ‘particolare che fa pesare sul 
mio misero bilancio familiare ;l 
mantenimento di 
amico dell’uomo è la tassa che bi- 
sogna pagare al Comune, E’ ormai 
da due anni che tale tassa è au. 
mentata di 1500 lire, costringendo 
così più di qualcuno a rinunciare 
alla cara compagnia. Perchè non 
tiducono le tasse?», 


cani, avvenuta due anni fa, con la 
imposizione di una supercontribu- 
zione di oltre 1500 lire, non ha 
certo fruttato al Comune 4 benefici 
sperati. Infatti, il bilancio di prevt- 
stone del Comune per il 1961 pre- 
vede in questa «voce» un minor 


vesciandosi quindi al suolo, Egli 
ha così riportato una ferita la- 
cero contusa alla mano destra 
e contusioni a una spalla e al 
mento, E° stato soccorso dalla 
CRI e alle 18.50 ha raggiurito 
l’astanteria dell'Ospedale mag: 
giore, dove e stato medicato e 
poi dimesso con r:rognosi di una 
settimana. 

Alle 15.20 i sanitari della CRI 
sono accorsi in viale 1. Sanzio 
per prestare soccorso a due co- 
niugi che a bordo di una moto- 
retta si erano scontrati con 
una vettura ferendosi. Si trat 
ta di Giovanni e Giselia Tibol 
la, rispettivamente di 43 e 41 
anni, abitanti im via Tor S. 
Lorenzo 4. L'uomo guidava po- 
co prima lo scooter in direzione 
di S, Giovanni, trasportando la 
moglie sul. sellito posteriore, 
quando all'altezza del campo 
sportivo è stato sorpreso dalla 
manovra dell’automobilista Ma- 
rio Borri di 55 enni, abi 
in viale Sanzio 55: quest: 
era staccato dal marciapiedi de- 
stro, dove aveva sostato fino a 
quel momento, e aveva iniziato 
una manovra di conversione a 
sinistra per invertire la direzio- 
ne di marcia. Nello scontro lo 
scooterista ha riportato delle 
contusioni escoriate multiple al- 
lo zigomo destro, al naso, alle 
labbra e al mento; la signora 
presentava invece un ematoma 


alla regione temporo-parietale 
destra e una contusione a una 
spalla; entrambi sono stati poi 


trattenuti in osservazione allo 
ospedale con' prognosi di una 
decina di giorni. 

E’ stato medicato alle 17.15 
all’astanteria dell'Ospedale mag. 
giore l’elettricista Livio Davi di 
25 anni, abitante in via Petro- 
nio, il quale è stato. giudicato 
guaribile in una settimana per 
delle contusioni escoriate alle 
labbra ed escoriazioni alla gam- 
ba sinistra. Egli percorreva po- 
co prima la. via’ Torrebianca 
verso Corso Cavour, quando al. 
l'incrocio con via. Filzi si era 
scontrato con l'autovettura cui 
data dalla signorina Fulvìia Ko. 
storis di 25 anni. abitante in via 
Manin 2, la quale era sovra: 
giunta da destra. 


Rotola il rottame 
e colpisce al capo 


Un bracciante che intorno al. 
le 15 stava lavorando mella sti- 
va del piroscafo «Chioggia», or- 
meggiato ai Porto vecchio, at- 
tendeva all'operazione di cari 
co di minerale, cuando da un 
cumulo di materiale si è stac- 
cato un rottame che, rotolando, 
l’ha colpito al capo, La vittima 
è il 5l.enne Ricciotti Jannotti, 
abitante in via Orlandini 1; ha 
riportato una ferita lacero con- 
tusa alla regione parietale de 
stra e, trasportato al nosocomio 
con la CRI, è stato medicato 
all’astanteria e dimesso con pro- 
gnosi di una settimana, 


(«Giornalfoto») 


granatieri, nelle cui file mili- 
tava anche il fratello Giorgio 
ed un’altra grande figura di 
patriota triestino, Giani Stu- 
parich, anch’egli recentemente 
scomparso, Guglielmo Reiss-Ro- 
‘moli era stato per l’ultima vol. 
ta. nella. nostra città appunto 
in occasione delle solenni ono- 
ranze funebri tributate allo 
scrittore Medaglia d’Oro, 

Guglielmo ' Reiss-Romoli era 
stato ferito nel maggio del ?17 
mel corso di un'aspra battaglia 
sul monte Cengio. Il suo po- 
sto, era stato {preso immedia- 
tamente dal fratello Giorgio, 
tenente medico, che aveva con- 
dotto all'assalto delle postazio- 
ni nemiche il battaglione ri 
masto privo delcomandante, 
cadendo eroicamente sul cam- 
po. Per questa azione gli era 
stata conferita la medaglia al 
valore alla memoria. Anche 
Guglielmo era stato decorato 
con la medaglia d'argento: al 
valor militare e con la croce 
di guerra al valore. 

Alla fine della guerra Gu- 
glielmo Reiss. era entrato nel 
la carriera bancaria salendo 
presto, per le sue grandi doti, 
ai più alti gradi direttivi. Pri- 
ma della seconda guerra mon- 
diale era stato costretto ad 
emigrare in America a causa 
delle. persecuzioni razziali. Tor- 
nato in Italia dopo la Libera- 
zione, Reiss-Romoli veniva in- 
caricato della riorganizzazione 
nazionale delle ‘società telefo- 
niche, giungendo anche'in que- 
sto campo ai massimi ruoli di- 
Tettivi. Attualmente era diret- 
tore generale della Stipel. 

Guglielmo Reiss-Romoli, no- 
nostante doves:» vivere lonta- 
no dalla sua Trieste per im- 
pegni di lavoro, è stato sempre 
vicino alla vita. triestina, sé- 
guendo con particolare interes- 
se le dolorose vicende dell'Istria 
e partecipando attivamente alla 
soluzione del srosso problema 
della sistemazione dei profu. 
ghi. Nel biennio ’54-’56 Gugliel- 
mo Reiss-Romoli è stato presi- 
dente dell’Opera assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati, 
portando un c.spicuo contri. 

lbuto di attività. Va ricordato, 
fra, l’altro, che sotto la sua 
presidenza è stato sistemato il 
preventorio di Sappada, il pri- 
mo collegio femminile per i 
profughi di Roma, la Casa del 
giovane di via Crispi, destina 
ta agli studenti e ai lavoratori 
lontani dalle famiglie, ed han- 
no iniziato la propria attività 
le «case del fanciullo». Gugliel- 
mo Reiss-Romoli ha inoltre im- 
postato numerosi programmi 
edilizi dell’OAPGD, rimanendo 


Sempre vicino all’ente che cura 
l’assistenza ai profughi in qua- 
lità di consigliere di ammini 
strazione. SI 

Il cordoglio degli istriani 
per l'improvvisa scomparsa del 
comm. ‘Reiss Romoli è stato 
espresso in un telegramma con- 
giunto dei presidenti del CLN 
e del Consiglio dei liberi Comu- 
ni istriani indirizzato ai fami 
liari ed all'Opera assistenza pro- 
fughi giuliani e dalmati. Il te- 
legramma ha sottolineato gli al- 
ti meriti che lo scomparso ha 
acquisito nell’attività di siste 
mazione. delle famiglie dei pro- 
fughi in questo dopoguerra, 
meriti che uniti a quelli com- 
battentistici e patriottici han- 
no fatto di Reiss Romoli una 
delle fisure più eminenti nel 
campo giuliano. 

L'Unione degli Istriani,’ il 
Circolo ricreativo e tutte le fa- 
miglie aderenti, hanno appre- 
so con vivo dolore la notizia 
della prematura improvvisa fi- 
ne del comm. Guglielmo Reiss 
Romoli, volontario triestino, 
tanto affettuosamente legato a 
tutti gli istriani per i quali. in 
mille occasioni ha prestata la 
sua opera assistenziale con vi- 
va comprensione, con cuare fra- 
terno, con spirito altamente 
patriottico e civico, interessan- 
dosi sempre di tutti i loro pro- 
blemi, senza soste, buono, cor- 
diale, premuroso con tutti sen- 
za distinzione alcuna, 

Gli istriani residenti a Trie- 
ste prendono parte al lutto che 
colpisce la città e la Compa- 
gnia volontani giuliani. 

La salma di Reiss Romoli ri- 
marrà ancora oggi a Milano, 
dove incessante ‘è. l'omaggio 
che autorità, personalità del 
mondo industriale e politico 
vanno rendendo all’illustre 
scomparso. Stasera la salma 
sarà traslata a Roma, per es- 
sere inumata al Verano domat- 
tima alle 8.30. 

SITI 


Onerose per gli esercenti 


le tasse di concessione 


Il Consiglio direttivo della 
FIPE:si è riunito ieri sera per 
esaminare la portata delle nor- 
me riguardanti i nuovi valori 
delle tasse sulle concessioni go- 
vernative e per definire i termi. 
ni del mandato da attribuire 
agli organi direttivi della Fede- 
razione nazionale di categoria. 
Nel pronunciamento. della F.I. 
P.E. di “Trieste si rileva che i 
nuovi valori della tassa sulle 
concessioni governative, pur pre. 
sentando una mitigazione rispet- 
to all’originario progetto mini- 
steriale, vengono tuttavia a pro- 
Vocare. un sensibile aggravio 
sulla, già consistente pressione 
fiscale a carico dei pubblici eser- 
cizi, sul quali pesa anche l’au- 
mento dei costi generali di ge 
stione, Nel fare appello ‘all’in- 
teressamento delle autorità, la 
FIPE di Trieste ha dato man- 
dato al direttivo della Federa- 
zione nazionale di categoria di 
affrontare l’intera situazione con 
la massima urgenza. Del diretti 
vo. della Federazione nazionale 
fa parte, per Trieste, il cav. 
Giovanni Bracci, 


ell mic 

Un anziano passante è stato 
atterrato ieri pomeriggio da, uno 
scooterista mentre si accingeva ad 
‘attraversare la via Ponziane all'an- 


Mercoledì, 26 aprile 1961 


I Governatore della BANCA 
D’ITALIA, con profondo dolore, 
annuncia la scomparsa del 
l’Amico carissimo 


Roma, 25 aprile 1961 


Il Presidente dell’UFFICIO 
ITALIANO DEI CAMBI ha il 
dolore di annunciare la scom- 
parsa del 


GR. UFF, 
Guglielmo Reiss-Romoli 
Roma, 25 aprile 1961 


CEE ZIE I 


Il Consiglio d’Amministrazio- 
ne ed il Collegio Sindacale del- 
l’UFFICIO. ITALIANO DEI 
CAMBI annunciano la scom. 
parsa del 


GR. UFF. 
Guglielmo Reiss-Romoli 
Roma, 25 aprile 1961 
TIZI NRE 


Costernata per l'improvvisa dipar. 
tita del fraterno amico 


DOTT, 
Guglielmo Reiss-Romoli 


la famiglia. STUPARICH prende 
Viva parte all'unanime cordoglio, 


Trieste-Roma, 25 aprile 1961 
e | 


Improvvisamente è mancato ai 
suoi cari 


Dino De Biasio 


lasciando nel più profondo dolore 
la moglie NORMA, i figli ROBER- 
TO e ROSSANA, la mamma, le 
sorelle e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi mer. 
coledì 26 corr. alle ore 16 dalla 
Cappelia dell'Ospedale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Teri si è spento 


Matteo Codan 


I funerali seguiranno oggi pome- 
Tiggio dalla Cappella di via Pietà, 


Le nipoti MARIA e GEMMA 
EZIO III IT 


Nel trigesimo dell’imma- 
tura scomparsa della loro 
dilettissima 


Kiki Grandi 


i genitori, i fratelli e i pa- 
renti tutti La ricordano con 
immenso dolore a quanti 
Le vollero bene, 


Domani, giovedì 27 apri- 


golo con via Mansanta, all'altezza | 12; alle ore 8, verrà celebra- 


cioò deila. fermata filoviaria; si 
‘tratta del pensionato Vittorio Fa- 
biani di 69 anni, abitente in via 
Lorenzetti 11, il quale è stato poi 
trasportato all'ospedale a bordo di 
un automezzo di passaggio; gli è 
steta risconirata una ferita lacero 
contusa con ematoma al sopracci 
glio sinistro, gueribile in una deci 
ne di giorni. 


SEGNA LAZIONE 


«Nella definizione generica di la- 
voratori a domicilio devono inten- 
dersi anche gli ,,impiegati”?», 

Preliminarmente deve. farsi rile. 
vare la definizione che è stata data 
dall'art. 4 del Regolamento appro- 
vato con R.D. 28-8-1952, n. 1422 
dei lavoratori a domicilio. Essa è la 
«Sono tali le persone 
dell'uno o dell'altro sesso che ese- 


locali che non siano di pertinenza 


dell'imprenditore nè sottoposti alla 
sua sorveglianza diretta». Ist tratta, 
evidentemente, di 
svolgono la loro attività nell’inte- 
resse di aziende industriali o arti- 
giane, o di aziende commerciali che 
si occupano anche di ‘articoli di 
confezione ecc. Non possono essere 
considerati tali ‘coloro che lavorano 
per copisterie, tenuta di contabilità 
perchè se «impiegati» trattasi di 
lavoratori per i quali sussiste un re- 
golare rapporto di lavoro mnell’am. 
bito aziendale, se non «impiegati» 
trattasi di 
che esercitano con piena autono- 
mia ed indipendenza la loro atti 
vità anche per più clienti, esclusa, 
per i compensi, ogni jorma di re- 
tribuzione sulla quale sia possibile 
far gravare contributi assicurativi. 
Infatti, mentre per i lavoratori a 
domicilio sussiste l'obbligo dell’assi- 
curazione invalidità, vecchiaia e su» 
perstiti, tubercolosi e maternità, da 
tali assicurazioni gestite dall'INPS 
ne sono esclusi i liberi professioni- 
sti, dato — come si diceva — il ca- 
rattere autonomo della loro attività, 


lavoratori che 


«liberi professionisti» 


E 
Una amica degli animali ci serì- 


questo. fedele. 


L'inasprimento della tassa’ sut 


tore che protesta è uno dei pochi 
che ancora sono costretti a ‘pagare 
il biglietto intero. 
perlomeno che, 
scontrini, diminuiscano gli scontri... 


25 corr. il Comune ha disposto il 
senso unico nelle vie Lazzaretto, 
Cadorna e Diaz, A suo tempo avevo 
per due volte segnalato su questa 
Tubrica i pericoli per la viabilità 
nei due sensi su queste vie conge- 
stionate dal traffico; e per evitare 
disastri stradali avevo proposto il 
senso unico. Vedo così che forse 
anche la mia proposta è stata presa 
un po’ in considerazione, 
ringrazio e constato che le ,;Segna- 
lazioni” 
agli interessi cittadini. Inoltre ho 
osservato che. finalmente: nella via 
Locchi hanno sistemato lo ,,stop' 
all'incrocio di via Tedeschi - piazza 
Carlo Alberto. Purtroppo in questo 
punto due settimane addietro si è 
verificata una collisione con un fe- 
rito grave, Credo però che sarebbe 
prudente creare lo 
traversali via Laghi, Santa Giusti. 


gettito rispetto agli anni preceden- 
ti. H ciò perchè è venuto a man- 
care l’oggetto di tassazione, essen- 
do notevolmente diminuito il nu- 
mero di coloro che tengono cani 
în casa. Chissà se togliendo quella 
famosa «supercontribuzione» non si 
ritorni alla normalità? ? 


DE 
Ci scrive il sig. G. G.: «Quello 
che si temeva è avvenuto, e cioè il 
ritocco, ma di carattere ,, lineare”, 
alle tariffe ferroviarie. Si ha così 
l'impressione che per evitare i di- 
sastri ferroviari bisogna aumentare 
le tariffe, invece di prendere i 
provvedimenti necessari con un 
continuo ‘e costante controllo di 
spese sia per la manutenzione che 


per il rinnovo del materiale e non 
aspettare quando l’acqua è alla gola 
e dover spendere la paurosa cifra 
di 1500 miliardi di preventivo. Con 
troppa facilità si spende il. denaro 
Nell’abbellimento delle stazioni ed 
inoltre sarebbe ora di eliminare 
tuttì i biglietti gratuiti e a ridu- 
zione. Tutti devono concorrere a 
sanare il bilancio deficitario e per 
mettere in efficienza un ente sta- 
tale che è al servizio di tuttì 1 cit- 
tadini che sono eguali di fronte | 
allo Stato, E credo di fare un giu- 
sto paragone di un impiegato sta- 
tale che perchè tale sarebbe esen- 
tato dal pagamento delle tasse». 


Che dire? Evidentemente il let- 


E° auspicabile 
aumentando gli 


«Ho letto con piacere che dal 


Perciò 


possono essere di utilità 


“Stop” nelle 


‘esaminare questo problema, anche 


ma e Santa Rita per dare alle vet- 
ture in via Locchi la precedenza. e 
per evitare incidenti, Purtroppo la, 
via Locchi da molti automobilisti 
è usata come una pista, senza ba- 
dare nè alla precedenza nè al Co- 
dice stradale, e mancano i vigili 
‘urbani, G. Go. 

Siamo i primi a compiacerci per 
la decisione presa del Comune per 
quanto riguarda l'istituzione del 
senso unico nelle vie succitate e 
per lo ,,stop” all'incrocio presso il 
quale il lettore abita. Non siamo 
però dell'avviso di creare dei nuovi 
, stop" melle altre vie, chè allora 
tutti glì incrocì cittadini dovrebbe- 
ro portare questa scritta. Non è da 
dimenticare infatti che non sono 
quattro lettere tracciate sull’asjalto 
ad impedire (il verificarsi di inci- 
denti, ma la coscienza stessa degli 
automobilisti, i quali sanno di ave- 
te l'obbligo di dare la precedenza 
a destra ed a questo preciso dovere 
devono attenersi. Di cartelli, segna- 
li e scritte, in qualche caso, ce ne 
sono anche troppi ma a nulla ser- 
vono se non si conoscono le regole 
del Codice della strada ed alle stes- 
se non ci si attiene. 

€ 

«Ho dovuto notare che le dispo- 
sizioni inerenti alla concessione di 
licenze di commercio sono piut- 
tosto restrittive, e che generalmen-. 
te la richiesta di apertura di nuo- 
vi negozi è sottoposta a disposizio- 
ni tendenti a subordinare l’aper- 
tura degli stessi all’accertamento 
dell'opportunità economica di que- 
ste nuove iniziative, Non si po- 
trebbe porre un rimedio a questo 
regime legislativo così  restrit- 
tivo?» 

Il Ministero dell'Industria e del 
Commercio, ha già provveduto ad 


in considerazione del fatto che .ta 
legislazione commerciale esistente 
va adeguata a quella degli altri 
paesi del Mercato comune. Per que- 
sto motivo sono. già allo studio de- 
gli ‘interventi legislativi. tendenti 
ad. un ammodernamento tecnico ed 
economico delle aziende commer 
ciali. 


E 

«Sono un lavoratore celibe, re- 
golarmente assicurato contro le 
malattie, ma che presto convolerà, 
a nozze, Desidererei sapere se au- 
tomaticamente anche mia moglie 
ed.{ miei figli verranno a godere 
dei miei stessi diritti su tale as- 
siturazione, oppure se si rende 


ranno. necessarie delle domande 
presso gli organi competenti af- 
finchè ne possano beneficiare», 
Attualmente, in base alle dispo» 
sizioni. vigenti, i soggetti che en- 
trano a jar parte del nucleo fami. 
liare del lavoratore assicurato con- 
tro le. malattie, per avere. diritto 
alle prestazioni debbono prima es- 
sere. iscritti all'Istituto assicurato- 
re. Tuttavia ultimamente è stata 
presentata alla Camera una propo- 
sta dì legge tendente ad assicurare 
îl diritto alle prestazioni sanitarie 
per il coniuge, con il matrimonio. 
Secondo la proposta, anche per i 


figli neonati tale diritto dovrebbe 


decorrere dalla nascita. Così se al- 
l’atto della richiesta di prestazioni 


sanitarie i familiari del lavoratore 
assicurato non risultassero’ iscritti, 
l'Istituto competente provvedereb. 
be alla loro iscrizione d'ufficio, che, 
secondo la proposta di legge, avreb- 
eb pieno effetto retroattivo. 


«Il nuovo Codice della strada 


prevede che tutti i motociclisti 
siano muniti di regolare patente, 
Ma, dal momento che i; 80 giu- 
gno prossimo, scade il termine fis- 
sato dalle autorità per il conse 
guimento di tali patenti, non vi 
sembra che sarà pressochè impos- 
sibile 
ognuno entro tale termine? Non 
potrebbero concedere una proroga 
per permettere così a tutti j mo- 
tociclisti di mettersi in regola?» 


regolare la. posizione di 


Questo problema è già stato af- 


irontato dagli esponenti della cate- 
goria. Infatti, è stato presentato un 
esposto al Ministero dei Trasporti 
per illustrare le ragioni che impe- 
discono un rapido conseguimento 
della patente o ‘il reperimento di 
questo documento di guida entro il 
termine stabilito. E° stata, perciò, 
rilevata la necessità di prorogare 
almeno al 81 dicembre 1961 il ter- 
mine entro il quale i conducenti di 
motoveicoli della categoria A (uso 
privato) debbano munirsi della pa- 
tente. Tuttavia tale richiesta non 
può essere oggetto di un provvedi 
mento amministrativo, ma di una 
apposita legge. 


EMORROIDI 


Pott. BELLOMO - Via Valdirivo 31 - Tel. 31200 
GIOVEDI VALLE 10 IN POT 


ta in Suo suffragio una S. 
Messa nella Chiesa di San 
Antonio Nuovo, 


Trieste, 26 aprile 1961, 


CIEL ORA 


Ricorre domani il III anni- 
versario della morte del 


cap. Bernardo Segalla 


La moglie e le figlie Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 


Una Ss. Messa verrà celebrata 
domani giovedì 27 corr. alle ore 
8 nella chiesa di S. Maria Mag- 
giore. 


(onice n] 

AV DE 
Per informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 
maggiori quotidiani dell’Eu- 
ropa e d’Oltremare rivolger- 
si all’U.P.1,, Trieste, via Sil 
vio Pellico 4, tel. 55255, 55955. 


Il dott. BRUNO SFARGIGH 

della Clinica Neuropsichiatrica 
dell'Università di Milano 

! SPECIALISTA IN MALATPIR 
NERVOSE E MENTAI 

psicoterapia et ossigenoterapia 


riceve; ore 
9-12 e 16-18 ver appuntau.enti 


Studio: 


via Filzi 10/14 p. « Tel. 68320 


Dott. U. CIOLI 


È specialista . 
PELLE e VENEREE 
“ore 1130-1330 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef, 96-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
In Clinica  Dermosifili 


Via S. Caterina 5 + Tel, 29977 
Orario; 11-18. — 17-20 


VARIGI:Puore 
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IL PICCOLO 
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TESTIMONIANZE AL PROCESSO DI GERUSALEMME SUGLI INIZI DELLE PERSECUZIONI RAZZIALI 


DOPO L'INCENDIO DEL <REICHSTAG> 
NON VI FU PIU’ LEGGE IN GERMANIA 


o a morte per crimini di guerra: «E un vigliacco che non faceva mai nulla 


Un giudizio su Eichmann reso da un suo ex subordinato condannat 
ceritto subito dopo la cattura 


senza conferma scritta dei superiori» - La deportazione degli ebrei polacchi - Un memoriale dell'imputato s 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE { detenuto, ma di ignorare dove 
È Gerusalemme, 25 sia poi finito. 

Adolf Eichmann fu elemento | In tedesco, Zindel Gruenspan 
edecisivo ed estremamente im- ha dichiarato di essere nato a 
portante» nello sterminio degli | Radomsk, in Polonia, nel 1886 
ebrei. Questo affermò, pochi| € di avere vissuto ad Hannover 
‘mesi prima di essere impiccato dal 1911 fino al.27 ottobre 1938, 
in: Cecoslovacchia per crimini la «notte dei cristalli». «Non 
© di guerra, un ufficiale delle sospettavamo nulla, ma un po- 
«S.S» che era stato superiore liziotto venne a casa nostra e 
di Fichmann prima di diventa. | ci disse di accompagnarlo al 
re suo subordinato. E aggiunse comarido, portando con noi 1 
che «personalmente, Eichmann passaporti. Non avevamo moti- 
è un codardo». vo di preoccuparci, aggiunse. 

Le dichiarazioni rese dall’uf-| Ma quando arrivammo vedem: 

ficiale, il maggiore Dieter Wi.| mo molta gente, fra cui donne 
sliceny, agli ‘ufficiali dell’eserci- | che piangevano, © Yufficiale ci 
to americano che lo interroga. | disse: «Firmate l’ordine di de- 
vano nel quadro dei processi di portazione». Ci' condussero al- 
Norimberga, sono state lette|la sala da concerti, e lì tro- 
oggi alla Corte di Gerusalem- | vammo circa seicento persone 
me dal Procuratore generale di condotte da ogni parte della 
Tsraele, Gideon Hausner, che | Germania, Restammo in quel 
conduce l'accusa nel processo | luogo ventiquattro ore». 
a Karl Adolf Eichmann, Il di- Poi il vecchio ebreo, dalla 
fensore, Robert  Servatius, si ‘bianca barba a punta.e con la 
era opposto ieri all’inserimen-|tradizionale berretta, ha parla- 
to dell’«Affidavit» (ossia della |to del viaggio in ferrovia fino a. 
dichiarazione giurata) di ‘Wi-|Bendzin, sulla frontiera polac- 
sliceny, sostenendo che esso|ca (nelle vie di Hannover ave- 
avrebbe violato la legge israe-|va sentito vocì che gridavano 
liana del 1950 sulla punizione 
dei crimini nazisti. Questa leg- 
ge, diceva Servatius, "vieta 
espressamente che siano con- 
siderate fra gli elementi di pro- 
va le dichiarazioni di ‘testi as- 
senti. 

Ma stamane l’avvocato di 
Colonia ha ritirato la sua ec- 
cezione (forse, ma è mera ipo- 
tesi, nensando che gli potrà es: 
ser utile presentare deposizio- 
ni giurate di testi rimasti in 
Germania; Israele si è fin qui 
rifiutata di concedere l’immu- 
nità a cinque ex «S.S.» che po 
trebbero deporre a difesa di 
'Eichmann, ma sono essì stessi 
passibili di ineriminazione; 
‘Hausner ha peraltro comunica» 
to che accetterebbe deposizioni 
scritte o per rogatoria, raccolte 
cioè da magistrati della Repub: 
blica, federale. tedesca). Così il 
Pubblico Ministero ha dato ini- 
zio alla lettura delle dichiara. 
zioni di Wisliceny. Eichmann, 
che si interessa attivamente 
‘alla propria difesa, ‘si era por 
tato un. gran numero di. fogli 
nella gabbia di vetro a, prova 
dis pallottola, e prendevi ip 
punti. 

Dopo aver fatto sulla attività 
e sulla persona di Eichmann 
i commenti sopra riportati, Wi- 
sliceny. li qualifica: «Richmann| Gerusalemme; la folla, 


mai nulla senza conferma serit- 
ta. dei superiori. Conservava 
tutte le note, in genere finma- 
te da. Himmler e da Ernst 
Kaltenbrunner. Eichmann era 
cinico nei confronti del proble 
ma.ebraico. Non era immorale, 
perchè del tutto privo di rao- 
tale, Era inflessibile nei con- 
ifronti degli ebrei.Ebbe a dire: 
«Salterò ridendo nella tomba, 
perchè il pensiero di avere cin- 
que milioni di ebrei sulla. co- 
scienza mi è di straordinaria 
soddisfazione». 

La dichiarazione di Wisliceny 
riferisce anche in parte il con- 
tenuto della lettera. di Himm- 
fer: <...designo il capo della po- 


«gli ebrei in Palestina»), Al 
posto di frontiera polacco, gli 
ebrei, circa dodicimila, furono 
privati di tutto il danaro, ecce- 
zion fatta per dieci marchi a 
testa; gli «SSy usavano la fru- 
sta per accelerare il passaggio 
del confine: «Vidi sprizzare il 
sangue, vidi strappare i fagotti 
dalle mani della gente...). 

I deportati, tutti di naziona- 
lità polacca, furono condotti fi- 
no 2 un villaggio della Polonia, 
ove molti caddero al suolo esau- 
sti, altrì svennero, Tutti erano 
affamati. Più tardi li condusse 
To a un accampamento dello 
esercito polacco, 


na (modellata in buona parte 
su quella anglosassone) Serva- 
tius ha il diritto di contro-inter- 
rogare ogni teste. Ma ha decli- 
nato l’invito di Landau e ha ri 
nunciato & far domande & 
Gruensbpan. 


‘a, Berlino e Presidente, prima 
cella guerra, dell'Organizzazione 
‘sionistica in quella città, ha par- 
lato dopo Mordechai Gruenspan 
descrivendo le prime azioni an- 
tiebraiche dei nazisti, dopo l’in- 
cendio del «Reichstag»: «Quel 
igiorno. del 1933, tutti 
dell'uomo furono calpestati, ha 
detto Cohen, e da quel momen- 
to la Germania non fu più uno 
Stato governato dalla legge», 


diato da persone in cerca di 
consiglio, Automaticamente egli 
fu così portato alla resistenza al 
nazismo, Prima del 1.0 aprile, 
molte persone furono arrestate 
e portate nei campi di concen- 
tramento: «Tornavano con l'ani- 
mo spezzato, se tornavano, Ri- 
‘cordo che venivano nel mio uffi- 


energicamente arginata dai poliziotti, 
è im vigliacco che non faceva | si accalca all'ingresso dell'aula per poter assistere al processo 


ganizzò un boicottaggio totale 
delle imprese ebraiche... Il ve- 
nerdì, il giorno più determinam- 
te nella storia delle azioni ri- 
volte contro gli ebrei tedeschi, 
dii due discorsi, di Goebbels e 
‘Goering. I tedeschi volevano sa» 
pere se gli ebrei avrebbero ri- 
nunciato al boicottaggio dei be- 
mi tedeschi. La domenica vidi 


Secondo la. procedura israelia- 


Benno Cohen, già avvocato 


colo tremendo. Tutti i negozi di 
proprietà ebraica recavano la 
‘scritta «ebreo» e slogan anti 
semiti», 
Cohen (che da Berlino si era 
trasferito a Breslavia nel 1922, 
esercitando l'avvocatura, nel 
1938 era emigrato in Palestina; 
ma tornò lo stesso anno in Ger- 
mania per aiutare gli ebrei) ha 
spiegato come gli ebrei furono 
estromessi dalla vita economi- 
ca tedesca, Dopo il ll aprile 
1938, giorno del boicottaggio, 
gruppi di uomini delle «S.A» 
(le squadre d’assalto delle «ca- 
micie brune») presero a entra- 
re nei negozi ebraici, a chiu- 
derli, ad arrestare i proprietari 
inviandoli nei campi di con- 
centramento, Nelle settimane 
seguenti, l'azione si estese agli 
.‘lebrei che esercitavano le pro- 
fessioni libere ed erano impie- 
gati dello Stato .0 delle Am- 
ministrazioni locali. Vennero 
pubblicamente bruciati i libri 
di autori ebrei: Goebbels diri 
geva il «rito» fra gli applausi 
della folla, Nel 1935, le perse- 
cuzioni passarono dal campo 
economico a quello politico e 
razziale. Cohen ha citato le leg- 
gi di Norimberga, una delle 
quali toglieva agli ebrei la cit- 
tadinanza tedesca, mentre un’al- 
tra vietava i matrimoni misti 
e anche i rapporti, extra-Coniu- 
gali fra «tedeschi ed ebrei», 
Su richiesta del Procuratore, 
il teste ha riferito in merito 
ai suoi incontri con Adolf 
Eichmann a Berlino, prima 
della seconda guerra mondiale. 
Tì dottor Cohen ha dichiarato: 
«Avevo dei rapporti con alcuni 
funzionari della «Gestapo», co- 
me il poliziotto Kurtmann, in 
merito alla nostra organizzazio- 
ne, La prima volta che ho in- 
contrato Eichmann è stato nel 
1987. Avevamo sentito parlare 
dagli uomini della «Gestapo» 
dell'arrivo. di «un nuovo co 
mandante duro e brutale», Era 
lui Eichmann», 
Anche il quarto teste della 
giomata, Aharon Walter Lin- 
denstrauss, che era fra i prin- 
cipali esponenti. della. comuni. 
tà ebraica berlinese, ha parla- 
to di un incontro. fra ‘Eich- 
mann e un gruppo di maggio 
renti ebrei, questa volta a Vien- 
na dove essi erano-stati convo- 
cati da Eichmann: «In linguag- 
gio molto aspro — ha detto — 
Eichmann ordinò l'accelerazio- 
ne della emigrazione degli ebrei, 
e ci disse: Con che pensate 
che nutriremo i vostri vecchi 
sacchi?”, Gridava pronuncian- 
do queste parole», 
La Corte di Gerusalemme ha 
divulgato il testo delle 127 pa- 
gine di «memoriale» scritte da 


i diritti 


Il suo ufficio era sempre asse- 


SERRA Ss 


cio donne i cui mariti erano 
stati portati via, Spesso le don 
ne erano informate che il mari 
to era morto, di sincope.., Le 
vedove degli ebrei che morivano 
‘a Dachau. ricevevano le urne 
con le ceneri, accompagnate da 
una fattura: 8,50 marchi per 
spese di trasporto...». 

«In marzo — ha proseguito il 
teste — fu organizzato negli 
Stati Uniti un boicottaggio delle 
merci tedesche, in segno di pro- 
testa contro gli arresti. Come 
reazione, Julius Streicher (allo- 
ra direttore del giornale antise- 
mita «Der Stuermer», e giusti 
ziato a Norimberga nel 1946) or- 


Eichmann in un carcere israe- 
liano, e da lui consegnato alla 
polizia il 16 giugno 1960, ossia 
poco dopo la cattura in Argen- 
tina e. il trasferimento in Israe- 
le, Si tratta di un documento 
che precede nel tempo gli in. 
terrogatori ufficiali. Eichmann 
riassume la sua vita e la sua 
carriera, in! genere nei termini 
nelle vie di Berlino uno spetta- | in cui più diffusamente ne par- 
lò poi all’ispettore Avner Less 
e agli altri funzionari israelia- 
ni. Ma fa precedere il racconto 
da nove pagine nelle quali cer- 
ca di dimostrare che fin dalla 
infanzia l'obbedienza fu per lui 
la parola d’ordine, per cui «gli 
venne naturale» obbedire quan. 
do si arruolò nelle «SS»: «Ri- 
conoscevo mio padre e mia ma- 
dre, che sfortunatamente morì 
giovane, come. l'autorità asso- 
luta,.d. © 


mettere che un cammello può 


ma volta in un campo di prigio- 
nia.americano (dove era sotto 
falso nome) che si chiese quale 


idea che prima non mi era mai 
entrata in mente», E si accostò 
così alla religione: «Mi chiedo 
petchè avessi lasciato la Chiesa 
evangelica mel 1937... se non lo 
avessi fatto,.la mia vita intera 
avrebbe potuto essere diversa», 
Nella meditazione del campo di 
prigionia «crollarono dinanzi a 
me tutti gli dei nei quali avevo 
creduto: leggi del «Reich», istru- 
zioni, ordini, decreti, comandi 
superiori e così via. La scossa 
mi procurò una forte febbre. 
Nel delirio vidi tutte le orribili 
cose che i miei occhi erano stati 
costretti a vedere quando gli 
ordini erano per me la cosa su- 
prema... Quando ripresi cono- 
scenza, i medici del campo mi 
stavano curando». Ricordando 


Crebbe così nell’obbedienza 
degli imsegnanti e poi dei supe- 
riori militari: «Avrei potuto am- 


passare per la cruna di un ago, 


ma non che potevo disobbedire | le scene di sterminio Eichmann 


a un ordine», Quando crollò il ]scrive: «Cadaveri, cadaveri, ca- 
«Reich» nazista, si rese conto |daveri di gente fucilata e asfis- 
che cominciava una vita nuova, | siata condotta al crematorio.. 
ch'egli ignorava. Fu per ia pri- È inferno, e non sapevo se ero 


fosse lo scopo della vita, . 


pazzo o se era tutto vero. Mi 
venne un tic al volto, e l'ho an- 
cora). 

In un'intervista concessa al 
«United Presse International», 
l'avvocato ‘Servatius ha dichia- 
rato che il suo principale pro- 
blema è quello di trovare testi 
moni; il suo assistente dott. 
Dieter Wechtenbruch è andato 
in Germania a questo scopo, 
ma i risultati sono finora poco 
soddisfacenti. Eichmann, ha 
aggiunto il legale, è «il suo mi. 
glior assistente», lavora giorno 
e notte a preparare note per 
la difesa, addentrandosi nei 
particolari. L’imputato è per- 
fettamente sano di mente, € 
Servatius non ha alcuna inten- 
zione di invocare l’infermità 
mentale del suo ‘cliente, Il mo- 
rale dell'imputato è buono «co- 
me lo può essere nelle sue cir- 


costanze». Gerusalemme: 


Vavv, Servatius, 


CU. P.L 


Si 
difensore di 


Eichmann, foto- 
grafato nel cortile dell’edificio dove si sta svolgendo il processo 


MENTRE ALL’AVANA NON E° ANCORA CESSATO LO STATO DI GUERRA 


ALLA TELEVISIONE L'INTERROGATORIO 
DEI PARACADUTISTI FATTI PRIGIONIERI 


E’ una strana inquisizione, condotta senza l'intervento di magistrat 


sono dei giornalisti cubani 


a formulare le domande e i testimoni si fanno avanti tutti assieme come in un tragico coro 


DAL NOSTRO INVIATO atterrasse  all’Avana dopo la 
5 L'Avana, 25 |tentata invasione. Nella stiva vi 
Il viaggio fu molto diverso erano, casse di medicinali, pla- 
dai soliti. Quando le luci del-sma per i feriti, vaccino anti 
l'Avana furono in' vista nella | tetanico.. A bordo, cinquanta 
foschia della sera, la gente 2 |cittadini cubani che l'assalto 
‘bordo si mise.a gridare il no-|dei ‘controrivoluzionari . aveva 
me di Fidel Castro e a can-|sorpreso al Messico e qualche 
tare gli: inni*della rivoltizione. | siornalista riuscito va ottenere 
L'isola si avvicinava. sulla de- 
stra e qualche. donna piangeva. 
Nell'altoparlante si udì la vo- 
ce della hostess, ‘una’ ‘ragazza. 
bruna e graziosa: «Stiamo per 
arrivare a Cuba — disse — nel 
territorio libero di America». 
Gli applausi sì fecero altissi- 
mi e di nuovo il coro si alzò: 
«Che ‘cosa ha Fidel:— cantava. 
no — che cosa ha Fidel che 
gli americani non possono nul- 
la contro di lui?». L'aereo con- 
tinuava a! scendere, sotto l’ala 
brillavano le luci della città. Si 
udì ancora la voce della ‘ho- 
stess: «Stiamo! atterrando alla 
Avana — disse — e l’equipaggio 
vi saluta rivoluzionariamente: 
‘© patria o. morte!». Nella strada dall'aeroporto 
L'aereo toccò la pista, poi si | alla città, passammo tra pattu. 
avviò . rollando. verso. le i | fra armate poste ai crocicchi, 


tesa. 

Dall’aerso, la prima cosa che 
‘vidi non, fu. un’immagine di 
guerra, ma tre suonatori in co- 
stume ‘cubano, con maniche a 
Sbuffo, che ai piedi della sca- 
letta accoglievano con la musi- 
ca i primi viaggiatori. del conti- 
nente. La: guerra e dentro nel. 
l’aerostazione, nei miliziani con 
mitra a tracolla, nelle ragazze 
in divisa con pistola al fian- 
co, nelle strisce di carta in- 
collate sulle vetrate, nei mani 


pufiar son rifle». «Venceremos». 


della stazione. Veniva -da Città | fra camion miliziani che rag- 


del Messico, era il primo chelgiungevano su qualche spias- 


lizia di sicurezza (Reinhardt 


Heyndrich, poi ucciso da patrio- 
ti cecoslovacchi presso Lidice: 
e per rappresaglia il paese fu 


raso al suolo e la popolazione 
distrutta) e l'ispettore dei cam- 
pi di concentramento: quali re- 
sponsabili per Vesecuzione del. 
l'ordine», Dice Wisliceny: «Mi 
resì conto che l'ordine era un 
mandato di morte per milioni 
di persone, e il programma di 
sterminio ‘era già in corso, € 
continuò fino al tardo 1944». 
Dell'atteggiamento di Eich- 
‘mann verso gli ebrei il maggio- 
te delle «S.S» dice: «In varie 


CHIARITO UN ALTRO DUBBIO NEL «GIALLO DI VIA MONACI» 


Non era un agente segreto 
il «signor Bossi che prese l'aereo 


Viene invece a galla minacciosamente un viaggio di Raoul Ghiani a Genova, 


occasioni Eichmann mi disse 
che gli ebrei non avevano va- 
lore alcuno, se non come lavo- 
ratori di fatica, e che solo il 20 
o 25 per cento di loro era in 
grado di lavorare». 

«All'inizio del 1944 Himmler 
ordinò che si sospendesse lo 
sterminio degli ebrei, ma Eich- 
mann non sospese le operazio- 
ni fino a che non ebbe un ordi- 
ne scritto di Himmler. Badava 
sempre a essere coperto dalla 
autorità di un superiore». 

La Corte è passata quindi ad 
interrogare. Zindel Gruenspab, 
il quarto dei trentanove testi di 
accusa, E’ il padre ‘di quello 
Herschel Gruenspan (o Gryn- 
Sszpan) che, in giovane età, as- 
sassinò il consigliere d’Amba- 
sciata tedesco Emnst Von Rath 
a Parigi nel 1938. Grynszpan 
voleva protestare contro le ves- 
sazioni degli ebrei in Germania 
uccidendo l’Ambasciatore a Pa- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 


Questi sono momenti îngra-| 
ti per Raoul Ghiani, Speranze 
che cadono, e ogni tanto qual: 
che doccia jredda da mozzare 
în respiro. Le «novità» conti 
nuano ad arrivare e impongo- 
no ulteriori accertamenti e più 
attente revisioni. Ma Ghiani 
adesso mon:sa più cosa pensa: 
re di queste «novità», perchè 
mon sempre è detto che gli im- 
previsti giovino alla difesa, co- 
me non sempre è bene che cer: 
ti «misteri» vengano chiariti. 

Vedete, per esempio, il caso 
del «signor Rossi» e del servi 
zio di controspionaggio. L'ipo- 
tesi che il fantomatico trasvo- 
latore potesse essere un agente 
del «Sifar> in missione segreta. 
non era in fondo da buttarsì 
via, E° vero che gli uomini in- 
Ù caricati di queste delicatissime 
rigi, Incontrò invece all’ingres- l'operazioni non commetterebbe- 
so dell'Ambasciata Von Rath €70 mai l'ingenuità di trincerar- 
lo freddò. Von Rath non Frà |s; dietro uno pseudonimo tan- 
nazista, anzi si seppe no! ©he to peregrino, ma sì sa anzi 
si opponeva alle azioni del'm8- | che essi viaggiano di norma 
zismo, ma Hitler ne fece UN!con documenti completi e «re 
martire, e sfruttando la SUA |Jolari» sotto ogni punto di vi- 
morte scatenò una campagna | gg, Purtuttavia un minuscolo 
di profanazione delle sinagoghe, non si sa mai» avrebbe vi 
di distruzione dei negozi ebrai- do ROS e 
ci, di aggressioni a ebrei. Fu Ter ULI 

E nel' fondo: delle ‘coscienze, per 
la «notte dei cristalli», così det- inelarsi utile al Mineo 

ta per il gran numero di vetri. 18) Ù + OSO 
ne e finestre infrante. Herschel | POTUTO: i 

Gruenspan; catturato dai nazi-| Purtroppo per Ghiani, però, 

sti alla caduta della Francia, |il «caso Sijam» non è rimasto 

fu imprigionato. Si ignora la |Sospeso nel vago. La questione 
sua sorte; nei brani di interro- è stata risolta, e la suggestiva 
gatorio di Eichmann registrati | ipotesi è irrimediabilmente sva- 
ce ascoltati in aula, l'imputato |nita. Forse si sperava 0hesci: 
dice di aver fatto condunre una |capi del nostrano «Intelligence 
volta nel suo ufficio il giovane |.Service», proprio perchè tali, 
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vogliono eliminare con l’ulte- 
riore giro di sondaggi disposto 
dalla Corte? I nuovi testì vo- 
lontari sono stati citati perchè 
realmente si crede alle loro tar- 
dive resipiscenze, oppure, al 
contrario, perchè fondatamente 
se ne dubita e se ne vuole far 
piazza pulitaf Si e 

Esiste peraltro, nell'ordinan- 
za, un punto molto «fastidioso» 
per la difesa Ghiani, ed è pre- 
cisamente il punto nel quale si 
dispone «affinchè siano effet- 
tuate indagini da parte dei ca- 
rabinieri del Nucleo di Polizia 
giudiziaria di Genova per rin- 
tracciare il signor Edmondo 


non -ammettessero mai di di 
vulgare i loro riservatissimi fa- 
scicolì. In questo caso, giunta 
Vora delle arringhe, i difensori 
avrebbero potuto. contare su 
una carta di discreto valore 
psicologico. Ma ecco. ‘invece 
giungere in Assise, giusto con 
l'ultima” 'sfornata postale, Un: 
che il richiesto «rapportino» de- 
gli ujfici del controspionaggio. 
«Questo comando «Sifar» — È 
scritto nel documento — non 
ha svolto alcuna indagine per 
Videntificazione: del «Rossi» che 
ha viaggiato sull'aereo in par- 
tenza dalla’ Malpensa il 10 set- 
tembre 1958 (volo «Az 412»). Si 
precisa inoltre che nessun. ele- Salerno». 

mento del servizio informazioni| . Si ricorderà com’è venuto 
Forze armate ha viaggiato con| fUori questo nome. Edmondo 
detto volo, nè con il proprio Salerno è l’autore della strana 
nome, nè con eventuale nome lettera inviata all’«egregio sig. 
di copertura «Rossi», come del Ghianî Raoul. c/o Regina 
resto risulta anche dal comu- ‘Coeli, Roma» e intercettata 
nicato del Ministero della Di- dalla direzione carceraria pri- 
fesa, Gabinetto ufficio stampa, | MA che | l'interessato potesse 
diramato il 9 dicembre 1958. prenderne visione. Per il mo- 
Firmato: il capo della segrete- do, estremamente sommario, 


veva restare, 


fensori dopo:che la lettera di 
del. mittente, 


Edmondo Salerno era finita, 
come sì dice, «agli giti». 

Con quel: «... ti ricordi, ci 
siamo: vistì a Genova, e tu mi 
dicesti di essere venuto a tro- 
vare una ilua ita», il signor 
Edmondo Salerno non -inten- 
deva affatto Unirsi all’ardimen- 
toso manipolo dei soccorritori 
più: o meno improvvisati. Tut- 
t'altro. ‘Vedete; infatti, quale 
diversa’ situazione emerga dal 
messaggio una volta riguarda 
to nella sua stesura întegrale. 
La lettera dice così; «Egregio 
signor Ghiani, sarebbe tempo 
di finirla con questi raggiri 
verso la legge. Io sono quel ca- 
merìere che ti ha ospitato in 
via Fiume a Genova. Tu sei ve- 
nuto e mi hai detto che dovevi 
vedere una zia, ma quale zia? 
Forse la povera signora Mar- 
tirano? Sei un cinico, fai la 
commedia. Può darsi che ven- 
ga a deporre all'ultimo momen- 
to per dire chi sei». 


Naturalmente, come esistono 


sa intenderlo, 
acuto motivo di inquietudine 
Pensare che Raoul 


viaggio di Ghiani 


Corte colpita dalla singolar 
coincidenza, decida di veder 


ia «Sifar» capitano di jrégata| Con cui il Presidente accennò 
Dina Milani. ci ieri al contenuto Udi codesto 


È messagaio, era. sembrato sulle 
Sicche, per quanto tiguatd@| prime trattarsi di uno degli or- 
îl «Rossi del volo AZ 41%, L FT 


b mai consueti gesti. di volonta. 

SUR e scaccano: Dad RAR rismo innocentista. Una. delle 

mes Ross, niente Tot fante, insomma, generose quan- 
Spina, niente «Mata Hari». Gli p È. Cad 


n, ind 

sguardi del consesso giudicante to plico cosine pataino 
ifornano @ concentrarsi. su 
Raoul Ghianî. 3 

Quanto al «significato» della 
ordinanza emessa ieri sera è 
ben. difficile (come sempre, del 
resto) capire quale criterio ab- 
bia spinto i giudici a prendere 
la già citata serie di provvedì- 
menti, Sono i dubbîi «pro» 0 1 
dubbi «contro», quelli che si 


colante imoutato «numero dues, 
ma il documento, come si è 
potuto constatare dovo, era di 


rendersi conto del suo peso ne- 


ni. DI qui il suo palese turba 
mento, di qui il suo concitato 


che în questi giorni vengono 
lanciate all'indirizzo del peri 


tutt'altra sorta, e il primo a 


gativo era stato proprio Ghia- 


parlottare con gli avvocati di- 


î «paras» dell’innocentismo, 
possono esistere pure quelli del 
colpevolismo. Nè è lecito — 
tenendo conto della «comune 
«ispirazione» ritardataria. — 
concedere maggior credito @ 
questo settore piuttosto che al- 
l’altro. Il piano di ‘attendibilità 
è esattamente il medesimo. 
Tuttavia, un piccolo dettaglio 
— una sfumatura formale — 
distingue il gesto «ostile» del 
signor Edmondo Salerno dagli 
slanci «amichevoliy degli altri 
testimoni della recente ondata. 
La lettera del preteso camerie- 
re-ospite non era infatti desti- 
mata al grande pubblico ma do- 


tale trasferta genovese, 


stì interrogativi che i carab 


di quanto non appaia. 
Mario Cartoni 


un passaggio dopo lunga at-| 


festi e cartelli appesi o appicci- 
cati dovunque; «Patria o muer- 
te», dicevano. «Cada uno a em- 


nelle intenzioni 
un «discorso. da 
quattrocchi». Il‘ che è suffi- 
ciente a determinare, per chi 
un sottile ma 


Ghiani 
possa essersi recato a Genova, 
con un pretesto escogitato da 
Giovanni! Fenaroli, per «cono- 
scere» la signora Martirano € 
per farsi conoscere, magari fin SHE, a 
da allora, come «il cugino di| su un’altra spiaggia, i relitti di 
Traversi), è probabilmente as- 
surdo. Sta di fatto però che un 
a Genova 
proprio nell'epoca in cui lag- 
giù si trovava Maria Martira- 
no non è cosa di cui si taccia 
nei. verbali del processo. Ne 
hanno parlato lo stesso Ghia- 
ni evi suoi familiari, e in più 
di un'occasione. «Motivi di la- 
voro», fu detto,” evalla questio 
ne non venne dato peso. Ma 
adesso la. faccenda cambia. 
Adesso non è escluso che la 


pure qui, e chieda a Ghiani tut- 
te le notizie utili a ricostruire 
codesta sua lontana, inciden- 


Se è vero che il signor Ed- 
mondo Salerno è «un tizio mai 
sentito nominare», dove effet 
tivamente alloggiò Rauol Ghia- 
nì in quella circostanza? Chi 
vide? Con. chi parlò? E a que- 


nieri di Genova stanno cercan- 
do di dare una risposta, per 
bocca, o no, del signor Edmon- 
do' Salerno. E il problema ha 
tutta Varia di essere più grave 


gia i loro posti di guardia. I 
giornali avevano titoli enormi. 
Uno di essi riportava una fra- 
se dell'ultimo discorso di Ca. 
stro: «Persiste popolo aggres- 
sione yanqui». 

Oggi, andando per le strade 
dell’Avana, è ancora più facile 
‘convincersi che Cuba è sempre 
in stato di guerra. Si vedono 
soldati dovunque, barbuti vete 
rani della Sierra Maestra e ra- 
gazzi sui quindici anni appar 
tenenti a quella organizzazione 
dei «giovani ribelli» che è sta- 
ta l’armata dei giorni dell’inva- 
sione. Davanti agli alberghi vi 
sono sentinelle e ripari di sac- 
chetti di sabbia. In certe stra- 
de, assi di legno buttate di tra- 
verso costringono le auto a 
procedere con lentezza, come 
in una gimcana. Ponti, strade, 
spiagge, tutto è sorvegliato. 

Fino alle due di notte, la 
televisione trasmette gli inter- 
rogatori dei prigionieri. Gli in- 
terrogatori si svolgono in uno 
stanzone del sindacato operaio: 
i prigionieri .vi vengono con- 
dotti a uno a uno, talvolta cur- 
vi e zoppicanti per qualche col- 
po subìto nel lancio o nei com- 
‘battimenti, con indosso la tuta 
mimetica di paracadutisti che 
avevano quando furono presi. 
Vengono fatti sedere su una 
sedia di fianco a un lungo ban- 
cone, su cui siedono alcuni 
igiornalisti dell’Avana. Non su- 
biscono processo nè inquisizio- 
ne formale. Sono i giornalisti 
a interrogarli in una specie di 
istruttoria pubblica. 

I prigionieri rispondono cal 
mi o umili, o rassegnati, più 
sovente con voci in cui trema 
la paura. Alcuni cominciano da 
lontano il loro racconto, parla 
no delle difficoltà che li spinse- 
ro ad arruolarsi nell'esercito 
degli invasori. Quasi tutti di- 
cono di avere avuto istruttori 
ayankee» e‘una paga di trecen- 
to dollari la settimana. Parti 
tono, dicono, dalla costa. del 
Guatemala o da Miami, Alcu- 
ni si difendono, dicono di esse 
te stati ingannati. 

Nella stanza, odio e paura 
pesano più delle parole: il fal 
limento dell’attacco sta riget- 
tando tra queste pareti, come 


gli umili, come umili e per, 
umili. Capisco che le parole' del 
dott. Fidel Castro sono il van- 
gelo puro, il fondamento della 
dottrina di Cristo». 

Vi è anche un giovane bion- 
do, dall'aria dura e decisa, Sì 
chiama Ramon Calvino e sem- 
bra che .il suo nome>sia molto 
conosciuto all’Avana. Era un 
poliziotto del dittatore Batista 
e tutti lo guardano adesso men- 
tre si accomoda alla sedia, in- 
creduli quasi che sia di nuovo 
all’Avana, in potere di coloro 
che un tempo opprimeva, I 
giornalisti gli pongono qualche 
domanda, poi l’interrovatorio 
si sposta dal bancone. nella 
stanza, diventa tragico coro. 

Si.fa avanti una donna che 
tiene nelle mani i brandelli di 
un vestito lacerato. Lo ha te 
nuto da parte per anni. Ora 
lo tende verso il prigioniero e 
gli grida se ricorda, se ricorda 
la sera in cui le fu strappato | 


Progressi 


navigazione spaziale, che han- 
no. ancora una volta. meravi- 
gliato il mondo, sono il risulta- 
to.e l’effetto della combinazio- 
ne di due fondamentali tecni 
che: una riguardante la pro 
pulsione e l'altra la guida me- 
diante . telecomunicazioni. La 
prima delle due, se non fosse 
assistita dalla seconda sarebbe 
‘una pura forza bruta con scar- 
se possibilità di raggiungere ri- 
sultati più che balistici. 

La tecnica essenziale è inve- 
ce quella della guida, del con- 
trollo, delle segnalazioni dla 
quale coinvolge e comprende 
tutti i più moderni progressi 
dell’elettronica ed in particola- 
te delle telecomunicazioni. 

Non è quindi vero, come è 
stato detto da qualche parte 
che la conquista dello spazio è 
Statia. possibile solo da ‘precise 
conoscenze di natura spaziale; 
essa è il risultato di studi, cal- 
coli, indagini esperimenti che 
‘hanno come presupposto an- 
cora una volta la possibilità di 
controllare il comportamento 
del mezzo meccanico lanciato 
nello spazio. 

L'Italia in questa competi- 
zione ha molto da dire: il suo 
passato reca le impronte di. un 
decisivo contributo allo svilup- 
po delle telecomunicazioni, ed 
il suo apporto al progresso ha 
aperto le vie ai successi di 0g- 
gi. L'Italia non può ovviamen- 
te competere. nella lotta per 
la conquista dello spazio per la 
‘grandiosità. dei mezzi che sa- 
rebbero richiesti, per risolvere 
soprattutto i problemi di pru- 
pulsione, ma può invece porta 
Te — come porta — un impor 
tante, essenziale, determinante 
contributo. nella tecnica delle 
telecomumicazioni dove SÌ Ti 
chiede prevalentemente il frut- 
to dello studio, della applica 
zione, della continua sperimen- 
tazione più ancora che i soli 
mezzi economici, che pure han- 
no la loro importanza. 

Nel campo delle telecomuni- 
cazioni la tradizione marconia- 
na è stata infatti ben persegui- 
ta dai nostri tecnici i quali so- 
no in queste applicazioni in 
primo piano sulla scena inter- 
nazionale, Prova ne sia che in 
tutti i settori delle applicazio 
ni elettroniche la scienza e la 
industria nazionale nanno rea” 
lizzato quanto di più moderno 
è di più attuale per la trasmis- 


nuovo naufragio: uomini venuti 
da molto lontano, da vite di- 
verse, e ora avviati verso uno 
stesso destino. 

Vi è un prete spagnolo, lan- 
ciatosi sulla spiaggia di Cuba 
come cappellano di un reparto 
di paracadutisti. E° un uomo 
sui quaranta anni, il viso co- 
perto da un barba nera. Dice 
che non aveva il permesso dei 
suoì superiori per arruolarsi in 
un'impresa del genere. Dice 
che un giorno, mentre da Mia- 
mi stava tornando in Spasna, 
fu invitato da «algunos mucha- 
chos» a visitare un accampa- 
mento nel Guatemala e che fu 
costretto a restarvi. La sua vo- 
ce è incerta e tremante, ha 
paura! «Sono completamente 
pentito e supplico il popolo di 
Cuba che accetti questo mio 
pentimento. Ho pensato che 
non vi fosse alcun male nel 
l’arruolarmi, se non uccidevo 
nessuno», 

I giornalisti gli fanno altre 
domande. Il prete li guarda, 
ogni tanto si passa la mano sul 
viso: «Gli invasori non avevano 
la forza morale della milizia e 
dell'esercito rivoluzionario. Il 
dott. Fidel Castro disse che 
‘questa era una rivoluzione de- 


e 
e 


ca) 


di dosso. La donna gridando 
parla di torture e violenze: 
#Ricordi, ricordi?». Il prigio- 
niero fa segno di no con la te: 
sta e allora altri uomini avan» 
zano dagli angoli dello stanzo- 
ne verso il microfono, Nomi 
di. morti, memorie di violenze, 
di ‘atroci lotte nelle cantine, e 
per le vie dell’Avana riempiono 
l'aula: «Ti ricordi Marcelo Sa- 
lado? Ti ricordi Julio Eduar- 
te? Come si chiamava il com- 
pagno che assassinaste, quello 
che stava steso sul pavimento, 
con calzoni bianchi e camicia 
blu?». 

Altre voci levano in coro ac- 
cuse. Sulla sedia il prigioniero 
scuote ogni tanto la testa. per 
dire che no, non ricorda. Sono 
le due di notte quando lo por- 
tano via. L'uomo è sudato, nel. 
lo stanzone fa caldo. Mentre 
esce, tutti lo guardano come se 
fosse già morto. 

Alberto Baini 


nel settore 
delle telecomunicazioni 


T. recenti ‘avvenimenti della |sione delle informazioni e lo 


sviluppo dei collegamenti tele 
fonici e televisivi. 

Particolare rilievo ed impor 
tanza assumono in questo pe 
riodo i nuovi sistemi di tra- 
smissione ‘a codice nonchè 
quelli a guida d'onda che cor 
sentono la trasmissione simul- 
tanea di decine di migliaia di 
comunicazioni telefoniche con 
possibilità di soddisfare le 
‘enormementi crescenti necessi- 
tà che sono in proporzione di- 
retta alla esigenza di intensifi- 
care i rapporti umani, sociali 
ed economici. 

In tema di utilizzo dello spa- 
zio, le prospettive si annuncia” 
no di estremo interesse. Una 
ad esempio sta uscendo dalla 
fase di esperimentazione per 
entrare in quella della prima 
realizzazione: . si tratta della 
applicazione pacifica dei satel- 
liti I tecnici stanno infatti 
studiando la. possibilità di tra- 
smettere direttamente un nu: 
mero assai/grande. di comuni. 
cazioni telefoniche e program» 
mi televisivi fra i continenti 

La Marelli Lenkurt sta con- 
centrando i suoi sforzi ben de- 
cisa.a portare un notevole con- 
tributo in questo settore, An- 
che i suoi laboratori sono da 
tempo al lavoro per questi stu- 
di in stretta collaborazione con 
quelli della General Telephone 
e Electronics Corp, di New 
York, che sta dando vita ad 
una nuova impresa che si pro- 
pone appunto l'utilizzazione di 
un sistema di satelliti per co- 
municazioni  intercontinentali. 

Poco più di mezzo secolo di 
storia delle telecomunicazioni 
ci hanno portato alle soglie di 
un nuovo mondo. Parlare di 
utilizzare i satelliti per diffon- 
«dere da un capo all’altro del 
mondo, suoni, immagini, noti» 
zie, comunicazioni può sembra- 
re fantastico. Ma ormai i pro- 
gressi in. questo settore nom 
meravigliano più. 

Le comunicazioni che prima 
avvenivano con grande difficol. 
ta, non sempre regolarmente, 
per cavo sottomarino 0 Con on- 
de corte — e la tecnica italia. 
na in questo campo in Passato 
si è affermata in futto il mon» 
do — si realizzeranno in un 
futuro che può essere ritenuto. 
anche prossimo attraverso sa 
telliti che. funzioneranno de 
veri e propri Ponti nadio, 


f 


L PICCOLO 


i 


rime big e end 


CAMPIONATI PRIMAVERILI DI NUOTO 


Le ragazze della Lazio migliorano 
il record della staffetta mista junior 


i fe tà 
Demolito il limite di ben 12 secondi « Le quat- 
tro primatiste: Pacifici, Gualdî, Saini e Beneck 


i 


i [tevolmente aumentato. con un 


dell'Ulster. A 


Il primo e il terzo gol segnati dagli azzurri alla rappresentativ 
colpendo al volo una difficile palla, mette fuori causa il portiere McLel 


di Sivosi ch rete irlandese per la prima volta. A destra: il gol. 
ivori che, 


(Telefoto al «Piccolon) 


Stacchini, dopo una riuscita serie di «dribblings 
land. Fulmineo è stato lo sviluppo dell’azione decisiva 


tira e viola la 


‘apo! 

Con un altro record italiano 
battuto nella 4100 mista fem- 
minile junior ad opera del for- 
te quartetto della Lazio (P: 
fici, Gualdi, Saini, Beneck), si 
sono comclusi oggi alla piscina 
«Scandone» alla Domiziana i 
campionati primaverili di nuo- 
to, Il tempo fatto registrare 
(dalle quattro ragazze è stato di 
‘5°18”6, Inferiore di ben 12” al 
‘precedente record da loro stes- 
se detenuto. Ai segnale dello 
starter la. Pacifici ha compiuto 
una bella frazione, conquistan- 
do un buon margine di vantag- 
gio, vantaggio che la Gualdi e 
la Saini hanno maritenuto nel- 
le loro frazioni, La Beneck in- 
fine, nel tratto finale, lo ha no- 


potente «rusch», 
Altra prova degna di rilievo 
è stata quella del i7.emne na- 
poletano Antonio Rastrelli il 
quale ha eguagliato oggi il re 
cord dei 200 metri stile libero 


DEL G.P. CICLOMOTORISTICO 


CONTRO LA INCOMPLETA E SPROVVEDUTA NAZIONALE IRLANDESE | LA ROMA-AQUILA 


Gli azzurri giuocano sottogamba |ABrugnamila prima tappa 
e si piegano a un magro successo (3-2) 


Due gol di Stacchini, un’autorete di Maldini, il pareggio di McA dams e la frec- 
ciata di Sivori - Il giuoco degli italiani appariscente ma fragile e poco produttivo 


alla media oraria. di km. 40,676; 
Giorgio Gobessi 
San Marco Udine); 
luzzano (Atala DL 
4) Facchin (Ciclisti Trevigiani); 
5) Coletto (Coin Mestre). La Cop- 
ma Cantine sociali di Casarsa e 
andata alla Salco di Udine, 
—__________—- 


AI trevigiano Dal Bo 
il G. P. della Resistenza 


Il trevigiano Enrico Dal Bo ha 
vinto in volate il Gran Premio della 
«Resistenza friulana» organizzato 
dal G. C. Mauro di Udine per le 
categoria allievi, 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Enrico 
Dei Bo, U. C. Trevigiani, che per- 
corre i 72 chilometri del percorso 
an ore 1 e sl’ alla media di chilo 
2) Mario Dal Dalt 
di Conegliano; 3) Luigi Montegner, 
G. S. Tognana Pinarello; 4) Robe 
to: Merlin, Enal Ignis di Belluni 
5) Alessandro ‘Poldo, di Montebel- 
luna, tutti col tempo del primo. 
me gli altri venticinque che se- 


) Ernesto Pa 
rtas Udine); 


‘chini, Daems, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 25 

Una vittoria stiracchiota e 
senza luce, che si chiama Sivo- 
ri perchè dal piede magico (il- 
sinistro) deil’oriundo è scocca- 
ta nel concitato finale la saetta 
del «3 a 2». Un grande e fiero 
iStacchini, che ha firmato le al- 
tre due reti della squadra azzur- 
ra ed ha colpito (nel primo tem- 
po) lo spigolo di un montante 
& portiere battuto, E diremo 
più avanti degli altri giuocato- 
wi italiani e di quelli irlandesi: 
dai Mora. splendido. uomo di 
raccordo per quasi un'ora, al 
Trapattoni che, a sua volta, è 
andato spegnendosi nella secon- 
da parte dell'incontro, dal Losì 
èindomito combattente, alla gros- 
sa delusione Nicolè, dalla fan- 
tastica coppia Dougan-Mac- 
‘adams che in poco più di un 
minuio ha rimesso in discussio- 
me il risultato, al generoso pro- 
digarsi dì Harwey (18 anni) per 
far fronte in qualche modo alla 
classe ed alla fantasia di Omar 


Gloria nessuna, purtroppo, per 
questa rinnovata Nazionale che 
Giovanni Ferrari aveva preso @ 
prestito dal Milan e dalla Ju- 
ventus, Che il fatto fosse scone 
tato, non toglie nulla alla tri- 
stezza della constatazione: pro- 
prio la Juventus ed il Milan, 0 
qualsiasi squadra nostrana di 
buona levatura, avrebbero oggi 
regolato il. conto agli irlandesi 
con ire o quattro reti di scarto. 
Lo hanno capito così bene i 
20 mila spettatori (che si erano 
pure esaltati al gol decisivo di 
Sivori) da negare agli azzurri 
vittoriosi, dopo pochi minuti, lo 
‘applauso del commiato. Maglie 
azzurre e maglie verdi, inqua- 
dranti il giallo-uovo del portie- 
re McLelland ed îl grigio perla 
che fasciava il tronco di Ghez- 
zi, sono uscite alla spicciolata 
tra l'indifferenza di una folla 
più attonita che divertita, 

La squadra azzurra, in von 
taggio di due reti al 18° della 
ripresa ed ormai avvicta cd un 
successo schiacciante, era man- 
cata nei minuti preziosi della 
mietitura. Anziché stringere i 
tempi dei suo giuoco offensivo, 
anzichè balzare alla gola dei 
frastornati e modesti avversari, 
sì era messa a snobbarli fino a 
subire il pareggio ed a rischia- 
re la sconfitta: giustamente, il 
pubblico non gliel'ha perdonato. 

Non esistono, per ‘i nostri, le 
attenuanti del fattore ambienta- 
le. Dopo l'ubriacatura di piog- 
gia neiî giorni della vigilia, Bo- 
fogna si era fimalmente sveglia- 
ta stamane sotto un solicello 
promettente: temperatura idea- 
ie dunque, ed un campo che il 
sole e l’aria frizzante avevano 
reso assti migliore del previ 
sto. Psicologicamenie si impo- 
ne invece ci «fatto» di tana por 
tita che bisognava vincere 
ogni costo. Il che fatalmente 
porta all'orgasmo ed alla sfidu- 
cia se, con 3 trascorrere dei mi 
nuti, la vittoria non arriva 0 — 
peggio — sfuma con la velocità 


la metà della squadra azzurra. 
Anche sul ritmo svettavano gli 
italiani, tuttavia in seria dif 
ficoltà per la «tenuta». L’Ita- 
lia giuocava veloce a sprazzi, 
PIrlanda del Nord ha giuocato 
discretamente veloce per tutti 
î 90 minuti. Nc 
un'osservazione di trascurabile 
valore: spiega, a nostro giudi- 
zio, perchè gli azzurri si siano 
trovati talvolta in difficoltà, a 
una evidente mi 
glior classe individuale. 

E' anche parzialmente jalli- 
to, &'parer nostro, l’esperimen- 
to del modulo difensivo mila 
nista trasferito in nazionale: 
perchè Losì (pur impegnandovi 
tutto se stesso) faticava nei ri- 
cuperi dono ogni avanzata sul 
centrocampo, perchè l’asse Sal- 
vadore-Waldini 
fornito la sensazione di una 
solidità granitica, perche ìl co- 
stante arretramento di 
ed il «sacrificio» dello stesso 
terribilmente 
impoverito il centro-campo az- 
zurro nelle jasì in cui l’attacco 
doveva essere sorretto e lancia» 
to. Mora e Sivori (con Trapat- 
toni) hanno afferrato così be- 
ne il senso di quella lacuna da 
fungere praticamente da inter 
ni per larghi tratti della parti. 
ta.. Diciamo che per giuocare 
con tanta «riservatezza difen- 
un’avversaria 
schiettamente più debole, biso- 


gnerebbe disporre di un centra: 
vanti che in contropiede sap- 
pia sfruttare almeno tre lanci 
su dieci. Nicole li sciupava tut- 
ti, con esasperante squallore. 
Questo il punto, se... non arri» 
verà presto l'oriundo Altafini. 

Ad un quarto d'ora dal ter- 
mine, allorchè gli irlandesi ci 
ovevano raggiunti sul <2 a 25, 
il C. T. Ferrari ebbe l’alzata di 
ingegno di mettere fuori Nicolé 
e di chiamare in campo Bri 
Disapproviamo, 
energia. Bruno Nicolè, al qua- 
le si erano concesse con tanta 
leggerezza le mansioni di «capi- 
tano», andava sostituito duran- 
te l'intervallo. Con quella in- 
tempestiva. decîsione, 
ha umiliato il ragazzo più di 
quanto josse accettabile ed ha 
immaginabile 


pattoni che duettavano con $i 
vori (più di rado con Fogli) 
în fase di impostazione. Buo- 
ne occasioni sono state spre- 
cate per imprecisione di tiro e 
Peacock, il «libero» irlandese 
@ centro campo, ha salvato una 
volta dalla linea del gol sullo 


figlia di Fiore di Lillà in 1.28.5 
davanti a Curzio e Celia, e dop- 
pio di guida per Luigi Bottoni 

Premio degli Anemoni:; 
126.000 m. 1660). 1) Nadila (L. 
Piratti). 2) Curzio. 7 part. Tem- 
pio al km. 1.28.5. Tot.: 26; 21, 
(33). Premio dei Giaggioli: 
(live 120.000 m. 2100). 1) Coq 
d'Or (R. Ferabol] 
4 part. Tempo al km. 1.25. Tot.: 


i 
| 
1 
É 


mancava soprattutto di autori 
tà, era indeciso, smarrito tra 
le maglie della difesa avversa- 
ria che allineava al centro del 
la mediana il diciottenne Neill. 

Parti da Sivori, a mezzo cam- 
po, il segnale del primo gol: 
una palla agganciata în corsa, 
appoggiata su Mora e subito 
offerta al funambolesco Stac- 
Sulla finta, 
farfalle il terzino Keith ed il 
tiro non ju meno perentorio 
del «dribbling». Si rinetè l’ala 
juventina nel 2.0 tempo, sul 
tocco laterale di 
aveva ricevuto da Sivori e non 
ebbe cuore di tentare la con- 
clusione personale; bevve an- 


2) Fremente. 


delle Verbene: (lire 136.500 m. 
Orsaria (L. Baraldi). 


2) Melagrana 4 part. Tempo al 


metri 38.090; 


(146). 552: Premio! dei Gladioli: 
(lire 100.000 m. 1600). 1) Albore 
(A. Mazzuchini). 
. Tempo al km. 1.26. Tot.: 
176; 25, 33; (804) 487. Premio dei 


ca generale dopo la 
tappa: 1) Brugnami in 3.49°16”; 
2) Martin a.9*; 3) Ronchini a 
12°; 4) Daems a 17”; 5) Grac- 
zyk a 23”; 6) De Haan a 24”; 
7) Hoevenaers a 48”; 
9) De Roo a 
10) Trapè a 109”; 
Fallanini a 1°13”. 
poi seguono tutti nell'ordine e 
con il tempo dell’orcdine- d’ar- 


La «Bossi» di tennis 


Triestino-Modin 3-3 


Le formazione maschile juniores 
del T. C. Triestino ha terminato 
alla pari, 3 a 3, l’incontro che ieri 
la vedeva opposta e Ponte di Bren- 
ta per la seconda giornata della 
«Coppa Bossi» al Tennis Club Mo- 
din. I biancoverdì, che nella prima 
giornata avevano piegato in case il 
TT. C. Venezia per 4 a ‘2, sì sono 
@ssicurati due singolari e un dop- 
pio. Le vittorie nei singoli sono ve- 
mute per merito di Rossi e Koz- 
mann mentre nel doppio si è im- 
posta la coppia Rossi-Tiberini. E' 
state una pertita molto combattu- 
ta e solamente uno dei sei incon 


2060). 1) Cordero. (G. Bragalo- 
ni). 2) Mariposa. 7 part. Tem- 
po al km. 1.26.7. Tot, 
Premio degli 
(lire 120.000 m. 1680). 
1) Disco (G. Renner). 2) Apa- 
che. 6 part. Tempo al km. 1.25.6. 
Tot.: 50; 81, 32; (282) 161. Pre 
mio delle Rose: (lire 150.000 m. 
1680). 1) Newmarket (L. Botto- 
ni). 2) Triora. 4 part. Tempo al 
km, 1.24.2. Tot.: 27; 18,14; (57) 
Premio delle 
(lite 130.000 m. 2060). 1) Sciu- 
pone (L. Bottoni), 2) Lenzara. 
7 part. Tempo al 
Tot.: 28; 29, 30; 
plice dell’accoppiata: 8850 per 


non. ha oggi 


scorrettezza nei 
Brighenti: che nel finale ebbe 
due splendidi lanci da Sivori, 
ma che umanamente non po- 
teva inventare «miracoli» nel. 
la concitazione degli ultimi mi 
nuti. Come sono sfortunate e 
mal dirette, le squadre nazio- 
nali, nelle delicata materia del- 
le sostituzioni dei giuocatori! 
Consoliamoci almeno, al pen- 
siero che Gipo Viani avrebbe 
spedito nefli spogliatoìî Staachi- 


Dal 12.0 in 


cora il povero Keith e McLel- 
land ju battuto nell'angolo 


IL 27.0 ed il 28.0 minuto della 
ripresa furono fatali agli azzur- 
ri che sul due a zero, si trastul- 
lavano da un quarto d'ora. Fe- 


All'odinese Dal Forno 
il Cironito di Casarsa 


Arrigo Dal Forno del G. S. Sal 
co di Udine ha vinto la dodicesi- 
ma edizione del Circuito di. Ca- 
sarsa per dilettanti. ce 
‘ha percorso i 120 km. in ore 2,57, 


LIETA SORPRESA AL G. P. DI SIRACUSA 


Trionfa Baghetti su Ferrari 


—__—_—_—_———e-er- e _ 


Nella sua scia le Porsche di Dan Gurney e Bon- 
nier nonchè la Cooper Climax di Brabham 
Se e ae rr RE o LR 


ce centro dapprima Dougan, 
girando a rete da un passo 


(con Maldini che gli respirava 
il traversone di 
Lawther; bissò subito McAdams 
filtrando tra le maglie allenta- 
te della difesa azzurra ed in- 
saccando dì testa, dopo la cor- 
ta respinta di Ghezzi, la palla 
che aveva sparato col destro da 
una dozzina di metri. In campo 
e sugli spalti fu la disperazio- 
ne: poi sali sul podio Omar 
Sivori e fu la striminziata, 
oscura, ma giusta vittoria che 


Si è attaccato moi 
mo tempo, grazie alla spola di 
Mora ed alla «verve» di Tra- 


(97) 62. Du: 


SECONDA PROVA DEL PALIO DEI RIONI 


Bellen della Libertas 


primo al Giro di Roiano 


Gli irlandesì? Corrono sem- 
pre, lottano e non incantano: 
Rigiocassero domani, con gli 
azzurri di oggi, buscherebbero 
una cinquina. Oggi è andata 
così. I giovanissimi in maglia 
verde promettono bene, ma i 
migliori sono ancora Bingham, 
McParland e Peacock: la ve 
chia guardia. Degli azzurri non 
c'è molto da aggiungere: quasi 
individualmente, 
ma discutibile sotto molti aspet- 
ti la squadra da essi formata. 
Stacchinì e Sivori su tutti, poi 
Mora, Losi. Ghezzi e gli altri. 

Discreta la direzione del fran- 
cese Devillers. E buon lavoro a 


Cento metri di vantaggio su Bembi - In te- 
sta il biancoerociato dalla partenza all'arrivo 


Siracusa, 25 

L'italiano Baghetti su Ferrari 

ha vinto l’il.o Gran Premio au- 
tomobilistico di Siracusa. 
La gara ha mantenuto inalte- 
Tate le caratteristiche di predo- 
minio, forse studiatamente lie- 
ve ma sicuro dell’italiano. E la 
prima volta che la nuova Fer- 
rari, che aveva portato al mo- 
tore a sei cilindri a «V» delle 
importanti modifiche aprendolo 
da 60 gradi a 120 gradi, affronta 
la coalizione delle vetture stra- 
niere vincitrici di. quasi tutti i 
grandi premi. 

Il motore della Ferrari, mon 
tato posteriormente, sviluppa la 
più alta potenza dell’attuale 
«formula i» cont ben 190 cavalli 
a 9500 giri. Questa nuova vettu- 
Ta, sul circuito siracusano, si è 
comportata egregiamente assu- 
mendo il comando fin dalla par- 
tenza e resistendo agli attacchi 
di Dan Gurney che pressava da 


in trionfo. Baghetti era visibil- 
tiente emozionato e commosso, 
La sua condotta di gara è sta- 
ta delle più diligenti: ha morso 
la polvere di Dan Gurney nei 
primi giri restando in posizio- 
i attesa per studiare il per 
e la macchina, ma poi è 
‘o al comando della sara 
senza più mollarlo, senza, for- 
zare eccessivamente il motore 
della sua Ferrari. Per tutta la 
gara ha avuto dietro di sè, a 
pochissimi secondi. l'americano 
Dan Gurney. î 

La folla ha fatto ‘spettacolo 
a sè; gremitissime le tribune, 
letteralmente straripanti di spet- 
tatori ai bordi 
della pista. Si calcola che non 
meno di venticinquemila spet 
tatori abbiano assistito 
edizione del Gran premio di Si- 
racusa, la cui organizzazione è 
stata perfetta anche nei det- 


cord mondiale di velocità sul 
chilometro lanciato per la ca- 
tegoria DS, classe 700 cc,, per 
fuoribordo da, corsa, alla’ me- 
dia di 114,490. Il recordo pre- 
cedente apparteneva al 
sco Hellving, 


(©. 0.) Nel quadro del «Palio dei 
Rioni» si è svolto il giro podistico 
di Roiano, organizzato dal Grup- 
po sportivo «San Giacomo», Enzo 
Bellen della Libertas, ha bissato 
il successo conseguito dieci giorni 
fa nel giro di San Giusto, 

La vittoria del 
a Roiano ha avuto la medesima 
fisionomia di quella conseguita a 
San Giusto. Bellen è scattato al 
Via staccando di una cinquantina 
dj metri gli avversari, vantaggio 
0 risultava raddop- 
piato, Vivacissima la lotta per le 
piazze d'onore che si è risolta ne 
gli ultimi metri in favore di Bem- 
bi, che ha preceduto di poco Mi 
chelì e Seguglia, 

La premiazione è stata eseguita 
Petracco presidente del 
comitato regionale della FIDAL 
che ha consegnato la Coppa Fiori 
Silva alla Libertas. 

Eieco, l'ordine di arrivo: 1) Bel- 
len Enzo (Libertas) che compie i 
metri 3500 circa del percorso in 
8'23”4; 2) Bembi Egidio (SGT) 
87527: 3) Micheli Luigi (Liber 
tas) 9045; 4) Seguglia (SCT); 
5) Gottardo (SGT); 6) Boscagli 
Albrizio (CUS); 
Mangano (Lib.); 9) Rumitz (id); 
Carrà (San Giacomo); 11) 
Toncich; 12) Sigolo; 13) Presello; 
14) Munizzi, tutti del «San Giaco- 
mo; 15) Crovatin (Lib.); 16) Liuz- 
zi (S. Giac.); 17) Fiorino, 
Classifica di società: 1) Libertas 
. 84: 2) eSan Giacomo» 54; 3) 
SGT 52; 4) CUS. 

Classifica generale del «Palio 
dei Rioni» dapo la seconda pro- 
1) Libertas punti 174; 2) SGT 
8) «San Giacomo»; 
i 5) Acegat 27. 

——_—__ 


La riunione triestina 
di atletica leggera 


Organizzata dal CUS Trieste si è 
svolta una riunione di atletica leg- 
gera maschile libera, a tutte le ca- 
tegorie. cori l'inclusione di una se- 


Tie di gare per allievi. Nella mag- 
giore categoria da segnalare i risul- 
tati di Zampieri nel salto in alto, 
di Mersini nella corsa 80 ostacoli; 
di Furiani nei 200 piani e del di- 
ciassettenne Gentilli nel salto tri 
pio. Nella categoria allievi, lusin- 
ghiere le prestazioni dei monfalco- 
nesi Schiarelli negli 80 piani e di 
Fabro nel disco) 

Corsa piana m. 80: 
Sergio, (CRDA Mon- 
Svara Claudio 
Moratti (Fiamma) 
1) Di Blas Ro- 
berto (Fiamma) m. 39.37; 2) Muci- 
snato (id.) 37.74; 3) Marzari (Ace 
gat) 37.26. Metri 600: 1) Conte AL 
berto (CRDA M.) 1'33!”1; 2) Gar 


(CUS) 1'39”9. Salto in lungo: 1 
Molassi Mauro (Acegat) m. 5.66 
2) Bianchi (Fiamma) 5.49: 3) Pas 
sero (Fiamma) 5.45. Metri 250: 1) 
Norbedo Roberto (Acegat) 
Disco: 1) Fabro Rino (CRDA M.) 
40.86; 2) Cepar (SGT) 33.99; 8) 
Fumis (Fiamma) 32.71. Salto in 
alto: 1) Fiscanger Adriano (Fiam- 


alla media di 


biancocrociato I campionati femminili 


La SGT in testa 


Organizzati dal comitato regiona- 
le della FIDAL, si inno svolti allo 
Stadio di Valmaura i campionati 
di società fen.minilì nella loro fase 
provinciale. La miglior prestazione 
della riunione è stata conseguita 
dalla giovane Cristina Oriando dei- 
la, Ginnastica Triestina negli 80 
ostacoli. Nella classifica per il cam- 
mato. proviriciale la Ginnastica 
0a ha preceduto l'Ndera e il 


Ferrari, per concludere, perchè 
con tanti «nomi» riesca a co- 
struire una squadra. E° alle 
porte la nazionale inglese. 


Alfredo Toniolo 


95. Giavelloti 


Il trotto a Montebello 


Newmarket stacca 
Triora Merano Rinviato 


Il Premie delle Rose, prova 
principale. del convegno trotti- 
stico disputato ‘ieri all’ippodro- 
Montebello ha visto il 
«quattro anni» 
Newmarket, pilotata da Luigi 
Dopo Newmarket 
giunta Triora che ha preceduto 
a sua volta i due cavalli pena- 
lizzati Merano e Rinviato. 

La partenza ha visto Newmar- 
ket in rottura mentre in testa |{, 
ifilava velocissima Triora stac- 
candosi subito di una quindici- 
na di metri. 

Cercava Merano ai «cinque 
cento» finali, di portarsi all’in- 
seguimento della fuggitiva Trîo- 
ra, ma Newmarket arginava bril- 
lantemente il tentativo del sau- 
ro. Intanto Triora vedeva sce- 
mare il proprio vantaggio all'en- 
trata della dirittura d'arrivo. 
Con folate. irresistibili Newmar- 
ket si slanciava sull’allieva. di 
Candotti, mentre alle sue spal- 
le Merano inutilmente cercava 
l'affondo risolutore, e Rinviato 
progrediva lungo la corda. Sul 
palo Newmarket era nettamente 
prima in 1.242 (terreno pesan- 
mentre Triora 
contenere il «serrate» di Merano 


del tracciato 


Corsa ostacoli m. 80: i) Orlando 
Cristina (SGT) 12° 
3) Ozbolt (Edera) 16, 


Ecco la classifica: 1) Baghet- 1) Slobez Adriana (SGT) 


ti su Ferrari che ha compiuto 
ì 59 giri del percorso pari a 
308 km, in 1 ora 50° 8” 2 deci- 
mi alla media di 167,691 km. 
2) Dan Gurney su Pot- 
1 ora 50'13”2; 3) Bon- 
nier su Porsche a un giro; 4) 
Brabham. su Cooper Climax a 
un giro; 5) Salvadori su Coo- 
per Climax a un giro; 6) Ban- 
dini su Maserati a due giri; 7) 
Clarke su Lotus Climax a tre 
giri; 8) Moss su Lotus Climax 
a 4 giri; 9) Seidel su Lotus 
Climax a 5 giri; 10) Boffa su 
Cooper Maserati a 7 giri; 11) 
Mairesse su Emerison-Maserati 
a 14 giri; 12 Pirocchi su Coo- 
per-Maserati a 19 gini. 

T giro più veloce è stato com- 
piuto da Dan Gumey su Por- 
l’54”9 alla media di 
172,323 km. orari. 


successo della - 
26,25; 3) Ersini (CUS) 20.28. Metri 
Adriana (SGT) 
2) Cimarosti (Ed.) 13/9; 3) 
(SGT) 144. Metri 400: 
1) Fozzer Nives (Edera) l'4'3; 2) 
Cucaz (SGT) 1'18"7. Salto in alto: 
‘Rita (Edera) 
1) Minca Bruna 
2) Delles (SGT) 


La gara ‘aveva avuto un ini- 
zio serrato. Nel corso dei primi 
Quindici: giri, cinque corridori 
— Baghetti, Dan Gurney, Bon- 
Nier, Moss e Brabham — si so- 
no nettamente staccati dagli al 
i, Surtees, che pure aveva ini- 
to una bella gara, ha dovuto 
rinunciare alle prime posizioni 
ber noie al motore che lo han- 
no costretto a una sosta ai box. 

Al 25.0 giro Dan Gurney, che 
seguiva da pochissimo l'italiano, 
ha voluto sferrare un attacco a 
Baghetti, riuscendo per il bre- 
ve spazio di un giro a tenere la 
prima posizione: Baghetti, sen- 
za forzare eccessivamente, ha 
tenuto duro evitando che il pi- 
lota statunitense prendesse trop. 
pe vantaggio e metro su metro 
lo ha riavvicinato, superandolo 
e staccandolo quindi di un paio 
di. centinaia di metri che ha 
mantenuto per quasi tutto il 
rimanente della gara. 

La folla subito dopo la fine 
della gara ha rotto i cordoni 
della polizia e si è riversata in 
pista portando. il pilota italiano 


insomma all'attivo 
della squadra italiana l’impen- 
nata che ad un quarto d'ora dal 
termine, dopo lo «choc» folgo- 
rante del pareggio irlandese, le 
ha legittimamente restituito il 
successo. Confessiamo di aver 
temuto un tracollo azzurro giu- 
sto alla mezz'ora della ripresa, 
per l'euforia serpeggiante nella 
formazione ospite (in 40 secon 
di aveva annullato uno svantag- 
gio di due gol) e per il ritmo 
e lo spirito ormai offuscati degli 
italiani. Di volo — girando ful- 
mineo nell'angolo lontano il per- 
fetto passaggio di Fogli — con 
Un rasoterra 
Omar Sivori mise le cose a po- 
sto. Il suo primo 901 in maglia 
azzurra, tanto bello quanto pre 
zioso e tempestivo, regalava al- 
la squadra italiana una vittoria 
strameritata. 

Da un punto di vista stretta- 
mente tecnico, gli irlandesi — 
che avevano lasciato Cush ne- 
gli spoglîatoi e mancavano di 
Blanchjlowers, di Gregg, Mcil- 
Toy ed Elder — non valevano 


1,45; 3) Lo Gozzo (Fiamma) 145. 
Staffetta ‘4x100: 1) Fiamma (Pas- 
sero, Moratti, Sanvidotto, Codra) 
48!5: 2) Acegat 50”: 3) CUS 52"1. 
JUNIORES e SENTORES: 
tri 80 H: 1) Mersini Franco (CUS) 
10''9; 2) Brigante (Fiamma) 121; 
3) Freddi (CUS) 125. Corsa m. 
800: 1) Baselli Federico (Fiamn:a) 
273; 2) Micheli (Lib.) 2'7"9; 3) 
Loru (CRDA) 2'8'’2. Peso: 1) Mo- 
ri 12.50; 2) Bri- 
gante (Fiamma) 12.11; 8) Marini 
(CSI) 11.49, Salto in alto: 1) Zam- 
bieri Piero (Fiamma) m. 1.88; 2) 
Zanmarchi (SGT) 1.80; 3) Mecchia 
(CRDA) 1.65. Corsa m. 3 mila: 
Caenazzo Ennio (CUS 9526; 
Ricatti (Acegat) 1062; 3) Ma- 
Scarin (Acegat) 11’31”. 
1) Gentilli Arrigo (Lib 
14.02: 2) Mersini (SGT) 13.48; 3) 
Tassini (Lib.) 12.97. Martello: 1) 
Pertotti Romeo (San Giacomo) m, 


Salto in lungo: 
(SGT) m. 44 


Metri 200 pian 


. Metrì 800: 1) Unus- 
sich Maria Grazia (SGT) 27493; 
2) Potocco (Edera) 2'56''9: 3) Zac. 
caria (Edera) 2'57”. Giavellotto: 1) 
Cesaratto Annalisa (Edera) 29. 
2) Tarabocchia (SGT) 19.15. Peso: 
1) Scabar Lucia (SGT) 10,65; 2) 
Tarabocchia (SGT) 10.49: 3) Rrsini 
(CUS) 9.05. Staffetta 4x100: 1) Gin- 
nastica Triestina (Minca, Dessanti, 
onendo, Pacorini) 543; 2) Edera 


Classifica per società: 1) Ginna- 
stica e punti 4120; 2) Edera 


Record di motonautica 


Buonfrate (Lib.) 33.08. Corsa pia» 
È Ì) Furlani Giordano 
(Libertas) 22''9; 2) Barbieri (Fiam- 
ma) 23°8; 3) Moneta (CUS) 23'2. 
Disco: 1) Dellicompagni Ercolino 
(Fiamma) 42.71; 2) Bonifaci (CUS) 
41.16; 3) Moreni (SET) 26.16, 


Hockey su prato. Si sono svolte 
«| ieri pomeriggio sul campo di San 
Luigi le due partite in programma 
per il Torneo di Primavera. Questi 
Hockey Club. 'Trieste- 
Trriestina-CUS 


Alle gare di motonautica, 
sulla base. misurata 
lago di Sabaudia, Giulio 
De Angelis ha migliorato il re- 


Bella vittoria di Nadila, nella 
prova dei «tre anni», vinta dalla 


eil comandodella classifica 


L'Aquila, 25 

Il corridore umbro Carlo Bru- 
gnami, ha vinto la prima tap- 
lodicesimo Gran Premio 
delle nazioni, 
che è iniziato oggi con la Ro- 
ma-L’Aquila di 146 chilometri, 
Brugnami ha preceduto Ron: 
Graczyk e De 
Haan, che lo seguono immedia- 
lle spalle, mentre nel 
la classifica generale Brugnami 
è sempre primo, ma dietro a 
lui vi è Martin il quale, avendo 
Ottenuto il minuto di abbuono 
sul Gran Premio ‘della. Moni 
gna è riuscito a insediarsi in 
seconda posizione, i 
tappa del «ciclomoto: 
rivelato subito quella che è la 
‘caratteristica principale della 
competizione, cice la combatti. 
vità e. il susseguirsi dei colpi di 
Da Roma alla 
abruzzese, oggi vi è stata tut 
ta una serie: di fughe.e di rin. 


tri in programme si è chiuso sulla 
distanza dei due set. 

Con questo pareggio il T. C. 
Triestino mantiene il comando del- 
la graduatoria del girone interregio- 
nale con 3 punti, Lunedì ‘prossimo, 
per le terze e ultima. giornate, il 
T. ©. Triestino ospiterà il T. C. 
Mestre. 

Ecco il dettaglio dell'incontro con 
il T. C. Modin. Singolari: Martini 
(M) b. Tiberini (T) 6-0, 6-4; Rossi 
(T) b. Colbertaldo (M) 6-2, 06, 
6-2; Kozmann (T) h. Cauzzo (M) 
6-8, 6-1, 6-0; Rossi (M) b. Pesle 
CT) 2-46, 7-5, 6-2; doppi: Martini 
Rossi (M) battono Kozmann-Pesle 
(T) 3-6, 60, 6-4; Rossi-Tiberini (1) 
battono Cauzzo - Colbertaldo (M) 
7, 62, 97. 


Serie A di hockey: sorpresa 


Lodi-Novara 5-3 
Lodi, 25 

Al suo esordio in Serie A il Lodi 
ha conseguito una sorprendente e 
insperata affermazione, battendo la 
quotata compagine del Novara. E' 
stata una vittoria del tutto impre- 
vista. dato che solo dopo dieci mi- 
nuti di giuoco i novaresi conduce» 
vano con ben tre reti di vantaggio 
e Panagini imperversava. nell'area 
locale a stento controllato da due 
e ancne tre giuocatori lodigiani, Il 
primo tempo terminava col pun- 
teggio di 3-1. 
Tutto faceva pensare ad una pas- 
seggiata degli ospiti con un succes 
so di larghe proporzioni; all’inizio 
della ripresa invece è accaduto quel- 
lo che nessuno prevedeva: i bianco- 
neri lodigiani trascinati dal nazio 
nale Gelmini riuscivano a ricupe- 
rare il grave passivo e approfittan- 
do dell'espulsione di Panagini, ot- 
tenevano, altre due reti che mette 
vano al sicuro il risultato. A nulla 
è valso l’affannoso finale dei nova- 
Tesi che tentavano di rovesciare il 
risultato, ma Patrini si produceva 
in spettacolari interventi che per- 
mettevano al Lodi di conseguire la 
Vittoria preziosa, 
Da segnalare tra îì migliori in 
campo Gelmini e Patrini per il Lo- 
di; dei novaresi oltre al già citato 
Panagini anche Zaffinetti e Cerina. 

H. LODI: Patrini, Guggiana C., 
Gelmini 2, Simonetti 1, Bisleri 2, 
Asti, Guggiana G., Peja, NOVA- 
RA: Romussi, Aina, Nanotti, Ce- 
rina, Panagini 3, Colombo, Zaff- 
netti, Pasquale. ARBITRO: Terra 
gni di Milano, 


junior, col tempo di 2°09”6, do- 
po aver ieri battuto il primato 
dei 200 metri a. farfalla, Ra- 
strelli, che per tutte tre le gior- 
nate ha gareggiato sul filo dei 
tempi minimi, è stato un po” 
i mattatore di questi campio- 
nati «indoor» che hanno fatto 
Tegistrare diversi risultati di ri- 
lievo, nonostante la preparazio- 
Ne di buona parte degli atleti 
sia ancora agli inizi, 

Accanto a Rastrelli, dobbiamo 
segnalare le prove dell'altro na- 
poletano, Giampiero Fossati 
(che ha battuto il record dei 
100 metri farfalla junior, del 
giovane della Fiat Rora che 
nei 200 metri dorso juniores 
è andato di otto decimi al di 
sotto del tempo di 2'30” stabi. 
lito dalla FIN. Infine ci sono 
da segnalare le prove delle ra- 
gazze della Lazio le quali sono 
state le incontrastate dominatri» 
ci dei campionati primaverili 
di nuoto, 

Una novità interessante ha 
caratterizzato i campionati: la 
SE Sa i senza divi- 
lere. gli i per categoria, 
Ciò ha contribuito ad E 
Te nei singoli atleti l’asonismo 
ed a far registrare i tempi di 
Tilievo che abbiamo segnalati. 

Metri 200 stile libero: 1) Ra- 
strelli (Rari Nantes Napoli) 2/09” 
(record Imior eguagliato); 2) 
Della Savia (Miat) 2°19”6: 3) Baffi 
(Rari Nantes Torino) 1381 4) 
De Gregorio (Roma) 2146: 5) 
D’Orio (FF. 00.) 2'15'4; 6) Liotti 
(Can. Posillipo) 2°15'7. Metri 100° 
stile libero femminile: 1) Saini 
(Lazio) 1’06”°5; 2) Beneck (Lazio) 
1°07”3; 8) Pugliaro (Fiat) 1°08”8; 
4) Pacifici (Lazio) 1’09"4: 5) Ve 
schi (Lazio) 1'09”4. 6) Contardo 
(Roma) 1’10”9. 4100 mista ju 
nior: 1) O, S. Fiat 4417; 2) La 
zio 4°49"8; 3) Rari Nantes Milano 
#54”6; 4) Can. Napoli <A» 50031; 
5) R. N. Livorno 5047 4 x 100 mi» 
sta seniores: 1) R. N. Napoli (Pa- 
gnini, Caramelli, elli, Au 
tlemma) 4937” 2) Lazio «A» 
4°39”7; 3) FF. 00, #47%9; 4) R. 
N. Bologna 4’ 3 5) Olona #59"5, 
4x 100 mista junior femminile: 1) 
Lazio (Pacifici, Gualdi, Saini, Be- 
neck) 5'18"6, nuovo record italia» 
no (record precedente della stes» 
sa Lazio: 5°30”5); 2) Snam 5'48”45 
3) Roma 5°474; 4) R. N. Livore 
no 5'573, 4x 100 mista senior fem: 
minile: 1) Lazio «A» (Serpilli, Si- 
rino, Beneck, Ì 
Fiat 5729” 
Edera 5’33!7. 


Basket a Mosca 


Stati Uniti-Russia 84381 


Mosca, 25 
La nazionale maschile statu- 
hitense ha battuto quella sovie- 
tica per 84 a 81. A sua volta la 


mazionale femminile sovietica 
ha battuto quella statunitense 
per 55 a 45. 


La Goriziana promossa 
alla Prima Serie 


Padova, 25 
Con la vittoria riportata oggi 
sul Vigevano per 54-46, la squa- 
dra di basket della Goriziana 
è promossa alla Prima Serie. 
L'altra squadra promossa alla 
massima categoria è lo stesso 
Vigevano. Restano eliminate il 
Partenope e ia Roma, 


Pallacanestro Promozione 


Servolana - CUS 62-60 


Dopo una partita combattuta con 
ardore e con tecnica da entrambe 
le parti, la Servolana ha avuto la 


meglio sulla vivace formazione del 


CUS. Le due formazioni si sono 
equivalse. La squadra padrona di 
casa è stata leggermente favorita 
dal caloroso. incitamento del sua 


pubblico. Il CUS, tecnicamente par- 


lando, è stato superiore alla sua 


avversaria; talvolta però la tecnica 


Modena-A. Novara 6-4 


Novara, 25 

I campioni d'Italia. hanno dovu- 
to fare appello a tutta la loro cles- 
se per superare ì novaresi che in 
virtù di un elevato spirito agonisti 
co e di una condotta di gara Ssupe- 
tiore ad ogni aspettativa hanno 
disputato un primo tempo meno. 
vrando con perfetto accordo e do- 
minando [nettamente gli avversari. 
Primo tempo 3.a 1 per l'Amatori 
Novara. la ripresa però il M. 
dena partiva decisamente all’attae- 
co e gradatamente imponeva i di 
ritti della’ sua ‘classe sfruttanto 
anche la positiva incisività di un 
superbo Tavoni. > 

AMATORI MODENA: Artio: 
(Fortieri), Baraldi, Marchetto, T: 
voni 5 Rinaldi 1, Frattini, Brezi 
gar. AMATORI NOVARA: Gaspa- 
retto (Rossi), Rastelli. Bedogni, 
Vighenzi 2, Crotti 2, Albertinezzi, 
Busnengo. ARBITRI Farneti di 
Monza. 


Joboson mette Clay k.o.t. 


3 Filadelfia, 25 
Harold Johnson ha battuto 
Von Clay alla seconda nipresa 
per k.o.t., conservando così il 
titolo mondiale dei mediomas- 
simi (versione N.B.A.), 
e II 


Paratore con gli arbitri 
giuliani di pallacanestro 


Questa sera alle 21, nella sede 


:9; | della Ginnastica, Triestine, il grup. 


po giuliano allenatori di pallacene- 
stro terrà. la consueta riunione 
mensile. E’ previsto l'intervento del 
prof. Nello Paratore, istruttore tec- 
nico federale, il quale svolgerà una 
relazione sulle olimpiadi cestistiche. 


Culla sportiva. La casa di Guerri. 
no Carli, lo zelante segretario della 
Ginnastica Triestina, già valoroso 
istruttore di ginnastica artistica, è 
stata ieri allietata dalla nascita 
del primogenito Diego. Al neo bian- 
coceleste, al felice babbo e alle gen- 
tile consorte signora Beatrice vivi 
rallegramenti e auguri. 


sig, Codel, 


il campionato di promozione ma- 
schile è stato vinto dall'Hausbrandt 
Trieste 


Rizzi, 
Drioli, 
CONE: 
nardini, 
Moimas, 
TRI: 


femminil 
stica B 14-10; Circolo Marina Mer- 
cantile - Hausbrandt A 20-17, 


non riesce a prevalere sulla deci. 
sione. Tutti gli atleti delle due 
squadre sono da elogiare, sebbene 


nella Servolana, Zelle, Sade) e Sii 
sig sìano emersi 


sui loro compagni 
Bullo, Zelle, Sim- 
Vercon, Prelz, Guzzi, 
Ptaczek. CUS: Crisman, 


SERVOLANA: 


Pituzzi, 


Colonna, De Cecco, Contino, Chian: 
dussi, Roitti, Boico, Savron. Arbi. 
tri: Geruzzi e Bruschina, 


«Forfait del Ricreatorio 


Udine, 25 
L'incontro di pallacanestro per 


sul Riereatorio 
(2-0) per «forfaitò. 


Udinese 


MUGGESANA - CRDA 52-40 

MUGGESANA: Furleni, Sasso, , 
Gori, Riccobon, Karlicek, 
Bastia. CRDA MONFAIL 
Trevisan, Zannello, Ber. 


SAICI - CSI TRIESTE 36.32 
SAICI: Baldin I, Ortani, Baldin , 


TI, Baron, Sora, Spinelli, Bedos- 
si, Grosso, Seravalle. CSI TRISTE: 
Bernetti, Orlandini, Susi, Brunel- 
li, Alessio, Lubich, Zanolla, Tosca 
no. ARBITRI: Pinzani e Costa di 
Udine, 


Basket, 


IRA 
Campionato giovanile 
Hausbrandt B- Ginna- 


e — 
Pallavolo. Coppa C. 


1961: 


'CRDA-Villaggi 
(150. rai Sereno «B» 20 
qa 


) per rinuncia: Villaggio 
«A»-Cacciatore 2-0 (15-6, 


5-7); Libertas.CRDA 2-0 (15-10; 


15-9). Prima Serie femminile: Casa 
della Lampada-Villaggio Sereno 3-0 
(15-8, 15-9, AG 

BOR 3-1 (15-9, 15- 


154); Gorizia» 


15.9). 
Si i 
Pallavolo femminile: AGI Gorl- 


zia - BOR Trieste 3-1 (11-15, 15-12, 
15-3, 15-7), Casa della, 
VIS 3-0 (15-8, 19-9, 154), Arbitri: 
Hlanda e Fantasia, 


Lampada - 
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Formato ‘a Bruxelles | VIENTIANE E IL PATHET LAO HANNO ACCOLTO L'APPELLO ANGLO-SOVIETICO 


‘5 NEL LAOS | COMBATTENTI 
SI DICONO PRONTI ALLA TREGUA 


‘Theo Lefèvre ha annunciato 
la composizione del nuovo Go- 

Ora bisogna attendere che le due parti concordino la cessazione del fuoco 
Venerdì si riunirà a Nuova Delhi lu commissione tripartita di controllo 


: { verno belga, basato su una coa- 
lizione tra il suo partito ceri 
stiano-sociale e il partito socia- 
lista, Il nuovo Governo com- 
prende 11 cristiano-sociali e 9 
socialisti. a 

La formazione del nuovo Go- 
verno pone fine alla crisi, du- 
rata un -mese, dopo, le dimis- 
sioni del Governo di coalizio- 
ne  cristiano-sociale-liberale di 
Gaston Eyskens in seguito alle 
elezioni generali del 6 marzo. 


Smentite in Argentina 


‘Londra, 25 |me nel corso della quale sarà 
I «Foreign Office» ha annun: decisa. la composizione del ju- 


i di i ciato che il Governo reale lao- 

le voci di una. rivolta cielo dA icetialo L'appello an-| SOvannah Phuma, Come è no- |'goziati a Ginevra sotto la mi-|ed i paesi «non impegnati», 

nd senior 25 |glo-sovietico per una cessazione Ha, Gut ‘ultimo ha proposto di | naccia di un'azione militare», 
TOLTO da #2 _Divisio: | del fuoco nel Laos, Hi Governo enne riunione see apri: 
smentito le DI ini a |di Vientiane si © dichiarato do fa Lo zi idol CE 
Mendoza i i ina pronto «a stabilire in qualsiasi || o di E aoannalheto cioe del 
MS io elle| Moreno coriotti con done Tyoverno attuale di Houn Oum 
‘provincia fa attirato i responsabile delle forze QUVErSE | è gel generale Phoumi.. 
Mindg : ©®- | per concordare il-giorno e l'ora di ea 
lo — Sono calme. în cui diverrà effettiva la ces- A, Nuova Delhi fonti ene 
pert, del juoco» formate hanno dichiarato che 
sig SARO Foreign Oj.|la Polonia e il Canadà hanno 

ASIOREA ACE gn accettato il suggerimento del- 


I rapporti jugo-sovietici 


POPOVIG A MOSCA 
nel prossimo maggio 


Belgrado, 25 


disimpegnata dalla 


De Gaulle durante il drammatico discorso alla televisione che annunciava la rivolta dei generali 


stata inviata & Mosca e che Ti-| nate di controllo sul Laos, il 28 i 
9 * , verni dell'URSS del: go- 
sulta che l'URSS ha effettua aprile. Entrambi i Paesi hanno|slavia si È e Sa EC 


Î DI) iunto ; $ 10, 

Lao. Il portavoce Na aggiunto |Che i loro rappresentanti 7ag| Ministri degli Esteri. Secondo 
parte abbia anch'essa accettato giungeranno Nuova Delhi il 27 un comunicato del Governo 
la cessazione del fuoco. aprile o anche prima, A sua|iugoslavo, il Ministro 
Nella. nota consegnata allo volta l'Alto commissario india-| Tisteri Popovie si recherà a Mo- 
Ambasciatore di Granbretagna | 70, Australia, Samarendran-| sca entro la prima metà di 

nel Laos, il Governo di Vientia- hat Sen, îl Ta gonne maggio. 
ne, annunciando la sua accetta nato DO parita ha 11 maresciallo Tito sbarcherà |5friconi 
zione della tregua e la sua in- confermato che la Commissio- domani a Pola di ritorno dal ; 
I con Ill ne si riunirà a Nuova Delhi 

esponen: parte avversa, a 
esprime «la sua grande soddi- venerdì. 
sfazione per questo passo in 
teso a portare la pace nel Re- 
gno ed a promuovere Una poli- 
- tica di generale riconciliazio- 
so Ss peo. Saro: ne ce co-] ostacolare la difesa all’inva-|me». Il Cra laotiano riba- 
griiLa», unzionava nel razzo e| sione; disce inoltre il suo «desiderio 
Caraibi, L'ordine comporta lo |ha preferito disintegrarlo». Que. 4) Le trasmissioni di propa-|di pace e riconciliazione» e sot- 
spostamento automatico di deci- |sta è la dichiarazione ufficiale ganda dirette a Cuba dalla ra- |tolinea i due punti seguenti: 
me di incrociatori, caccia, sot: | del mancato esperimento. Resta, | dio ribelle dell’isola del Cigno | Laos, «Stato indipendente e 
tomarini e di navi appoggio. In- comunque, il fatto che il primo | furono sospese improvvisamen. | sovrano e membro dell'ONU, è 
somma, è una parte deua VI |tentativo di ripetere l'impresa te due settimane prima dello |un paese pacifico e neutrale 
Flotta che lascia gli ormeggi hei del'russo Gagarin non è stato sbarco, le voci note degli an- che desidera vivere in pace ed 
TOTI O da Canio Mer pueagiapori vennero, riiplaaze | G00re Dane SATA ea ore 
?| Nella piccola astronave non 3 VOCsscOnoscnta i suoi vicini»; il Governo Teale | overno elvetico ha dato îl suo 


oe ih Roe navi da guerra | era un uomo, ma soltanto un 
lì tutti i tipi incrociano, schie- 0 ‘bar mi i zi ri msiderazione al ‘oblemi + A 
«robot» che simulava totalmen: | varco uo'ampia protezione ne-| 11,0, e al problema] revra il 12 maggio, deila confe-| paesi europei occidentali: Fran-|re la tradizi 
106 Ru , O : zione. 
rea, e 150 piloti cubani si tene. |luotiano, in qualsiasi momento | ron>n sul Laos, Al termine dei-| cia, Inghilterra, Grecia e Tur- î 


rate in un arco che copre la, 

P Ea ; te un essere umano. Esso i 

intera costa meridionale di Cu/ 5 si era lvaro pronti nelle basi dei Ca-|e con qualsiasi esponente poli-| te" <ta riunione di stamane, il|chia. In precedenza, e più pre 
MAN, da ) - 


ba. Lo spostamento delle navi 
‘dal Mediterraneo, consentirà 
agli Stati Uniti di «saldare» lo 
attuale. semicerchio ai Sud di 
Cuba, con un nuovo arco di na- 
vi al nord dell'icola: in tal mo- 
do l’assedio dal mare contro Fi 
del Castro sarebbe «continuo». 
| Di Cuba (quindi del blocco 
di essa), del Laos e dell’Alge- 
tia, Kennedy ha parlato a lun- 
go stamane durante la «prima 
colazione» consumata insieme 
con i capi del Congresso. Nul- 
la si è saputo delle decisioni 
prese, dell'isolamento di Fidel 
Castro non e stato dato alcun 
annuncio e, anzi, i portavoce 
hanno lasciato capire che nul- 
la è ancora deciso, ma secon- 
do informazioni confidenziali, 
Kennedy ha esposto ai parla- 
mentari il suo piano, che con- 
‘siste, appunto, nell’istituzione 
del blocco contro Cuba, non ap- 
pena la VI Flotta sarà entra: 
ta nelle acque caraibiche; nel- 
Pofferta di aiuti militari a De 
Gaulle — resa poi ufficiale —, 
nel restare fedele alla famosa 


L'ASSEDIO DI CUBA 
DECISO DAL PRESIDENTE KENNEDY 


Confermata l'offerta di aiuto incondizionato a De Gaulle per sedare la rivolta 
Parziale fallimento del lancio di una piccola astronave contenente un «robot» 


na, il Togo, la Guinea, la Li- 
beria, il Malì, il Marocco, la 


dinava chela grande portaerei 


DAD NOSTEO CORRISPONDENTE 
«SangniiLa», fosse richiamata nei 


New York, 25 

Tre fatti di sostanziale im- 
portanza. oggi nella politica de- 
gli Stati Uniti: l'offerta di aiu- 
ti, anche militari, fatta da Ken- 
nedy a De Gaulle per protegge 
re la Francia contro un even 
tuale tentativo di invasione dal 
l’aria da parte dei nivolto 
Algeria; la probabile decisione 
(per ora ancora segreta) di por- 
re il blocco intorno a Cuba; il 
fallimento di una nave spazia. 
le che doveva compiere il volo 
intorno alla Terra come ha fat- 
to J'astronauta Gagarin, con la 
differenza che al posto di Ga- 
garin vi era un «uomo artifi- 
ciale capace di senvire, di par- 
lare, di respirare ossigeno e di 
emettere anidride carbonica» 
che poteva ritrasformarsi in os- 
sigeno. 

Il problema algerino è, evi 
dentemente, il più importante 
in questo momento; per gli Ste- 
ti Uniti. Kennedy segue di ora 
in ora gli sviluppi. della situa 
zione in Francia e di Algeri, te 
mendo che la rivolta possa tra- 
sformarsi in colpo di Stato da 
un momento all’altro. I Presi- 
\ dente americano è preoccupato 
della politica generale delle: na- 
zioni atlantiche che subisce un 
grave colpo e che ‘potrebbe, in 
caso di sovvertimento generale 
in Francia e della successiva in- 
staurazione di una dittatura mi- 
litare a Parigi, subire una scon- 
fitta difficilmente riparabile. E 
questo timore che gli ha det- 
tato la linea di condotta scelta 


del lungo viaggio .africano. 
Quello che terminerà domani |] ser + 

è il decimo viaggio all’estero |imperialisti americani. 

compiuto da Tito dopo il 1956. 


tale indiana, 


astronauti americani (il nome 

non è stato rivelato) che do- 

vranno compiere il viaggio in. 

torno all. Terra. «Comunque 

od: PIRTIZO, GAGoTE detto a Cape miilitani tradali nell 

‘anaveral — se vi fosse stato | Militari e stradali nel lla regione |.g, 

Canaveral —_ se vi fosse stato [fra l'Avano, Mabanzas © LAS | fel Lao, ha dato i suo accor.| Onde permettere l'istallazione a 

salvato: infatti, la navicella! Villas avrebbero dovuto essere | do di principio all'appello an-|Ginevra delle delegazioni. 

astrale è stata recuperata in- cole e atti di sabotaggio | glo-sovietico per una cessazione 

tatta dopo un volo di quaran- ati le! n invece! del fuoco nel Laos. Lo ha an-|na annunciato, di non essere di-| mano che la sua missione deve lle vie diplomatiche. 

ta miglia al'ci sopra dell'Atlani |a avvenne; nunciato un comunicato pub-|sposto a condurre i negoziati sul 

tico. di che significa che il di-|_.7) giariegone (dI Caso, che DEI SALLLONERS Di SERIADA Laos, alla propesta conferenza 

spositivo di sganciamento dell: affermava distrui i bom: im del Nord, nel qua-| di Ginevra, «sotto inuccia 

cabina e i Sio ae bardamenti del 15 aprile, fu dan-|l@ sono precisati i ‘ seguenti | di un'azione VI quel 

regolano l'atterraggio ‘hanno |meggiata in misura insignifi- punti: L'Alto comando del Pa-|regno asiatico. Lord Home, Mi- 

funzionato perfettamente. Era|cante; 8) Gli ufficiali della thet Lao ordinerà una cessazio- | nistro degli Esteri, ha dichiara 

questo che ci interessava sa- «Central Tntelligente Agency» | 10 de Muoco n Seo to alla Camera dei Lora che 

ea odierno, infiui- mento con i “profueti. cubani, Do i passi ee ito per raggiungere 

si ile dci i put di ny elia ai i men A psi di [ico £ | n lar nai Leo, rd 

mo n rato ni S o «chiede agli imperialisti ameri- si È s 

Sfera per un viaggio totale di|mon erano trai stati a quba, © | cani e ai loro satelliti di cessa- Lord Home ha aggiunto di 

sedici minuti, primo esperimen- | jo spagriolo Dan epPUrE | 1° immediatamente il loro in-|@vere_ ricevuto «assicurazioni 

to umano di volo spaziale de- 3% tervento e il loro aiuto mili- categoriche» dal Ministro degli 

gilt Uniti Previsto perc | 3 Care miepte pe nu | are di Pelati Lao cooper | oche. Gorerio di Mora 

masggi tati ; con commi. ci À ci Ci 

O o Stati Uniti sta studiando di|/o che i ‘inca tioniasai Sor stesso dè sinceramente ansinso 

ma, ma l’estrema decisione di. applicare un «embargo» totale | rispettare la cessazione del fuo- | di giungere a un'immediata ces- 

perderà dal lancio di un «Lit- sul commercio americano con|co; il Pathet Lao invierà îì pro- | sazione del fuoco nel Laos». «Il 
Cuba. pri rappresentanti alla riunio-| Governo sovietico — ha aggiun- 


li inì: i sistemazione paci, i > 

di SC DI ODTO ne iO gela pacino nel quo li Governi ‘nteiessati che ja|nicay del Cominform alla Ju- 

5; 5 DITOIE le e della legalità». Svizzera accette che la confe-|goslavia, il maresciallo aveva 

Fo ta dea ta st O i, one | EE la dip cam cielo, nd Coreione 
) i | notizia che anche il princi; ore che è è iste eccezione | vietico - ì 

il principe | Lioni necessarie saranno prese | dell'Albania. n VIRHRO iapocdno 


Mosca, 25 


quali, seppure non possono es- 
sere definiti un «blocco dei 
neutrali», tuttavia costituisco- 
no un'importante colposi na Karlsruhe ha domandato 2 
politica. | rrenz > A 
mondiale. In uo senso, s Di s Fisica mati 
ice a Belgrado, il viaggio di toi capa i 

ha dato degli importanti servizi di sicurezza federali, do- 


Fn, e setto 2 ia, | propone di tre 1a sla 


= == —_ 
NUMEROSE UNITA’ DELLA VI FLOTTA RICHIAMATE NEI CARAIBI [scelto sii fe dee ie] 20 pio ppcene | ia tali Si peieo pi vene ne 
della Commissione internazio-| fermato a Belgrado che i Go-|_ Nella capitale jugoslava si|bi la forza di tradurlo in atto». 
OLIO FS e ni visscio 
È 1a giovato molto al prestigio Pura 
io un. passo presso il Pathet| di irmato il Governo indiano| uno scambio di visite dei loro | della Jugoslavia tra i paesi] prenzeti “ha: quindi. dichiarato 
africani di recente indipenden-|a1. ‘servizio dei cecoslovacchi 
za. Questo prestigio, si aggiun- peli È 
9 È 1 h furono densi di crisi di coscien- 
degli |£® è testimoniato anche dal di È î , 
grande numero di tecnici, esper-| #2: E26 gli impedivano di dor- 
ii, professori e maestri jugo-|mux: Quando il Presidente del 
slavi che prestano la loro ope-| 1! nale gli ha fatto notare 
ra nei vari paesi indipendenti che avrebbe potuto liberarsi di 


i Finora, a ogni rientro da un 
Da quella data ad oggi il Pre-|viaggio all’estero, Tito ‘aveva 
Si apprende, inoltre, che il dee devo È; Jen pronunciato degli importanti di- pia sig FRI cda Sinora a 
È i quasi tutti i pae indipendenti | scorsi, ma dal n ‘ontrada la Speranza» 
5) Si era promesso per lo|laotiano «è pronto a dare se | consenso per la riunione a Gi.| d'Asia e d'Africa e numerosi | se na volta doi nni operai dell’Agip Mineraria stan- 


collegato con uno dei sette suna f Ù i i 
raibi tn attese di apparecchi e|fico laotiano, in vista di Una| (sugli Jederale ha informato | cisamente prima della «scomu-|Krascev andrà in Marocco 


Un comunicato ufficiale so-|f4) 
annuncia | tri. da Gela. 


che Nikita Kruscev e il Re dell .1—____——_—_—————_——- 
Fonti jugoslave, analizzando | Marocco Hassan II si scambie- 
oggi i risultati del viaggio afri- | ranno visite ufficiali, le cui dar 
Infine il Governo britannico | cano del Presidente Tito, aîfer.|te saranno stabilite attraverso Edito dalla 
Triest. 


Porte chiuse al processo 
all’Alta Corte di Karlsruhe 


Bonn, 25 

La seconda udienza del pro- 
cesso contro l'ex deputato s0- 
cialdemocratico Alfred Frenzel, 
colpevole di spionaggio a favore 
della Cecoslovacchia, si è svol 
ta quasi interamente a porte 
chiuse, Frenzel ha dovuto pre- 
cisare ai giudici il ‘sistema da 
iui seguito per fornire a Pra- 
ga le informazioni ‘segrete di 
cui venne a conoscenza, Qua 
ie membro della. commissione 
di difesa del «Bundestag». Tra 
Paltro, egli rivelò la disioca- 
zione delle basi e dei comandi 


io Gromiko — comprende nie-|essere innanzitutto interpretata: Qella Marina federale, i piani 
I namente che il Governo ‘nglese|come un ulteriore, più stretto | per la costruzione di sommer- 
turo Governo presieduto da|non.sarà pronto a condurre ne. collegamento tra la Jugoslavia |gibili, Ja dislocazione delle For- 


ilze aeree, 

Prima che il pubblico venis- 
Se invitato a sgomberare l'aula, 
il Presidente dell’Alta Corte di 


avesse. pensato di rivolgersi. ai 
po che — nel 1956 — gli era 


«Il pensiero mi venne», ha ri 


A. domanda del difensore, 


che i quattro anni da lui spesi 


tali crisi rinunciando a. presen- 
tarsi candidato al «Bundestae» 


- viaggi i Quanto agli echi internaziona- 
suo: viaggio attraverso il Gha- tolihea a Bel lo che i paesi nei 1957, Frenzel-ha detto che 


le pressioni ricevute dagli agen- 


lì suscitati dal viaggio, si sot 

beria, dl Mal, il Mito Rraba |del campo socialista l'anno se-|ti dl e 
Unita. Tito è atteso a Pola per |guito con ostentato disinteres. Li 
le 9 di domani mattina e si|Se, dedicandogli appena qualche 
prevede che egli raggiungerà |cenno di cronaca. Albania e Ci 
subito Brioni, dove è probabi-|na avrebbero invece attaccato 
le si trattenga un lungo perio- |a fondo l’iniziativa del Presi- 
do per riposarsi delle fatiche | dente jugoslavo, ‘accusandolo. 
sulla loro stampa «d’aver com- 
piuto il viaggio per conto degli. 


resero impossibile. 


Le trivellazioni di pozzi 
dell’Agip in Sicilia 


TI pozzo «Gela 55».è entrato 
in perforazione nella zona pe 


no intanto preparando ‘le po- 
stazioni per altri pozzi che en- 
treranno in attività nel mese 
di maggio, In fase avanzata di 
perforazione sono, intanto, il 
«Gela 54» e il pozzo esplorativo 
«Dirillo 5» a circa 12 chilome 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Ss. BD. T. 
Stab. Tip. - Via S. Pellico 8 


stamani: quella cioè di propor- 
re a De Gaulle un incondizio- 
nato aiuto per fronteggiare € 
soffocare la ribellione algerina. 
Rennedy, nella sua proposta 
a De Gaulle (fatta tramite lo 
Ambasciatore americano 2 Par 
rigi, Gavin) non parla di forni: 
ture di armi e di invio di trup- 
pe americane, malo lascia chia- 
tamente intendere, allerchè' of- 
‘fre «ogni mezzo» che De Gaub 
le possa desiderare. La reticen- 
za nel parlare apertamente di 
cintervento» è stata dettata 
dalla nota, estrema sensibilità 
di De Gaulle davanti a simili 
argomenti. Kennedy ha fatto la 
sua proposta ben sapendo che 
De Gaulle ringrazierà, ma de- 
clirerà, poichè il generale ac- 
cetterebbe l’aiuto americano sol 
tanto in caso di estrema dispe- 
razione, Ma con il suo gesto. la 
Casa Bianca non solo ha volu- 
to dare ai suoi alleati europei 
Ta netta sensazione che in caso 
di necessità gli Stati Uniti so- 
no sempre disposti ad appos- 
giare î Governi e i paesi amici, 
ma ha veluto anche lasciar ca- 
pire che i'intera NATO potreb. 
he anpoggiare n.ilitarmente e 
politicamente De Gaulle, se le 
circostanze lo imponessero. 


DRAMMATICA SCIAGURA 


Cordata di nove persone 
travolta da una valanga 


Tre alpinisti sono sco 


Briancon, 25 


caduta di una valanga di neve 


‘cordata. La cordata si 


sei persone si sono salvate. — 


domattina. 


i; Vienna, 25 
Il Tribune! di Varsavia hi 


Nel tempo stesso, Kennedy or-|del lancio a Cape Canaveral, 


"Tre alpinisti — un olandese, | di volontario nei reparti del- 
un belga ed un francese — s0- |l'esecrata «Gestapo del Reich», 
no scomparsi, stasera, dopo la|Tl tribunale lo ha inoltre rico- 


nel vallone di Fontenilpass vamente collaborato all’uccisio- 
2600 metri nelle Alpi Maritti-|ne di altre dieci persone che 
me, che ha travolto complessi | vennero fucilate dai gendarmi 
vamente nove persone di UN2 |tedeschi, 


geva alla discesa quando è DIE | lizia aveva ri 
RI ; invenuto un tele- 
| Cipitata la valanga. Le altre |eramma che il «gauleiter» della 


Più tardi è stato rinvenuto il 
cadavere dell’alpinista francese 
scomparso. Si tratta di certo 
dott. Pierre Beugnet. Le ricer. 
che degli altri due scomparsi 


sono state sospese a causa del- s n n 
l'oscurità © verranno riprese |mai voluto disfarsi di. questo 


«A morte in Polonia|sa attività. 


equazione: «Cessate il fuoco 
prima, conferenza internazio. 
‘nale dopo» nei confronti del 
Laos (del quale ha discusso 
con Sukarno ieri: e un comuni. 
cato di oggi annuncia che pu 
Presidente dell’indonesia è 
d'accordo con Kennedy per un 
forte Laos indiperdente e neu- 
trale). 

Dopo il «breakfast» con i par- 
lamentari, Kennedy ha firmato 
la legge che nomina il Vicepre- 
sidente Lyndon Johnson capo 
delle ricerche spaziali. «E° que- 
sto un passo fondamentale — 
ha detto Kennedy — che con- 
sentirà agli Stati Uniti di avere 
il loro posto nella conquista del 
cosmo». Un'ora dopo queste pa- 
role, un missile «Atlas» che por- 
fava una cabina spaziale di mez: 
za tonnellata, destinata a com- 
| piere il giro della ‘Terra in 110 
minuti per poter poi essere ‘ri- 
cuperata, nell'Atlantico, esplode- 
va in aria dopo quaranta secon- 
di di volo. «E’ stato l'ufficiale 
addetto al controllo del lancio 
che ha premuto il bottone ros- 
so che consente di far esplode 
re nell’aria un razzo, Dunque, 
la distruzione dell’«Atlas» è sta- 
ta volontaria e non fortuita. 
L'ufficiale addetto al controllo 


NELLE ALPI FRANCESI 


mparsi, salvi gli altri 


omicidi dolosi nella sua qualità 


» | nosciuto colpevole di aver atti- 


Nel suo appartamento, la po- 


Polonia, Erich Koch, gli inviò 
al termine di queste esecuzioni 
per «l'esemplare lavoro svolto 
nell'interesse della grande cau- 
sa», Pur sapendo di essere ri- 
cercato, Antony Wrona non ha 


compromettente telegramma 
che rappresenta una. prova 
schiacciante della sua crimino- 


Solo ‘ora, dopo 16 anni dalla 


un criminale nazista |fine della guerra, la polizia po- 


lacca è riuscita a raggiungerlo, 
In tutto questo tempo aveva 
a. | vissuto, come pacifico e rispet 


irrogato questa mattina la con-|tato cittadino, a Olsztyn, nell'ex 
danna a morte nei confronti |Prussìa orientale, dove aveva 
‘del cittadino polacco Antony |adottato falso nome. Il suo su- 
ne n collaborazione con | periore Koch era stato condan- 

invasori germanici e per es- {nato a morte da un tribunale 
| sersi macchiato di ben quattro |di Varsavia, a x 


| zione: 


tle Joe» (cioè di un piccolo sa- 
tellite recuperabile) che avver- 
tà domani. f> esso avrà succes. 
so, il 2 maggio il lancio uma- 
mo ‘sarà effettuato, altrimenti 
Un suo rinvio è considerato 
‘probabile. In questo. caso, an- 
che il lancio intorno alla Ter- 
Ta. di un uomo chiuso in una 
nave spaziale (viaggio che do- 
vrebbe avvenire in agosto), su- 
birebbe un ritardo che potreb- 
be. prolungarsi fino alla fine 


dell’anno, 
Stelio Tomei 


PERCHE E FOLLITA 
l'invasione di Cub 


Miami, 25 


Mentre ha luogo a Washing- 
ton un'inchiesta ufficiale, se 


fallimento del tentato sbarco 
dei reparti controrivoluzionari 
a Cuba, le organizzazioni dei 
profughi stanno esse stesse fa- 
cendo il bilancio del tragico 
fallimento. Il fronte democra- 
tico rivoluzionario che aveva 
posizione di preminenza nel 
Consiglio rivoluzionario presie- 
duto. da Josè Miro  Cardona, 
ha comunicato ufficiosamente 
alla stampa la sua interpreta 
zione dell'accaduto. Ecco alcu- 
ni punti: di questa interpreta 


1) la decisione di effettuare 
lo sbarco neila palude di Za- 
pata, come pure la scelta della 
data e dell’ora, avvesmero sen 
za neppur consultare il Consi- 
glio rivoluzionario. Il dott, Ma- 
nuel Antonio De Varona, Mi 
nistro designato della Difesa 
rel Governo provvisorio. cuba- 
no, fu informato dello. sbarco 
lunedì, quando questo era già 
in corso. Se i membri del Con- 
siglio fossero stati consultati, 
essi avrebbero dato parere net- 
tamente contrario, Sta, di fat- 
to che gli ufficiali di marina 
cubani che comandavano le na- 
vi destinate allo sbarco, ricevet- 
tero dalle autorità americane 
comunicazione dell'obiettivo del- 
lo sbarco solo in corso di na- 
vigazione, quando già erano 
salpati da Puerto Cabezas, nel 
Nicaragua. Vi fu quasi un am- 
mutinamento, giacchè gli uffi 
ciali cubani, che ben conosce- 
vano la regione, previdero su- 
bito un disastro, Le truppe sa- 
rebbero dovute infatti sbarcare 
in terreno paludoso, con l’ac- 
qua fino alla vita, e conquista 
re ogni palmo di terreno in 
condizioni sfavorevoli. 

2) Quando le truppe arriva 
rono al luogo to, trovar 
tono sessantamila soldati di Ca- 
‘stro con artiglierie e carri ar- 
mati pronti ad accoglierli. Co- 
me Castro abbia avuto sentore 
del luogo prescelto rimane vm 
mistero; 

3) Il segreto mantenuto dalle 
autorità americane nei confroli- 
ti del Consiglio rivoluzionario 
fece sì che questo a sua volta 
non potesse passare parola ai 
ROTGERAI, ‘che avrebbeto dovu- 

intensificare ì sabotaggi per 


Ì 


pur segreta, sulle ragioni del| p 


== 


UN PROBLEMA DI LENTA SOLUZIONE NON SOLO IN ITALIA 


16 mila passaggi a livello 
rendono pericolose le nostre strade. 


L’ANAS ha in programma la graduale eliminazione di 332 


i Roma, 25 
Il 30 giugno 1960 i passaggi 
a livello, stando ad una pubbli. 
cazione del Ministero dei Tra- 
spozti, erano in Italia 16.255: ci- 
fra lievemente inferiore & quel 
la risultante da un'indagine 
rivata condotta nel marzo 
1958, e dalla quale si apprende 
va che in Italia i passaggi a ii- 
vello erano 17.368, dei quali 
5,204 privati «ed «abitualmente 
chiusi», I 12.164 interessanti le 
strade pubbliche erano così 
suddivisi; 4232 sorvegliati da 
apposita persona, 6124 manovra- 
ti a distanza, 1808 aperti e in- 
custoditi, Nel 1959 in corrispon- 
denza di passaggi a livello ac- 
caddero 292 incidenti, 

Secondo questa indagine, re- 
sa nota dalla Federazione ita- 
liana della strada, la quale ha 
aperto Una campagna per l’eli- 
minazione dei passaggi a livello 
più pericolosi, un rapporto tra 
lo sviluppo chilometrico deila 
tete ferroviaria (km. 21,876) e 
quello della rete stradale (km. 
177.000). dava. il 31. dicembre 
1956 questo risultato: un pas 
saggio a livello ogni 1,95 km. di 
ferrovia e ogni 15,60 km. di 
strada, fatta. esclusione per i 
passaggi privati. Tali dati sono 
validi ancora. oggi, perchè da 
allora sono stati soppressi solo 
12 passaggi all'anno. 

I passaggi a livello sono uno 
degli aspetti più pericolosi del- 
lo stato di soggezione in cui la 
strada è stata posta nei riguar- 
di della ferrovia, e che non si 
riscontra solo;in Italia. La sog- 
gezione della strada alla rotaia 
ha facile spiegazione quando si 
pensi alla primitiva esiguità 
del traffico stradale di fronte 
a quello ferroviario, nel quale 
si compendiarono per un lungo 
periodo trasporti e comunica 
zioni nazionali su medie e 
grandi distanze. n 

T passaggi a livello più peri 
colosi, che vanno eliminati per 
primi, sono ovviamente quelli 
‘sulle ‘strade statali: ben 879. 
| Questa cifra è solo apparente 
mente in contrasto con quella 
ufficialmente comunicata il 30 
settembre dell s 
lorchè si parlò di 823 passaggi 
a livello in funzione sulle stra- 
de statali. L'aumento numeri 
co dipende dal fatto che è in 
corso la statalizzazione di circa 
4000 chilometri di strade pro- 
vinciali, le quali vengono tra- 
sferite sotto la competenza del- 
PANAS, come sono, e quindi 


con | passaggi a livello là dove 
essi esistono, 


ino scorso, al 


Di questi 879 passaggi a li- 
vello 37 sono in via di elimi- 
nazione, Degli altri, una gra- 
duatoria di urgenza pe: l’elimi- 
nazione è stata compilata dal- 
l'«Anas» in collaborazione con 
le Ferrovie dello Stato, in base 


al momento di traffico dato dal 


prodotto del numero giornaliero 
dei treni per il traffico medio 
giornaliero rilevato sulla stra- 


la linea ferroviaria Napoli-Po- 
tenza, posto in curva: esso ri- 
mane chiuso, in totale, 4 ore e 
50 minuti primi su ventiquat- 
tr'ore; in un giorno vi transi- 
tano 95 treni e 9000 veicoli. Se- 
gue quello di Torre Annunzia. 
ta, incrocio della statale 145 con 
la linea Napoli-Potenza; 4 ore 
e mezzo di chiusura su venti. 
quattro, 95 treni e 10.700 veicoli 
al giorno. 

Ma nella «tabella dei 25” si 
trovano anche passaggi a livel 


lo che restano chiusi persino 


nove ore al giorno, come quello 
di Villasesso, sulla Bologna-Pia- 


cenza, 124 treni e 4100 veicoli 
al giorno; e quello della peri- 
feria di Parma, sempre sulla 
Bowogna-Piacenza, 124 treni e 
2400 veicoli al giorno, Degli al. 
tri, nessuno rimane chiuso per 
meno di un'ora e quarantacin- 
que minuti, con un transito me- 
dio giornaliero, di 60-80 treni e 


4-6000 veicoli. 


Quali sono le iniziative in 
corso e i programmi futuri per 
l'eliminazione dei passaggi a 
livello? Il Ministero dei Tra- 
sporti ha reso noto che con i 
fondi stanziati dalla legge 904 
del 1959, relativa al migliora- 
mento delle strade statali, la 
ANAS ha .in programma di 
DIOVIASI alla FopDIeSione 

2: passaggi: una apposita 
commissione del Ministero ha | fallimento». 
elaborato inoltre uno schema 
di disegno di legge per Velimi- 
nazione dei passaggi a livello 
privati; sono allo studio. infi- 
ne, altri Regno per il 

‘o dei finanziamenti 
per la sostituzione con sottovia 
o cavalcavia di passaggi a li 
vello su strade pubbliche, Re- 


reperimen' 


le strade statali; nemmeno un 
quarto della consistenza accer- 
fata al 31 gennaio di quest’an- 
no, Questi 200, comunque, sono 
i viù mericolosi. 

Non. esiste invece, nè è allo 
studio, un programma di sop- 
pressione per gli incroci stra- 
da-rotaia esistenti su, strade 
provinciali e comunali. I prov- 
vedimenti questo senso. sono 
attuati su iniziative singole del- 
le Ferrovie statali o degli en: 
ti interessati. Lo afferma la re- 
lazione presentata dalla com- 
missione trasporti della Came- 
ra insieme con lo stato di pre- 
visione delle spese del Ministe- 
ro. dei Trasporti per l'anno 
1959-60. Da notare comunque 
che il numero dei passaggi a 
livello diminuirà notevolmente 
non appena saranno soppresse 
dall'esercizio ferroviario parec- 
chie linee passive, come è in 
progetto. 


—___ 


Londra, 25 


La mostra perscnale del pitto- 
re Annigoni, che sarà aperta 
domani al pubblico, ha solleva- 
to nella sua odierna anteprima 
riservata ai critici e ai giorna- 
listi un forte disappunto. A 
giudicare dai commenti scanda- 
lizzati dei due giornal! londine- 
si della sera, l’«Evemng Nexs» 
e l'«Evening Standard», e del 
«Daily Telegraph», il «mito» di 
Annigoni in Inghilterra è giun- 


to al tramonto. 


L'«Evening Standard» dedica 
all’esib:zione poche righe, sotto 
il titolo «volgarità immaginati. 
va», definendo «vistosa» le ope. 
(Evening Newsa 


re esposte, Sui 
il critioo d’arte dice che «i vec 


chi maestri devono essersi ri- 
voltati nella tomba» e che «il 
în.personare il 
grande. artista, è un completo 


tentativo di 


passaggi, di quelli esistenti sul-|fa perchè è un incompetente». 


Stroncature a Londra 
per la «personale» di Annigoni 


Il critico del «Daily Tele- 
graphy intitola il suo articolo 
«i timiti di Antigoni» e, dopo 
aver premesso che occorre scim 
dere la reputazione del pittore 
dali fatti, nega sia la sua tanto 
decantata abilità tecn ca che la 
sua vivezza di immaginazione 
e la sua supposta profonda 
centemente l'ANAS na annun-|umanità: «Nel catalogo egli 
ciato che alla fine del 1963 do- 
vrebbero essere eliminati o in 
via di eliminazione altri 200 


conclude, ci si chiede di capire 
perchè Annigoni dipinge a que 
sto modo: la risposta è che lo 


Impiegati, viaggiatori, uomini 
d’affari! 

Il vostro intestino è pigro? 
L’Amaro . Lassativo Giuliani 
“confetti”! 

vi dà il beneficio giornaliero. 
L’Amaro Lassativo Giuliani 
“confetti”! è la sveglia del vo- 
stro organismo. 

A cena uno o due confetti 
Giuliani! 
Reagite! Non lasciate indebo- 
lire le funzioni del vostro in- 
testino troppo pigro! 
Amaro Lassativo Giuliani 
“confetti” vi libera senza do- 
lore e vi ridona la gioia di 
vivere. 


giuliani 


AMARO LASSATIVO 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 

{mezzo posta, con. relativo irh- 
‘porto, allo stesso indirizzo. 
Coloro che non intendono 
> dare. il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni, 
Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 13.e dalle 
14.30 alle 18.30, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o esptes- 
so) e spedite per posta, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
Capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono. aggiungere. la. tassa 
‘governativa (comprensiva: del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione; e 
l’Imposta Generale’ sull’En- 
trata 'del 3 per cento. 


sona sola, Cassetta 64341 A, UPI 


B Rich. pers. servizio L. 25 
PRESTASERVIZI dalle 8 alle 
15 cerca famiglia tre. persone. 
"Telef. 49475, Benedikter. 64343 B 
C Richieste d’impiego _L. 1V 


AUTISTA pat, «D» referenziato 
offresi, Tel. 62778. 


pratico ramo radioelettrico, of- 
fresi. Tel. 62778. 64338 C 


disposto 
fresi. Tel, 75720 fino ote 14, 
64334 C 
GEOMETRA giovane, milite 
sente, pratico edilizia, rilievi, of- 
resi. Telef. 57839. 43310 C 
GIOVANE , militesente, . serio, 
‘volonteroso, conoscenza tedesco 
inglese, offresi seria ditta, Of- 


specializzato capace qualsiasi 
lavoro ‘offresi. Telefono 93328. 


CC Artigianato L. 20 


A.A, RADIORIPARAZIONI ac- 
curate, riparazioni anche in 
giornata, riparazioni televisori 
Crispi 44E, angolo Gatteri. 
23388 CO 
PARCHETTI, raschiature elet- 
triche, accurate riparazioni esclu. 
sivista per l’applicazione del 
£ynteko il prodotto di fama 
mondiale, Ditta Padovan, via 
Paduina 5, tel. 95-239. 64227 CC 
PITTORI capaci, qualsiasi la- 
voro da appartamenti ad olio 
con garanzia; prezzi familiari. 
Offronsi. Tel. 41565. 64318 CC 


D Off. d'impiego L.2 


A. SIGNORA media età prati 
ca mercerie, con referenze e 
piccola cauzione, offresi posto 
fiducia anche mezza giornata. 
Scrivere dettagliando: Cassetta 
64307 D, UPI, 
AIUTO banconiera pratica cer- 
casi. Via Bernini 6, bar. 23708 D 
APPRENDISTA e stiratrice 
cercansi, ottima paga, posto sta- 
‘bile, per pulitura secco, Tele 
fono 37911. 28712 D 
IMPORTANTE industria ber- 
gamasca assumerebbe disegna. 
tori capaci. Scrivere dettagliam- 
do pretese e referenze a Pub- 
bliman Casella 391 Bergamo. 
93780 D 
INGEGNERE o perito mecca- 
mico assume importante indu- 
stria, capacità indiscussa, esper: 
to produzione in serie, metal- 
lo non ferroso, organizzatore 
personale, cicli lavoro, consu- 
fenza tecnica, almeno 10 anni 
lesperienza pratica, 30 ore set- 
timanali, residenza Padova, trat 
tative riservatissime, curriculum 
vitae, pretese. Scrivere Pubbli- 
man, cassetta 112 F, Padova. 
5809 D 
INTERNISTA e ragazzo-a per 
‘bar cercasi. Bar Brasilia, piaz- 
za Goldoni 5. 43848 D 
LAVORANTI cercansi a domi. 
cilio per gradevole lavoro pla 
stico ornamentale con fotolito 
ottima retribuzione, Richiedere 
opuscolo gratuito: ditta Napoli, 
‘Robinie 54@, Roma, 5791 D 


A TORINO 


E TNCUGLO è in vendita 
ore 18.30 nelle seguenti 
rivendite: us 


SERRA . corso Vitt Eman 


PRONOTTO. corso Vittorio 
LIGURE . piazza ©. Fetice 
ALLEMANDI . via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE piazza S. Carlo 
DAVIUO . via Viotti 
TROVATO - piazza Uastello 


Tutti scrivono. Ma come scrivono? Tutte le macchine per 
scrivere sanno scrivere. Ma non basta: quante sanno far. 
si leggere? Questa è la nuova Olivetti: che qualifica ch) 
firma e rispetta chi legge. La nuova macchina unisce alle 
uniformità costante della elettroscrittura la nitidezza di 
segno dovuta al suo speciale nastro di materia plastica 
Ma soprattutto dà alle parole, alle righe e alle pagine il 
moto e il ritmo della stampa, grazie alla spaziatura dif 
ferenziata. Questa è la nuova Olivetti che la segreterìs 


Olivetti 


destinerà alla corrispondenza ad alto livello ‘e ai testi 
rappresentativi. La linea del suo profilo, la perfezione del- 
la sua meccanica e il disegno dei suoi caratteri fanno 
della Olivetti Raphael più di una macchina per ufficio: 
ne fanno lo strumento che impagina, compone e imprime 
lettere e documenti per chi conosce il valore della forma, 
dello stile e di ognuna delle proprie parole; per chi rap- 
presenta, per chi dirige e decide. Una pagina scritta sulla 
Raphael, non la si legge soltanto: la si vàluta. 


Raphael. 


la macchina per scrivere elettrica a spaziatura differenziata 


PAROLIERI, scrittori, pubbli- 
chiamo. vostre opere, Rivolge- 
tevi Editrice d’Oggi, Derossi 37, 
Roma, 5522 
POETI, scrittori romanzi, no- 
velle, gialli, fiabe, articoli vari, 
parolieri, compositori canzoni; 
cerca seria, importante Casa 
Editrice, Inviare lavori «Mon. 
diale», Panetteria 45 A, Roma; 
5522 D 


Marzio 4, 


RAGAZZO apprendista bar cer- 
casi, Via Farneto 4. 23709D 


i 


F. Off. camere e pens, L. 25 


CAMERETTA mobiliata tran- 
quilla affittasi donna, Piazza 
Rosario 4, II, sinistra. 64324 F 
MOBILIATA bella tranquilla, 
telefono, una persona affittasi. 
Sanfrancesco 20, IM. 23710F 
STANZA vuota nuova affittasi. 
Genova 11, porta 10, Visitare 
12.30 .- 15. 23705 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue este 
re lezioni individuali e coll 

tive, traduzioni, perizie esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2. tel, 28121. TT G 


I. Off. appart. bott. L. 25 


A.,A.A, VENTISELTEMBRE 97, 
affittansi, ammezzato, lussuoso, 
due stanze, c'icina, servizi, cen- 
tralnafta, 35.000 mensili. UFFI. 
CIO. VENDITE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512 PONTEROS- 
SO. 3, 182 I 


I 


D|II Failla, 


APPARTAMENTI bistanze sog- 
giorno accessori moderni casa 
nuova affittasi, Corso Italia 29, 
237141 
APPARTAMEN' ro Si 
time posizioni non locali af- 
fari affittansi. Ventisettembre 
m_ 27. 23713 I 
APPARTAMENTINO camera, 
soggiorno, cucinino, orticello, 10 
mila concorso lavori 200.000, af- 
fittasi, Failla, Corso Italia 29, II 

237151 
APPARTAMENTO via Ruggero 
Manna, I piano, 2 stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, WC, termo- 
sifone autonomo, ascensore, af- 
fittasi Lo luglio, Agenzia Gae- 
tano Intole, Trento 2, tel. 29474. 

64534I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo 5 stanze accessori riscalda- 
mento autonomo affittasi 35.000. 
Telefonare 28877. 64347I 
APPARTAMENTO muovo due 
stanze, soggiorno, accessori ric- 
chissimi, termonafta 33.000 men- 
sili. Altro stessa grandezza 28 
mila. Altro, S. Andrea, bistanze 
cucinino, termonafta, bagno lus- 
suoso 26.000. Tel. 37703. 8375I 
APPARTAMENTO paraggi Sta- 
zione 3 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno, affittasi, Carli, San 
Maurizio 4. 11666/5I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
centralissimo, signorile, ufficio 
abitazione, affittasi. Failla, cor- 
so Italia 29, II. 287141 
APPARTAMENTO rimesso a 
nuovo, 2 stanze bagno installa- 
to affittasi. Lazzaretto Vecchio 
9, IV piano, 10-12, 237161 
APPARTAMENTO stanza stan- 
zetta e cucina 15.000 mensili, 
50,000 spese, affittasi. Piazza 
Benco 2, Amsterdam. 8378I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
giolo, casa nuova, affittasi. Fail- 
la. corso Italia 29, II. 23714I 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina accessori 15.000 con spese 
affittasi, Corso Italia 29, II, 
Failla, 237141 
CAMERA cucina 7500. Via Me- 
dia 9, IL. Visitare 16-18, 237171 


ili | CAMBRA cucina ripostiglio ga- 


binetto, affittasi 6000 mensili 
compenso spese prelievo mobi 


. | hl cucina, Telef. 41929, 10-11, 


64337I 


———== 
I. Rich. appart. bott. L: 25 


EI RO de de 
APPARTAMENTI piccoli gran- 
di posizione indifferente cer- 
chiamo per impiegati stabili. Te 
lefonare 61309. 43349 L 
APPARTAMENTI 1-2-3 stanze 
cercansi affittanza. Telef. 23143, 
ore ufficio, 23715 L 
APPARTAMENTINO 1-2 stan- 
Ze accessori, preferibilmente z0- 
na, Tribunale, Sonnino, Forag- 
gi, cercasi per persona singola, 
referenze, retribuzione eventua- 
li spese. Telef. 70471 oppure cas- 
setta 64256 L, UPI. 


M. Vendite d’occas. L. 35 


vani ‘letto 12.000, poltroneletto 
18.000, panchetta letto 20.000, 
lottini 6500, cromati 12.000, car- 
Tozzine, brandine 4509, mate 
rassì 3300, molleggiati 10.000, 
salotti letto ‘svedese: 48.000, ti- 
nelli 95.000, matrimoniali, cuci- 
ne occasione speciale. Tarabo- 
chia 6... _ 64309 NN 
A. SOGGIORNO: vero gioiello 
‘per. lavorazione e bellezza ven. 
desì, Via Fonderia 10, interno, 
falegnameria. 64326 NN 
SCAFFALI, piano mezzacoda, 
occasionissima vendo, Maddalu. 
0 Luca, via S. Sebastiano 6, II. 

42321 NN 


(0) Commerciali L. 35 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
ti ed elettrodomestici in gene- 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n, 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
MACCHINE per cucire origi 
nali germaniche Pfaff altre Vì- 
gorelli e Jarvis, tutti : tipì prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte Timeus 12, te 
lefono 90279. s 28 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


ALA.A.A.A.A.A, ACQUISTO so- 
prammobili, quadri, tappeti, 
stanze letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 30358. 64355 N 
A.A, ACQUISTO soprammobili, 
cineserie, mobili, eccetera, Te- 
lefonare 50556, Tommaso Bo- 
sco 36. 43338 N° 
ACQUISTIAMO cineserie, qua- 
dri, soprammobili, stanze letto, 
‘pranzo, cucine, Telef. 23485, 
64336 N 
COMPRO tappeti persiani e 
orientali. Albergo Corso telefo 
nare 38988. 43332. N 


NN Mobili L. 35 


A. ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaro- 
ba diverse misure, librerie sve- 
desi 28.000, scrivanie 18.000, di- 


e pianof. 


SCAMBI vantaggiosi vggetti di 
oo e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a zzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10.83 O 
————_______—nnM 
P. Rappr. piazzisti  L. 25 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
‘pronto soccorso di legge azien- 
de varie, novità borse pronto 
soccorso aubomobilisti, Alta 
provvigione, . Scrivere Casella 
164 A, SPI, Milano, 5805 P 
PRIMARIA industria del legno 
Ticerca agenti esclusivi per. la 
vendita di tavolame. esotico .di 
largo impiego per 'la.zona. di 
Trieste, Rispondere: inviando 
dettagliate informazioni. e. cur- 
ricilum vitae a SPI cassetta 63 
A. Venezia, 5803 P 
RAPPRESENTANTE prodotti 
parrucchiere cerco, Dettagliare 
indirizzando cassetta 64169 P, 
UPI. 

RAPPRESENTANTI  cartole- 
rie, empori, drogherie, cercan- 
si. Scrivere Cassetta 2015 SPI, 
Torino, 5796 P 
VENDITA caffè torrefatto cer- 
chiamo rappresentante pratico 
possibilmente con automezzo, 
Cassetta 64340 P, UPI. 


Q Auto, moto, ciel L. 40 


BIANCHINA Panoramica bian- 
ca da ritirare cedesi prontamen- 
te. Filotecnica, Imbriani 16, 


via Sterpeto 1. 23707 Q 


E Cap: soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene 
re. ipoteche primo-secondo gra- 
do, anticipazioni pratiche ere 
ditarie, mutui cambiari, privi. 
legi. - automobilistici, aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, cre- 
ditifirma, fidejussioni, cessioni 
stipendio, mandati danni guer- 
ra--etc.--Assoluta -rapidità di- 
secrezione «Julia», Imbriani 10, 
telefono 23317, 8376R 
BAR latteria darei gerenza gio- 
vane pratico, minime pretese. 
‘Telefonare! 71706, 23706 R 
SERIO cauzione gestirebbe bar, 
drogheria, trattoria, ecc. Indi- 
rizzo: Calì, via Giulia 106, 

È 23741 R 
LATTERIA, bar, trattoria, ven. 
desi causa malattia, Corso Ita- 
lia 29, II, Failla, 23715 R 
NEGOZIETTO vasta licenza 
mercerie-filati abbigliamente ec- 
cetera, buon reddito accertabi- 
le, cedesi causa partenza; buo- 
fe, condizioni. Cassetta 64307 R 

E 
NEGOZIO parrucchiera bene 
avviato vendesi 1.400.000, Carli, 
S. Maurizio 4, 11665/1 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18, 64331 R 
SALONE parrucchiera signora 
Vendesi, Corso Italia 29, II p., 
Failla, 23715 R 


STIIDI TELIT ETA ZA AIAR I I SA 
S' Case, ville, terreni  L. 50 


A.A.A, VENTISETTEMBRE 97, 
pronbingresso, appartamenti lus- 
suosi da tre stanze, due poz- 
gioli, servizi autonomi, riposti 
glio, ‘centraltermica, ascensore 
automatico. Disponibilità piano 


i e VII per rinuncia. CASTA-|S 


GNETO 11:13 (Fabio Severo au- 
tobus 1417) costruzione inizia 
ta, appartamenti ogni confort 
con l4 stanze, poggioli. ascen: 
sori unica centralnaftermica. 
‘qualsiasi condizione di paga- 
mento. CCMMERCIALE SCA- 
LA LAURI inico disponibile in 
palazzina lusso, salone, 4 stan- 
ze, stanzetta doppio ingresso, 
tripli servizi, balconata, poggio 
lo. VIA D'ALVIANO 7, {uscita 
galleria Sanvito, autobus 29), 
metri 800 piazza Goldoni a tre 
mesi dalla consegna, ultime di. 
sponibilità da 2 stanze, soggior- 


10, ecc., Con e senza ascensore. 
UFFICIO VENDITE IMMOBI 
LIARE ITALJA 61512 PONTE- 
ROSSO 3. Orario: ininterrotta. 
mente 9-20,30. 182. S 
APPARTAMENTI casa nuova. 
| bistanze soggiorno accessori mo- 
derni vendonsi. Corso Italia, 29, 
II, Failla, 23714 S 
APPARTAMENTI panoramici 
2-3 stanze, cucina, bagno, pog- 
groli, termonafta, ascensore, ven. 
donsi. Carli San Maurizio 4, 

11666/4 S 
APPARTAMENTO occupato 2 
stanze cucina via Industria ven- 
desi ottimo. prezzo, Telefonare 
24795 ore 10-12, 17-19. 64340S 
APPARTAMENTO paraggi via 
Franca bistanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, riscaldamento, ven. 
desi, Carli, S. Maurizio 4. 

11666/3 S 
APPARTAMENTO prossima 
entrata, stanza, cucina, bagno, 
poggiolo, vendesi. Canli, San 
Maurizio 4. 11665/3.S 
APPARTAMENTO San Luigi, 
stanza, cucina, spazzacucina, ba- 
gno, cantina, giardino, vendesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 11665/5 S 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
lo, centraimafta, ascensore, pros- 
sima entrata, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 11666/1 S 
APPARTAMENTO. 8 SIE Gue 
cina, bagno, poggioli, veridesi. 
Carli, S. Maurizio 4, 11605/2S 
APPARTAMENTO 3 stanze sa- 
lone, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
prossima consegna, vendesi. 
Carlì, S. Maurizio 4, 11666/2 S 
CASETTA con 5000 mq. terre 
dol 2.500.000, Cassetta 64339 

PI, 


EDIFICIO, 16 stanze, 2 sale ri- 
trovo, distante m. 200 dal mare, 
terreno annesso md. 5000, zona 
balneare, adatto albergo, colo 
nia, sodalizio, comunità, vende- 
si. Telefonare 50-198, giorni fe- 
riali. È 23655 S 
LOCALE 40 ma. circa via Istria 
casa nuova, vendesi, Carli, San 
Maurizio 4, 11665/4 S 
TERRENI panoramici serviti 
acqua-luce, per villini, chalets, 
strada Costiera Punta Olmi - 
‘Punta Sottile, vendonsi. Telefo 
nare 50198, giorni feriali, 

23655 S 


I 


MAGAZZINO occupato via P. 
R. Gambini vendesi. Telefona 
Te 24795 ore 10-12, 17-19. 64340 S 
TERRENO, 15-30,000 metri al 
tipiano vista mare e panorama 
acquisto contanti se-occasione. 
Telefonare 90134, 64313 S 


T. Villeggiature  L.50 


GRIGNANO Sistiana cerco 4 
letti luglio agosto offerte in- 
dicando prezzo Cassetta 64350 
T UPI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od. omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri. 
‘petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I° reclami. possono essere 
presi in considerazione solo 
‘dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
Titto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 


RABARZUCCA' S.p.A 


o AI Ù 7 i SE pr 


è più di un aperitivo! 


SORPIGSFIIIZI LI EETUIATONE TIZI 


rabarbaro 


MILANO. VIA'C: FARINI 4 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA . MILANO 
PARIGI - ROMA -. BARI 


PARTENZE 

6.40 A Cervignano - Porto» 
gruaro 

6.12 RBologna- Milano (*) 

6.40 D Venezia Torino è» 
Tuome È 

“.14 A Montalcone (**®) 

8.45 R__Venezia-Roma 

10.14 DD Venezia - Milano & 
Genova (II) - Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.56 R Cervignano Venezia 

13.32 A Cervignano . Venezia 

14,52 D Venezia Milano + 
Par'oi (xxx) 

16.40 D Monfalcone Vene 
zia Bari 

17.03 A Monta:cone Porto. 
gruaro 

17.53 DD Venezia - Parigi detto 
Trieste-Parigi) (cue- 
cette Ts- Parigi) .x) 

18.38 A. Monfalcone Porto. 
gruaro 

1925 A Monfalcone - Cervb 
gnano 

20.50 R__ Venezia (xxx) 

22.17 DD Venezia - Milano è 
Torino +» ‘Genova è» 
Ventimiglia. Marsb 


glia (letto e cuecette 
Trieste . Genova) — 
Mestre , Bologna è 
Roma (detto e cuce» 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 

6.23 A. Cervignano Mon» 
falcone 2 

1.32 A Portogruaro . Mon» 
falcone 

1.45 DD Torino . Milano » 


Venezia - Roma (let 
to e cuccette Roma = 
‘frieste) 

Marsiglia » Ventimi. 
glia . Genova To- 
rino, . Venezia (let= 
to e cuccette Geno- 
va Trieste) 
Venezia 


922 D 


Gervigna- 
Ì no-Monfalcone (xxx) 
11.33 DD Parigi . Venezia (let 
to Farigi - Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie. 


ste) (xx) 

13.27 D Rota Bologna » 
Bar; . Ancona . Ve 
nezia 

13,57 A Cervignano 

15.22 D Parigi Milano Ve 
nezia (XXX) 

17.05 D Venezia Portogrua. 
ro . Cervignano 

18.10 A Monfalcone (***) 

18.37 R. Bologna - Venezia (*) 

19.08 A Portogruaro Mon 
falcone 

|19.50 DD Par:;i - Milano . Ve. 
nezi» 

21.20 R. Roma . Milano Me, 
stre (*) 

22.35 A_ Venezia - Monfalcone 

23.42 DD Torino + Milano » 
Genova (II) - Roma 


Bologna . Venezia 

(*) Solo 1 classe - (**) Il cla» 

se Solo fino Venezia - (***) So- 

speso la domenica - (x) Dail'1-10 

al 27:5-1961 » (xx) Dal 3-10 al 
08-65-1961, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
A Udine . Tarvisio 
A Udine 
D  Udin - Tarvisio 
.24 A Udine 
45 D Udine. Vienna Mo 
naco . Arnburgo 
45 A. Udine 
20 D Udine - Tarvisio * 
. Vienna 
12.30 A. Udine 
14.26 A Udine 
16.17 A Udine 
17.37 A Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine. Vienna. Mr. 
naco 
20.27 A Udine 
21,37 A Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
3.00 A Udine 
8.23 D Udine 
9.12 A Udine 
3.30 D. Vienna - Monaco +. 
Udine 
11.46 A Tarvisio . Udine 
15.07 A Udine 
16.59 A__ Udine 
17.52 DD Vienna . Tarvisio è 
Udine 
1943 A Udine 
21.09 A Udine 
22.20 D Amburgo - Monato è 
Vienna - Udine © 
23.20 A Udine 
0.56 D Tarvisio . Udine 
POGGIOREALE x 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE A 
0.19 D Poggioreale : Fiume 
- Zagabria Belgrado 
1.28 A. Poggioreale 
8.32 D Poggioreale - Lubiana 
11.67 DD Poggioreale Fiume 
- Lubiana . Belgra- 
do : Atene - Istanbul 
13.37 A. Poggioreale 
16.04 D Lubiana Belgrado 
17.58 A Poggioreale 
20.00 A. Poggioreale 
ARRIVI 
5.50 D Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale 
1.05 A Poggioreale 
11,24 A Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
li.20 A Poggioreale \ 
17.28 DD Istanbul . Atene » 
Belgrado - Lubiana + 
Piume - Poggioreale 
20.06 D Lubiana - Pogeloreale . 
21.48 A. Poggioreale 


A GENOVA 


1L PICCOLO è in vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 


CORAZZA 
verde 
PAGANETTO . piazza Prin 


. piazza Acqua 


cipe 
GISELDA . piazza Deferran. 
MORCHIO . portici Acca 
demia 
GRAFFEO piazzetta Labo 
PATRENI via XX Set 
tembre . 
TRUSSI . 
Marose 


Ponte i 
piazza Fontane 


